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Finanziaria, è rinvio 


Decisioni slittate di una settimana per i troppi contrasti 


Fabbisogno di cassa a 117 mila miliardi - Quasi certo il condono 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — L'azienda Italia 
vola. Dalla disfatta delle 
«non decisioni» del Consi- 
glio dei ministri sulla legge 
finanziaria ieri si sono sal- 
vati sola la relazione pro- 
grammatica per |'89 e il 
preconsuntivo su quanto il 
sistema Italia ha realizzato 
nel 1988. | documenti era- 
no stati preparati e appro- 
vati dal Cipe (Comitato in- 
terministeriale program 
mazione economica). 

La fotografia dell'azienda 
Italia che risulta dalle rela- 
zioni del Cipe è quasi tutta 
di color rosa. 

Quest'anno il Pil (prodotto 
interno lordo) è cresciuto 
del 3,6 per cento (la previ- 
sione era del 3,1 per cen- 
to). | settori a cui si deve il 
merito maggiore dell’ex- 
ploit sono l'industria (+ 4,8 
per cento) e i servizi desti- 
nati alla vendita (+3,7 per 
cento). Un contributo note- 
vole è venuto anche dalle 
esportazioni che, trascina- 
te dalla domanda mondiale 
in piena espansione, si sor 
no gonfiate del 5,8 per cen- 
to rispetto all'anno prece- 
dente. Stessa sorte hanno 
avuto gli investimenti (45 
per cento) in generale e 
quelli in costruzioni (+1,5 
per cento). Queste ultime 
soprattutto per lo sviluppo 
del programma di opere 
pubbliche. 

L'elemento più positivo.in 
assoluto; comunque, ri- 
guarda l'occupazione. E? 
previsto, infatti, un aumen- 
to complessivo delle unità 
di lavoro pari all’1 per cen- 
to. L'incremento maggiore 
(2,2 per cento) riguarda an- 
cora il settore dei servizi, 
ma è aumentata, sia pure 
solo dello 0,2 per cento, 
l'occupazione —nell’indu- 
stria. E' questo un dato di 
grande rilievo perché per 
la prima volta dal 1980 l'oc- 
cupazione — nell'industria 


RIFORMA : 
Processi 


| PAGINA 

Il nuovo 

codice di 
procedura penale è 
ormai cosa fatta; il 
30 settembre diven- 
terà legge dello Sta- 
to. Ci vorrà ancora 
| un anno, comunque, 
prima che il nuovo 
processo penale pos- 
| sa diventare operati- 
VO. S 


GOVERNO / CONSUNTIVI 288, PREVISIONI 789 
Intanto l'’«azienda Italia» vola alto 


Dati positivi per Pil e occupazione - Il rischio inflazione 


aumenta anziché&ydiminui- 
re. Unico elemento vera- 
mente negativo dell’88 l’in- 
flazione, la quale ha subito 
una battuta d'arresto del 
suo andamento discenden- 
te tanto che si chiuderà 
l’anno al 4,7 per cento con- 
tro il 4,6 per cento del 1987. 
Le conclusioni del precon- 
suntivo °88 sono impronta 
te alla soddisfazione. 
Partendo dalle premesse 
del buon '88 il programma 
per il prossimo anno pone 
due obiettivi: a) avviare. il 
risanamento della finanza 
pubblica; b) puntare al 
massimo sviluppo possibi- 
le del Paese. Tutto ciò te- 
nendo presente due vinco- 
li: 1) la riduzione dell’infla- 
zione; 2) fare in modo di 
riequilibrare i nostri conti 
con l'estero. 

Il programma dà anche le 
cifre, specificando che le 
stime sono fatte in base a 
previsioni prudenziali sul- 
l'andamento . dell’econo- 
mia mondiale. In altre pa- 
role, le cose potrebbero 
andare addirittura meglio. 
Ma vediamo a che cosa si 
punta: 

SVILUPPO — Il tasso di in- 


‘cremento reale (quindi do- | 


po aver sottratta l'inflazio- 
ne) del Pil è fissato al 3 per 
cento. Fatti i conti ciò signi- 
fica che il Pil dell’89 do- 
vrebbe arrivare a 1.147 mi- 
lioni di miliafdi. Tutto que- 
sto mentre i consumi delle 
famiglie continuano a viag- 
giare a un ritmo di quattro 
punti oltre il tasso di infla- 
zione. 

DEFICIT PUBBLICO — E' 
posto l’obiettivo di conte- 
nerlo entro il 10 per cento 
del Pil. In sostanza è il 10 
per cento della cifra previ- 
sta nel «capitolo sviluppo», 
ossia 115 mila miliardi di li- 


Fe: 

INFLAZIONE — Il tasso 
medio di inflazione è stato 
programmato al 4 per cen- 


to. 
CONTI ESTERI — Sarà fat- 


Un Magazine portafortuna 


to di tutto per controllare 
l'andamento dell’inter- 
scambio (quindi interventi 
per frenare la domanda in- 
terna, aumentare l'exporte 
contenere l'import) in mo- 
do da raggiungere un so- 
stanziale equilibrio della 
bilancia dei pagamenti. 
OCCUPAZIONE —. Visto 
che il ghiaccio è stato rotto, 
è previsto un altro aumen- 
to dell'1 per cento dell'oc- 
cupazione anche nell’89: 
La relazione programmati- 
ca indica anche alcuni 
comportamenti che le au- 
torità di governo dovranno 
tenere. In particolare: 
RETRIBUZIONI — In me- 
dia, sia le retribuzioni pub- 
bliche sia quelle private, 
dovranno aumentare al 
massimo di un punto più 
dell'inflazione. Ossia del 5 
per cento. La regola non 
vale per la scuola che, vie- 
ne specificato, è un caso a 


sé. 

TARIFFE — Tariffe e prezzi 
amministrati hanno un li- 
mite di crescita del 3 per 
cento. Quidi un punto me- 
no del tasso programmato 
di inflazione. 

TAGLI —Fermo restando il 


vincolo che il deficit non 


deve superare il limite del 
10% del Pil, sul fronte dei 
tagli si sostiene che ciò an- 
drà fatto con un forte conte- 
nimento delle spese cor- 
renti (stipendi, spese gene- 
rali, eccetera) e, al contra- 
rio, sostenendo le spese 
per investimenti che devo- 
no crescere a Un tasso su- 
periore a quello del Pil. 

La conclusione è un inno 
all’ottimismo. Se tutto que- 
sto sarà fatto «l'economia 
italiana può espandersi 
durevolmente a tassi ten- 
denzialmente superiori al 
3 per cento in condizioni di 
equilibrio esterno e annul- 
lando il differenziale di in- 
flazione con gli altri Pae- 
si». Insomma, roba da 
«made in Japan». 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — La finanziaria tan- 
to attesa ancora non c'è. Al 
Consiglio dei ministri di ieri 
l'intesa finale è risultata im- 
possibile e tutto slitta alla 
settimana prossima. 

Sei ore filate di discussione 
non sono servite a nulla, o 
quasi, e sono comunque tra- 
scorse in una miriade di con- 
trasti e scontri piccoli e gran- 
di tra gruppi, partiti, correnti 
e perfino tra ministri dello 
stesso schieramento, e_ ri- 
guardano sia le cifre genera- 
li, sia le voci che le formano. 
Sembra comunque certo che 
il condono per gli autonomi 
verrà fatto, che verranno sta- 
bilite tasse locali, che saran- 
no ridotte le agevolazioni 


* ferroviarie anche per i pen- 


dolari, che sarà tagliata la 
spesa sanitaria. Lo stesso 
governo ha adottato un prov- 
vedimento che provoca il rin- 
caro del gasolio per autotra- 
zione e per riscaldamento di 
circa dieci lire al litro. 

Ma allora, se tutto è così de- 
lineato, perché l'accordo de- 
finitivo ancora non c'è? Ama- 
to risponde: «Sono stanco 
morto, non c'è motivo per cui 
sei ore non sono state suffi- 
cienti». Esiste, comunque, 
l'intento di fissare alcune ci- 
fre; sarà una manovra di cir- 
ca trentamila miliardi. Il fab- 
bisogno di cassa dovrà am- 
montare a 117 mila 250 mi- 
liardi, con maggiori entrate 
per 14 mila miliardi, mentre 
le riduzioni di spesa ammon- 
teranno a circa 15 mila mi- 
liardi. 

Queste sono le. cifre. delle 
quali si è discusso per tutta 
la giornata ma i problemi so- 
no;sorti quando si è trattato 
idi entrare nei dettagli e spe- 
cificafe. da dove ‘vengono i 
soldi é dove si risparmia; ep- 
pure quella di ieri era stata 
annunciata come una. gior- 
nata conclusiva, mentre si è 
risolta in un lungo, defati- 
gante scambio di pareri po- 
chissimo coincidenti. 
Insomma c'è un profondo 
malessere nella maggioran- 
za, sulla politica economica, 
come dimostra la cronaca 
tormentata di questa riunio- 
ne del Consiglio dei ministri. 
Previsto per la mattina, è poi 
slittato al pomeriggio, è stato 


Domani, insieme con Il Piccolo, sarà distribuito il nuovo numero di Magazine 
Italiano, al prezzo cumulativo di 1.200 lire. Una «accoppiata» magnifica, non 
solo per gli splendidi servizi del mensile ma anche perchè il Magazine 
conterrà la scheda del nuovissimo Superbingo e la tessera per partecipare 
al Festival Fiat. Due possibilità di essere baciati dalla fortuna. Una, 
attraverso la scheda del Superbingo, che si ripeterà per dodici volte, tante 
sono infatti le settimane di svolgimento del gioco. E per chi vince, premi 
bellissimi. Non perdete domani il Piccolo con il Magazine. 


quindi interrotto per un'ora 
ed è finito con un rinvio. 
Qualcuno se n'è addirittura 
andato. Santuz è uscito ver- 
so le 17: cosa è stato deciso? 
«Non lo so; state calmi». 

C'è un risvolto curioso anche 
sulla prossima riunione: si 
svolgerà il giorno 29. Strana 
scelta. Quel giorno infatti si 
voterà alla Camera sull'abo- 
lizione del. voto segreto: 
un'occasione quasi storica 
per la politica italiana, ma 
anche un possibile traboc- 
chetto per il governo. Nello 
stesso momento dunque si 
svolgeranno due fatti politici 
entrambi a rischio per la 
maggioranza. Se alla Came- 
ra le cose dovessero metter- 
si male per colpa dei franchi 
tiratori, potrebbero esserci 
conseguenze negative an- 
che sulla discussione (già 
difficilissima) che nel frat- 
tempo si starà svolgendo ‘a 
Palazzo Chigi. E viceversa. 
Si sa che il ministro del Teso- 
ro Amato aveva proposto, 
per la nuova riunione, la da- 
ta di martedì, ma gli altri 
hanno preferito il giorno 29. 
Una decisione veramente te- 
meraria, o forse un calcolo 
politico. 

De Mita prima della riunione 
ha parlato con gli altri segre- 
tari di partito, ma che le cose 
non andavano lisce lo si è 
capito subito. Quale somma 
stabilire come deficit massi- 
mo? Ognuno diceva la sua, e 
le migliaia di miliardi anda- 
vano e venivano come in un 
gioco perverso di computer 
impazziti. C'era chi diceva: 
«Per duemila miliardi di dif- 
ferenza non perderemo la 
faccia». C'era chi ribatteva: 
«Se oggi la differenza è di 
duemila, tra qualche giorno 
potrebbe diventare chissà 
cosa». Pai ierocissima è sta- 
ta la discussione sui tagli. 
Tagli tu? «Non posso, spia- 
cente» si rimandavano i mi- 
nistri dall'uno all’altro. Di Sa- 
nità si. è parlato poco. Donat 
Cattin'non c'era: «Era a cu- 
rarsi i denti» dice Amato. Ma 
cosa propone per tagliare le 
spese nel suo settore? «Non 
lo;so, non ho ancora letto la 
sua relazione». 

In effetti il documento è arri- 
vato dal ministero della Sa- 
nità a Palazzo Chigi quando 
la riunione era;quasi finita. 


SÙ 


Li (_d (LÌ (A 
Akihito principe reggente 
TOKIO - Il principe ereditario del Giappone ha firmato il decreto che lo nomina reggente. La decisione, 
presa dal primo ministro Takeshita a causa del protrarsi della malattia dell’imperatore Hirohito e della 
del pi p 


imprevedibilità di un suo completo ristabilimento, è stata suggerita dallo stesso sovrano. La casa 
imperiale, comunque, continua ad essere molto parca nel dare notizie sulla malattia di Hirohito e del suo 


evolversi 


in atteggiamento che ha provocato le proteste dei giapponesi. 


CHIESTI 50 RINVII A GIUDIZIO 


Ambrosiano, un’accusa 
anche per De Benedetti 


Servizio di 


con un esborso di 52 miliardi. Secondo 


Barbara Consarino 


MILANO — A sei anni dalla messa in 
liquidazione del Banco Ambrosiano 
guidato da Roberto Calvi il pubblico mi- 
nistero Pierluigi Dell'Osso ha deposita- 
to le sue richieste di rinvio a giudizio 
che riguardano una cinquantina di am- 
ministratori dell’epoca del Banco e al- 
cuni personaggi dei.mondo.della finan- 
za. Tra:questi c'è Carlo De Benedetti. 
Per il presidente della Olivetti la richie- 
sta di rinvio a giudizio riguarda solo il 
reato di estorsione, mentre per gli altri 
si chiede il.rinvio per il concorso nella 
bancarotta fraudolenta dell'istituto di 
credito milanese. Il pm lo ha prosciolto 
dall'accusa di bancarotta fraudolenta 
che gli era stata contestata inizialmen- 


LA 


Per quanto riguarda l’estorsione, i ma- 
gistrati hanno indagato sulla plusvalen- 
za (circa una trentina di miliardi) realiz- 
zata dal finanziere al momento di la- 
sciare la banca di Calvi. De Benedetti vi 
era entrato diventandone socio al 2%, 


URSS, CRESCE IL FERMENTO 


Armenia vigilata 


Scioperi, chiuse le scuole, truppe nelle strade 


MOSCA — Lo sciopero ge- 
nerale indetto dal comitato 
spontaneo che coordina le 
manifestazioni nazionalisti 
che in Armenia ha avuto l’a- 
desione del 75-80 per cento 
dei lavoratori. Le scuole e le 
Università sono rimaste 
chiuse, Tutta l'Armenia è di 
nuovo in piazza per chiedere 
la riunificazione con il Na- 
gorny Karabahk, l'enclave 


“armena in territorio azerbai- 


giano. A Stephanakert, a ca- 
pitale della regione autono- 
“ma,.e ad Agadan, una città 
dell'Azerbaigian, è ancora in 
atto il coprifuoco annunciato 
ieri l’altro a tarda sera dal- 
l'inviato del Cremlino, Arka- 
di Volsky. La capitale del- 
l'Armenia, Erevan, è presie- 
duta nuovamente dai reparti 
speciali dell'esercito, 

Erevan è ancora una volta 
paralizzata dalla protesta 
degli armeni contro la nuova 
ondata di violenze scatenata 
domenica da un gruppo di 


liceali 


LIBANO 
Tensioni 
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Libano di 

nuovo sul- 
l'orlo della guerra ci- 
vile. La mancata ele- 
zione del nuovo pre- 
sidente della repub- 
blica, a causa del 
boicottaggio messo 
in atto dai deputati 
cristiani, rischia di 
riaprire le antiche fe- 
rite. 


azeri che ha assalito con ba- 
stoni e coltelli gli abitanti di 
una località alla periferia di 
Stephanakert, capitale del 
Nagorny Karabakh, facendo 
24 feriti. Fonti armene a Mo- 
sca avevano riferito di «al- 
meno un morto», ma la noti- 
zia è statasmentita dallefon- 
ti ufficiali. Il ricordo dell’ecci- 
dio di Sumgait, dove furono 
trucidati 26 armeni e 6 azeri, 
è ancora fresco sia tra gli 
azeri che tra gli armeni là 
dove essi sono rispettiva- 
mente in minoranza. E sono 
ripresi gli esodi che seguiro- 
no gli incidenti di febbraio. 

Il «comitato. per il Nagorny 
Karabakh» ha chiesto la con- 
vocazione del Soviet Supre- 
mo per ridiscutere la riunifi- 
cazione della regione auto- 
noma. all’Armenia.. Ma le 
previsioni non sono favore 
voli a un ripensamento del 
massimo organo di potere 
dell’Urss che nel luglio scor- 
so ha già respinto la richie- 


PIRELLA GÒITSCHE LOWE 


Un espresso illycaffè 
merita sempre 
‘quattro passi in più. 


dazione. 


sta di unificazione avanzata 
dal Soviet dell'Armenia. 
La situazione resta tesa an- 
che perché gli armeni sono 
consci degli ostacoli appa- 
rentemente . insormontabili 
che impediscono a Mosca di 
accogliere le loro richieste. Il 
centro di Erevan è presidiato 
da circa 600 mila persone 
circondate dai mezzi coraz- 
zati con le armi minacciosa- 
mente puritate sulla folla. 
Soltanto la metropolitana e 
l'aeroporto funzionano rego- 
larmente. Il braccio di ferro 
tra la popolazione esacerba- 
ta dalle violenze azere e le 
autorità di Mosca potrebbe 
durare a lungo. | diplomatici 
occidentali accreditati a Mo- 
sca tendono a ritenere che il 
Cremlino farà ricorso alla 
forza piuttosto che cedere al- 
la. piazza su un problema 
estremamente delicato per 
gli equilibri interni. 

fa.v.] 


l'accusa convinse Calvi ad acquistare 
al momento della sua uscita un pac- 
chetto di azioni Brioschi, valutandolo 32 
miliardi di lire. Dopo due giorni il titolo 
crollò in Borsa. Per il dottor Dell'Osso 
quella somma fu estorta al presidente 
del Banco Ambrosiano in cambio del si- 
lenzio di De Benedetti su quanto aveva 
capito della conduzione della banca 
che di lì a pochi mesi fu messa in liqui- 


Una versione dei fatti che non ha mai 
convinto i giudici istruttori Antonio Pizzi 
e Renato Bricchetti. Con il loro collega 
della Procura i due magistrati infatti 
hanno avuto su questo punto pesanti. 
dissidi, rifiutando anche l'emissione di 
un mandato di comparizione che il pm 
Dell’Osso aveva richiesto a suo tempo. 
La loro posizione si basa tuttora sul fat- 
to.che non è emersa alcuna prova docu- 
mentale dell’estorsione. Pizzi e Bric- 
chetti su questo aspetto della complica- 
ta vicenda dell’Ambrosiano hanno sen- 
tito numerosi testimoni, oltre a De Be- 
nedetti, al quale era stata mandata una 


comunicazione giudiziaria. Tra questi 
anche il governatore della Banca d'Ita- 
lia Carlo Azeglio Ciampi. In base a que- 
ste risultanze avevano ritrasmesso il 
fascicolo alla Procura perché decides- 
se sul da farsi. Ma evidentemente il pm 
ha ritenuto che gli estremi per un rinvio 
a giudizio ci siano. 

De Benedetti era entrato nel Banco Am- 
brosiano il 18 novembre 1981. Neì due 
mesi e cinque giorni trascorsi nel consi- 
glio di amministrazione con la carica di 
vicepresidente, il dissenso con Calvi 
aveva raggiunto livelli incandescenti. 
L’ultimo e decisivo scontro si era verifi- 
cato una decina di giorni prima che il 
finanziere torinese uscisse dall’Ambro- 
siano, in occasione del consiglio di am- 
ministrazione del 12 gennaio 1982. De 
Benedetti voleva conoscere i risultati 
dell’ispezione della Banca d'Italia e i 
criteri che avevano portato al gradi- 
mento o all'esclusione di nuovi soci del- 
la Banca. Pochi giorni dopo ricevette la 
proposta di andarsene, senza perdere 
una lira. 


hl ” 
Sarà Fantastico? 
ROMA - «Adriano Celentano l’anno scorso ha 
‘avuto sicuramente un'enorme audience, ma ciò 
non vuo! dire che abbia anche riscosso il 
gradimento da parte del grande pubblico 
televisivo...». Così, ieri mattina al Teatro delle 
Vittorie, nel corso della presentazione ufficiale 
della nona edizione di «Fantastico», Enrico 
Montesano ha sgombrato ilcampo 
dall’argomento principe: la pesante eredità che 
la «formula Celentano» può aver lasciato su chi 
ora si appresta a condurre lo show del sabato 
sera su Raiuno. «Fantastico» comincerà sabato 
primo ottobre, si concluderà il 6 gennaio, sarà 
collegato come ogni anno alla Lotteria Italia. AI 
flanco dell'attore romano, ci sarà la cantante 
Anna Oxa, che tenta così di trasformarsi da 
«cantante vamp» a «signora» del sabato sera 
televisivo. Nella foto, i due protagonisti del 
programma. Servizio a pag. 8. 
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IL 30 SETTEMBRE SARA’ LEGGE DELLO STATO 


Processo riformato La tv «liberticida» 


Accusato il duopolio Rai - Berlusconi. La ricetta 


Finalmente varato il nuovo codice di procedura penale 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — Il terzo e ultimo voto 
del governo. Ora, la firma del 
Presidente della Repubblica. 
Subito dopo la pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. E il 30 
settembre sarà finalmente leg- 
ge dello Stato. E' nato, dun- 
que, il nuovo codice di proce- 
dura penale, «Il primo codice 
della Repubblica», dice Giulia- 
no Vassalli, ministro di Grazia 
e giustizia, con semplicità, ma 
anche con una certa soddista- 
zione. 

Ma ci vorrà ancora un anno — 
per consentire l'adeguamento 
delle strutture e degli uomini 
al rito riformato — prima che il 
nuovo processo penale possa 
diventare operativo. Organiz- 
zare i lavori nelle aule di giu- 
stizia. Realizzare quelle nuo- 
ve garanzie per il cittadino. Af- 
fermare le pari dignità dell'ac- 
cusa e della difesa. E soprat- 
tutto ridurre il carico proces- 
suale (gli ottimisti parlano ad- 
dirittura del.95 per cento) e, di 
conseguenza, rendere più ce- 
lere la giustizia penale. 

Le date da consegnare alla 
storia saranno quelle del 30 
settembre 1988 e del primo ot- 
tobre 1989. Quel giorno andrà 
Veramente, e definitivamente, 
in pensione il «codice Rocco», 
quel complesso di norme — 
Cinque libri e 675 articoli — 


| Maci vorrà ancora un anno prima che il processo 


così riformato possa diventare operativo. Infatti 


sarà necessario provvedere all’ adeguamento 


delle strutture e degli uomini al rito riformato 


scritte nel 1930 da Alfredo 
Rocco, guardasigilli di Benito 
Mussolini. E che nell'epoca 
del fascismo e anche nel pri- 
mo quarantennio repubblica- 
no hanno fissato le regole pro- 
cedurali nel nostro paese. Ha 
retto col suo impianto inquisi- 
torio, nonostante gli «strappi» 
ai principi costituzionali dell'l- 
talia democratica e parlamen- 
tare e a una mutata condizione 
socio-politico-economica del 
nostro Paese. 

Va in soffitta, come tutti gli altri 
cimeli del fascismo, il proces- 
so di Rocco. E da ora, negli an- 
ni a venire, si parlerà di «codi- 
ce Vassalli». Anche se è giusto 
ricordare che il nuovo proces- 
so ha molti «padri»: dagli ex 
guardasigilli Mino Martinazzo- 
li e Virginio Rognoni, per 
quanto riguarda i politici; al 
professor Giandomenico Pisa- 
pia, giurista milanese, che ha 
presieduto le commissioni 


parlamentari che si sono sus- 
seguite dal ‘74 a oggi. 

Era sostanzialmente formale 
l'adempimento di ieri a palaz- 
zo Chigi: il governo doveva ra- 
tificare per la seconda volta le 
osservazioni formulate da una 
commissione parlamentare 
presieduta dal senatore Mar- 
cello Gallo. Con il nuovo codi- 
ce di procedura penale, il con-' 
siglio ha approvato anche il. 
nuovo processo penale mino- 
rile e l'adeguamento dell’ordi- 
namento giudiziario (vale a di- 
re l'organizzazione della ma- 
gistratura) al nuovo processo. 
Un processo che si avvicina al 
modello anglosassone tanto 
da essere battezzato «proces- 
so alla Perry Mason». Ma con 
molti correttivi. Ecco, in sinte- 
si, come sarà. 

Pubblico ministero «poliziot- 
to». Non avrà potere di cattura, 
di perquisizione, di sequestro. 


Potrà indagare su un cittadino 
senza dargli alcun avviso. E 
quando. avrà eventualmente 
trovato degli elementi a carico 
ne darà comunicazione al giu- 
dice dell'udienza preliminare. 
Scompare il giudice istruttore. 
Al suo posto nasce una nuova 
figura, <il giudice dell'udienza 
preliminare», per il quale è già 
stata coniata una nuova sigla: 
gip (vuole dire giudice dell’i- 
struttoria. preliminare). Sarà 
questo magistrato ad avvisare 
il cittadino-imputato. E a fissa- 
re l'udienza in cuivil pubblico 
ministero espone le prove a 
carico. Il Pm può chiedere un 
termine (fino a 6 mesi, proro- 
gabili dal giudice fino a 18 ea 
24 mesi) per l'approfondimen- 
to delle indagini. 

Entra in campo l'avvocato. Da 
questo momento entra.in azio- 
ne la difesa che può, parallela- 
mente al Pm, svolgere sue in- 
dagini per cercare elementi a 
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favore del suo difeso. 
L'istruttoria preliminare. Giun- 
ti al termine di queste indagini, 
si torna dal gip che decide se 
rinviare l'imputato al giudizio 
del tribunale, oppure se archi- 
viare. Oppure — su richiesta 
di una delle due parti — accor-. 
dare il cosiddetto «incidente 
probatorio», che è un'ulteriore 
termine per le indagini (l’inci- 
dente probatorio sarà utilizza- 
to soprattutto nei processi con 
più imputati). 

Il dibattimento. E° ilvero cuore 
della riforma. | giudici andran- 
no in aula isenza fascicolo, 
senza sapere nulla del «caso». 
E in aula accusa e difesa for- 
meranno le prove, interroghe- 
ranno imputati e testimoni. 
Patteggiamento e rito abbre- 
viato. Ma al dibattimento do- 
vrebbero andare solo 5 pro- 
cessi su cento. Perché il nuovo 
rito introduce due istituti — il 
«patteggiamento» e il rito ab- 
breviato — che dovrebbero 
evitare istruttorie e dibatti- 
menti. Col patteggiamento, 
per i reati fino a quattro anni di 
reclusione, Pm e imputato 
possono mettersi d'accordo 
sull'entità della sanzione. E il 
gip ratificherà l'accordo. Nel 
rito abbreviato, riconoscendo- 
si colpevole e rinunciando al- 
l'appello, l'imputato godrà del- 
lo sconto di un terzo della pe- 
na. 


GIOVANNINI AL SENATO 


ROMA — «Le proposte da 
noi formulate rappresentano 
solo le misure minime ne- 
cessarie per circoscrivere i 
guasti, non per evitarli»: si è 
concluso così l'intervento di 
Giovanni Giovannini, presi- 
dente della Federazione edi- 
tori giornali dinanzia alla 
Commissione Lavori Pubbli- 
ci e comunicazioni riunita 
per «i disegni di legge di re- 
golamentazione delle emit- 
tenti Tradiotv». 

| senatori che chiedevano di 
avere finalmente dinanzi ai 
loro occhi una fedele radio- 
grafia della situazione televi- 
siva e di quella dei giornali, 
non potranno da ieri lamen- 
tarsi per la mancanza d'una 
valutazione corretta e docu- 
mentata: il presidente degli 
editori non ha evitato uno so- 
lo dei problemi legati all’og- 
gi, non s'è aggrappato a di- 
plomatici sussurri, 

Già l'esordio ha fatto chiara- 
mente intendere che il presi- 
dente della Fieg avrebbe 
portato avanti un discorso di 
critica documentata, non tra- 
lasciando piccole e grandi 
pieghe di un progetto che 
vuole dare carattere definiti- 
vo, con legge, ad un sistema. 
sostanzialmente duopolisti- 
co, basato su una forte pre- 
senza pubblica (la Rai) e una 
altrettanto forte presenza 


non privata, ma di «un priva- 
to» (Berlusconi). Questo può 


essere chiamato  plurali- 
smo? — si è domandato Gio- 
vannini —..«A dire di no è la. 


Corte costituzionale». 

«I quesiti che il Parlamento 
ci rivolge sui vari aspetti di- 
sciplinari dal disegno di leg- 
ge di regolamentazione del 
settore radiotelevisivo — di- 
ce Giovannini — non posso- 
no trovare risposta se prima 
lo stesso Parlamento non 
avrà risposto al quesito cen- 
trale: la garanzia prevista 
per il maggior polo privato 
(Berlusconi) e per il polo 
pubblico (Rai) di poter conti- 
nuare a disporre, ciascuno, 
di tre reti nazionali è modifi- 
cabile o no? Se sì, si può 
aprire un dibattito serio su 
come disciplinare il sistema 
per garantire il pluralismo 
nel suo interno; se no occor- 
re prendere atto che l’Italia a 
questo pluralismo rinuncia e 
bisogna cercare al massimo 
di fissare le regole di convi- 
venza per i due protagonisti 
e per circoscrivere i danni 
del duopolio che sarà sanci- 
to per legge». 

Giovannini ha citato il rap- 
porto realizzato dal Centro di 
Economia e politica indu- 
striale dell’Università di Bo- 
logna per sottolineare che 
Rai e Berlusconi possiedono 
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emittenti «che hanno rag- 
giunto un indice (di ascolto 
pari all’85,9 per cento.del to- 
tale nell’intera giornata. Se- 
condo lo stesso rapporto nel 
settore dei quotidiani i tre 
maggiori gruppi (Rizzoli-Ite- 
di, L'Espresso-Mondadori e 
Monti) realizzano il 42,5 per 
cento delle tirature annue. | 
tre gruppi realizzano cioè 
nel settore dei quotidiani una 
incidenza pari alla metà di 
quella che nel settore delle 
tivù viene realizzata da due 
soli gruppi. 

«La situazione. italiana nel 
settore dei giornalii è analo- 
ga, se non più articolata, di 
quella dei maggiori Paesi 
occidentali, caratterizzata 
da una vivace competizione 
tra i gruppi maggiori, da un 
dinamismo della stampa lo- 
cale più accentuato rispetto 
a quello della stampa nazio- 
nale, dall'assistenza di deci- 
ne di testate, che contendo- 
no il primato alle maggiori in 
sede locale, dall'ingresso di 
nuovi operatori. A fronte di 
questo, nel settore televisivo 
il duopolio dispone del 90 
per cento dell'audience, del 
90 per cento delle entrate 
pubblicitarie, ed è vicino a 
raggiungere la metà delle 
entrate pubblicitarie di tutti i 
mezzi». 

Giovannini sottolinea che «di 


anno in anno la stampa quo- 
tidiana e periodica, malgra- 
do l’aumento della foliazio- 
ne, vede ridurre i propri spa- 
zi pubblicitari. Bisogna quin- 
di preservare la stampa dal 
reale pericolo di. una sua, 
progressiva emarginazione 
dal mercato pubblicitario e 
dalla conseguente riduzione 
della sua indipendenza eco- 
nomica». E questo lo si può. 
fare con un minimo di inter- 
vento sui flussi degli investi- 
menti pubblicitari: bisognerà 
quindi fissare un tetto alla 
pubblicità da inserire in ogni 
ora di trasmissione tivù. 
Quindi una serie di racco- 
mandazioni: abbandono del- 
la cosiddetta opzione zero 
(abolizione del divieto. di 
contemporanea presenza 
nel settore dei quotidiani e in 
quello tivù); norme per la tra- 
sparenza. degli assetti pro- 
prietari delle imprese tv (al 
pari di quelle esistenti per i 
giornali); introdurre il divieto 
per le. emittenti private di 
raccogliere direttamente o 
tramite controllate, pubblici- 
tà per altre emittenti e per 
quotidiani e periodici facenti 
capo ad altri soggetti. Infine 
la richiesta — supportata dal 
parere del Parlamento euro- 
peo — che la pubblicità tivù 
venga tenuta nettamente di- 
stinta dagli altri programmi. 


L’INQUIRENTE DOPO IL VOTO DELLA CAMERA 


Ed è «impasse» di Stato Cieli azzurri ma binari roventi 


I piloti hanno sospeso la protesta, i ferrovieri mantengono la loro rigida posizione 


Radicali e demoproletari vogliono chiedere il referendum 


ROMA— Appena 56 voti. Ma 
abbastanza per creare una 
«Situazione di eccezionale 
gravità», came commenta 
l'organo. ufficiale del. Psdi, 
l'«Umanità». E mentre radi- 
cali e demoproletari lancia- 
no proposte di indire refe- 
rendum abrogativo della 
nuova legge costituzionale 
sulla «giustizia politica», l'ex 
leader socialdemocratico Ni- 
colazzi dice che lui vuole'es- 
sere giudicato dalla magi- 
stratura ordinaria, perché 
così ha deciso l'elettorato 
nel referendum dell’87. Ma 
<se il Parlamento decide di- 
versamente — aggiunge con 
olimpico distacco — non ho 
alcuna difficoltà ad accettare 
il deliberato». 

Gosa succede ora alla «giu- 
stizia politica»? È, soprattut- 
to, chi e come dovrà giudica- 
re gli ex ministri Franco Ni- 
colazzi (Psdi), Clelio Darida 
e Vittorino Colombro (Dc) 
coinvolti nello scandalo del- 
le «carceri d'oro»? Si è crea- 
ta questa situazione: La leg- 
ge che cancella dall’ordina- 
mento l’«Inquirente» e attri- 
buisce alla magistratura or- 
dinaria di potere-dovere di - 
inquisire e giudicare ministri 
incarica o scaduti, aveva su- 
perato la prima «lettura» del- 
la Camera (il 14 maggio) e 
del Senato (1.0 luglio) abba- 
stanza agevolmente, sia pu- 
re con le tante e motivate ri- 
serve sulla «ragion di Stato» 
0, «di governo». Trattandosi 
di legge costituzionale era 
necessaria una seconda 
doppia «lettura», con inter- 
vallo di tre mesi fra la prima 
ela seconda. Toccava prima 
alla Camera. Per essere 
esecutiva la legge doveva ot- 
tenere i due terzi dei voti dei 
componenti, ossia 420 voti 
su 630 deputati. | «sì», inve- 
ce, sono.stati solo 364. 

La maggioranza dei due ter- 
zi è una garanzia che la Co- 
stituzione riserva ai cittadini 
che hanno così la possibilità 
di abrogare una legge di mo- 
difica costituzionale attra- 
verso un referendum. Lo 
possono fare direttamente 
raccogliendo entro tre mesi 
500 mila firme. Oppure uh 
quinto di deputati o senatori 
o cinque consigli regionali. 
Edè quello che radicali e de- 
moproletari intendono fare. 
Lo ha detto Peppino Galderi- 


si, del Pr: «Gi sono tutte le 
possibilità per promuovere il 
referendum contro la vergo- 
gna di Stato, che tradisce 
smaccatamente l'esito del 
referendum dall'8 novembre 
in cui la volontà popolare si 
era pronunciata per l’elimi- 
nazione di tutti i criteri politi- 
ci di una giustizia politica». 
Gli ha fatto eco Franco Rus- 
so, di Dp: «Chiederemo im- 
mediatamente ai consigli re- 
gionali e ai deputati di avvia- 
re l'iter per sottoporre a refe- 
rendum questa legge». 

In questo momento, la. so- 
spensione per almeno tre 
mesi dell’entrata in vigore 
della nuova legge crea una 
particolare quanto delicata 
situazione nel caso di proce- 
dimenti già avviati e che il 
Parlamento avrebbe rimes- 
so alla magistratura ordina- 
ria. Il caso più eclatante è 
quello delle «cerceri d’oro». 
ll Parlamento, in seduta co- 
mune, è già convocato per il 
24 ottobre. Se la nuova legge 
fosse passata senza strasci- 
chi, sarebbe stato legittimo 
per il Parlamento «spogliar- 
si» del procedimento e ri- 
mettere gli atti alla magistra- 
tura ordinaria. Ci si troverà, 
invece, di fronte ad una leg- 
ge approvata, ma non vigen- 
te. Cosa conterà di più: una 
legge superata (anche da un 
referendum popolare), ma 
vigente; oppure una legge 
nuova, ma non vigente? 


E' il Psdi, partito di Nicolazzi, 
a indicare la strada. Prima 
ha parlato il segretario Cari- 
glia: «Il fatto sostanziale è 
che il' popolo ha decretato 
l'abolizione dell’Inquirente. 


Ed è questo l’unico e vero 
punto di riferimento. Ecco 
perché il primo atto di giusti- 
zia resta quello di assicurare 
a tutti gli inquisiti il giudizio 
della magistratura ordina- 
ria». E più tardi, l’«Umanità» 
confermava la. posizione: 


non si può «sottrarre ai tre ex, 


ministri il giudice naturale, 
che è la magistratura ordina- 
ria». 

«Ha ragione Nicolazzi a chie- 
dere il giudizio del giudice 
ordinario», dice Alfredo 
Biondi, che da segretario del 
Pli promosse — con Claudio 
Martelli e Giovanni Negri — 
il referendum. 


[rr] 


VOTO SEGRETO 


Dissidio tra i partiti 


I «distinguo» di Bettino Craxi 


ROMA —A Craxi tutti que- 
sti ammiccamenti ira De e 
Pci aul voto segreto sem- 
bra non sìano andati giù. 
Rientrato dal Marocco — 
dove aveva incontrato 
Hassan il ha convocato 
per guesta mattina la se- 
greteria socialista. Da do- 
ve si accingerebbe a lan- 
ciare un altola invocando 
ilxrispetto degli accordi di 
governa». . 
«lo ho messo la mia firma 
sotto un'intesa. Altre non 
ne Conosco» aveva avyer- 
tito fin da lunedì, quando 
si grano cominciafe a 
spandere le voci di una 
possibile «rivisitazione» 
delle norme messe a pun- 
to alla Camera dal sociali- 
sta Cardetti, a nome della 
maggioranza, sull'aboli- 
zione del voto segreto. 

DÌ possibili incontri con 
De Mita, ipotizzati da qual 
cuno come panacea del 
crescante dissidio, non 
c'è traccia (anche se il 
presidente del consiglio, 
in effetti, ha iniziato un 
consulto separato coi se- 
gretari della maggioran- 
za, ricevendo ieri Cari 
glia). ; 

Di indifferenza o addirittu- 
ra di compiacimento per i 
tentativi de di evitare il 
muro contro muro con 
l'opposizione, nemmeno. 
Se è vero come è vero che 
i{ direttivo dei deputati del 
Psi — riunitosi ieri per fa- 
re il punto — ha votato al- 
l'unanimita un documento 
in cuì sì chiede per l'ap- 
punto jl rispetto rigoroso 
delle intese raggiunte. 

«Le eccezioni ai voto pale- 
$e, che deve divenire re- 
gola, possono riguardare 
solo il titolo primo della 
Costituzione» ha avvertito 
al termine il vicepresiden- 
te del gruppo, Franco Piro, 
negando insomma che si 
possano allargare Je ma- 
glie rigide che permette- 
| fanno lo scrutinio segreto 


‘con l'annuncio di voler far 


ratori che aspettano }'oc- 


| ai soli diritti di libertà. «Se 


. 


la Dc vuole qualcosa di di- 
Verso, viene meno ai patti 
con futte le conseguenze 
relative... » ha poi aggiun- 
to il presidente della com- 
missione Affari costifuzio. 
naliLabriola. 

li clima insomima rischia 
di divenire incandescente 
ira poche ore, se non ioè 
gia, visto che | missini — 


intervenire nel dibattito 
che si apre martedì pros- 
simo in aula tutti i joro 35 
deputati hanno in pratica 
teso noto che praticheran- 
no. l'osiruzionismo ciò 
perché nonostante i ripe- 
tuti messaggi lanciati ieri 
sera da esponanti dello 
scudo crociato, primo tra i 
quali Mancino, futti tesi a 
far notare come il partito 
non voglia assolutamente 
venir meno alle intese, sì 
& ormai palesata ulficial- 
mente la volontà dei par- 
lamentarì democristiani di 
cambiare il testo prepara- 
to da Cardetti, allargando 
il ricorso al voto segreto. 


De Mita pare trovarsi dun- 
que di fronte a un bivio. Se 
infensificherà | contatti 
per una modifica delle 
norme preparate da Car- 
detti (specie ora che il Pci 
mostra una certa disponi 
bilità a un'intesa) rischia 
di trovarsi con i socialisti 
all'attacco contra )l suo 
governo-e magari prontia 
guell'appoggio salo ester 
no che Craxi aveva lascia- 
to intravedere nell'ultima 
riunione della direzione 
del Psi. Ma se, all'oppo- 
sto, cercherà di non per 
dere l'appoggio dell'allea- 
to, rischia fo stesso di fini 
re impallinato dalle di- 
chiarate contrarietà di 
motti dei suoi e, probabil- 
mente, anche dafranchi ti- 


casione par avviare il gio- 
go congressuale interno. 


[a.c.]. 


SCIOPERI / SCHIARITE E CONFERME 


ROMA— Perle ferrovie si profila un autunno 
«rovente», per gli aerei dovrebbe essere vi- 
cina una schiarita. Tra domenica e lunedì si 
fermeranno tutti i treni, mentre non ci sarà — 
dalle 8 del 29 settembre alla stessa ora del 
primo ottobre — il previsto black-out dei voli. 
Piloti, assistenti e controllori di volo hanno 
infatti sospeso lo sciopero di 48 ore procla- 
mato da Cgil-Cisl-Uil e dalle associazioni di 
categoria Anpac, Aripav, e Appl. 

| sindacati confederali invece hanno deciso 
di adottare la linea dura contro la politica dei 
tagliiadottata dal governo, che finisce col pe- 
nalizzare soprattutto i trasporti pubblici, e il 
piano di risanamento delle Fs. Proprio ieri 
hanno dato il via alla «vertenza trasporti». 
Una vertenza che, dopo quella sul fisco, Cgil- 
Cisl-Uil considerano la più importante. di 


quelle aperte con il governo. 


Il primo risultato di questa rivolta contro i ta- 
gli sarà appunto la paralisi delle ferrovie. La 
prima raffica di scioperi scatterà alle 21 di 
domenica 25 settembre quando incroceran- 
no le braccia per 24 ore i ferrovieri iscritti ai 
sindacati confederali, e alla protesta aderi- 
fanno anche gli autonomi della Fisafs (il loro 
sciopero avrebbe dovuto svolgersi il giorno 
dopo). Ciò significa che il piano d'emergenza 
predisposto dall'ente Fs non sarà assoluta- 


no. 


mente in grado di far fronte alla situazione. 

A farne le spese saranno ancora una volta gli 
utenti che, nel. mettersi in viaggio, dovranno 
fare i conti con tagli dei collegamenti, ritardi 
e lunghe attese. Sarà solo l’inizio del calva- 
rio. Da lunedì 3 ottobre, infatti, riprenderanno 
le ostilità anche i macchinisti dei cobas. E 
per 48 ore sarà impossibile viaggiare in tre- 


«La vertenza trasporti» è stata aperta ieri con 
l'assemblea nazionale dei ferrovieri che ha 
confermato tutte le agitazioni in programma. 
«Con gli scioperi viene lanciato un messag- 
gio al paese», ha spiegato il segretario gene- 
rale della Cgil Pizzinato. Il leader della Cgil, 
oltre a respingere «la manovra di tagli alla 
spesa pubblica nel comparto dei trasporti», 
ha proposto la costituzione:di «un'unica fede- 


razione rappresentativa delle imprese e de- 


gli enti che operano nel settore trasporti per 
far corrispondere ad una politica coordinata 
del settore, anche la chiarezza e la traspa- 
renza nei rapporti negoziali. 

«D'accordo con Pizzinato si sono detti i lea- 
der della federazione trasporti nell’attaccare 
il governo e l’ente Fs per aver ritardato il pro- 
cesso di riforma delle ferrovie. Di qui la ri- 
chiesta del'sindacato «di essere convocato 
dalla presidenza del consiglio». 


SCIOPERI /RAI 


Domenica senza tv 
Ancora interrotte le trattative 


ROMA— Non c'è ancora nessun segnale di ripresa del- 
le trattative per il rinnovo del contratto dei giornalisti 
della Rai, che si sono interrotte mercoledì pomeriggio. 
Mentre era ancora in corso l'astensione dalle prestazio- 
ni in audio e in video.indetta ieri, il sindacato dei giorna- 
listi Rai ha confermato lo sciopero audio-video già pro- 
grammato per domenica. Il consiglio di amministrazio- 


ne della Rai, nella riunione di ieri — durante la quale il 
capo del personale, Giuseppe Medusa, ha svolto una 
relazione informativa sullo stato della vertenza — ha 
rivolto una sollecitazione al sindacato e alla delegazio- 
ne aziendale affinché sia ripreso il dialogo. 

Secondo il segretario dell’Usigrai, Ennio Chiodi, «non vi 
sono le ragioni per un braccio di ferro, e non si capisce 
perché il capo del personale assuma una posizione così 
rigida. Noi — ha affermato — chiediamo che il giornali- 
sta della Rai non venga pagato meno di quelli delle 
grandi testate. Ci sono richieste competenze particolari, 
che riguardano tra l’altro le riprese, il montaggio, il lin- 
guaggio, che giustificherebbero addirittura trattamenti 
economici superiori a quelli della carta stampata». 


UNANIMITAÀ’ 
«Sì» del Senato 
al rinvio (3 anni) 
del servizio 
militare di leva 


ROMA :— La commissione 
Difesa del Senato ha appro- 
vato all'unanimità, in sede 
deliberante, il disegno di 
legge che, ripristinando una 
normativa del 1975, porta a 
tre anni il periodo di tempo 
concesso per il ritardo nella 
prestazione del servizio mili- 
tare di leva: periodo di tem- 
po da computare, secondo 
l'emendamento presentato 
dal comunista Giacchè e ap- 
provato all'unanimità, oltre 
la durata legale del corso di 
laurea con l'obbligo comun- 
que, per gli studenti, di effet- 
tuare almeno due esami ogni 
anno. 


Soddisfazione per l’approva-, 


zione del provvedimento, 
che passa adesso all'esame 
dell'altro ramo del Parla- 
mento, è stata espressa da 
tutti_i rappresentanti dei 
gruppi politici. 

Il democristiano Covello, che 
è il presentatore del ddl ap- 
provato, ha ringraziato il sot- 
tosegretario alla Difesa. 


MENTRE SI LITIGA SUL FINANZIAMENTO 


A Livorno la «carta d’identità» dei fusti 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — | fusti della Karin 
B. saranno catalogati nel 
porto di Livorno. JI ministro 
idella Protezione civile, Vito 
Lattanzio, ha firmato ieri l’or- 
dinanza che dispone «l’effet- 
«tuazione delle analisi e dei 
‘campionamenti indispensa- 
bili per la catalogazione ai fi- 
‘ni delle necessarie misure di 
isicurezza del trasporto». In 
«Pratica il provvedimento 
mette nero su bianco il succo 
‘dell'accordo fra il Comune di 
{Livorno e la Regione Emilia 
Romagna che questo giorna- 


le aveva già anticipato. 

E' invece tutta da risolvere la 
questione dei quattrini, i 100 
miliardi che sarebbero ne- 
cessari per il rientro in Italia 
dei «veleni» industriali 
esportati in Nigeria e in Liba- 
no. Lattanzio dice,che deve 
tirarli fuori il ministero per 
l'Ambiente. Ruffolo ha resi- 
stito a lungo. Amato è alle 
prese con i tagli alla spesa 
pubblica e non pare un inter- 
locutore disponibile a questo 
genere di discorsi. Il braccio 
di ferro è durato diverse ore 
e si è risolto con una non de- 
cisione. 5 
«Alle esigenze finanziarie — 


ha, scritto Lattanzio — si 
provvede con successiva or- 
dinanza d'intesa con il mini- 
Stro dell'Ambiente nell’am- 
bito delle risorse per gli in- 
terventi ambientali». 
Un'indicazione evasiva. Re- 
sta da vedere ora come rea- 
giranno la Toscana e l'Emilia 
Romagna che avevano chie- 
sto certezze sui soldi. 

Il dialogo fra sordi e muti sui 
finanziamenti è il motivo del 
ritardo con il quale Lattanzio 
ha firmato l’ordinanza sullo 
scarico dei container dalla 
Karin B., benché l'accordo 
fra gli Enti locali avesse eli- 
minato lo scoglio più insidio- 


so. Livorno chiedeva opera- 
zioni fulminee sulle banchi- 
ne del porto. Il presidente 
della giunta regionale emi- 
liano-romagnola Luciano 
Guerzoni insisteva sulla ne- 
cessità di classificare prima 
le scorie. 

L'impasse è stata superata 
stabilendo che l'Emilia Ro- 
magna metterà a. punto il 
piano di stoccaggio nel giro 
di pochi giorni. Nel frattempo 
a Livorno verrà ispezionato 
il carico della Karin B. e i fu- 
sti saranno messi a terra. In 
Un'area attrezzata si faranno 
«l'esame dei container e dei 
fusti per lotti omogenei» e 


tutte le analisi necessarie. Il 
cargo tedesco sarà anche 
oggetto di un'accurata boni- 
fica. Il tempo massimo è fis- 
sato in due mesi dallo scari- 
co delle scorie. 

Tutte le operazioni tecniche 
sono state descritte in un 
protocollo riservato di tre pa- 
gine. | due commissari ad 
acta, ossia il presidente del- 
la giunta regionale toscana 
Gianfranco Bartolini e Guer- 
zoni, potranno chiedere «at- 
traverso il, ministero del- 
l'Ambiente valutazioni tecni- 
co-scientifiche da parte del- 
l’Istituto superiore della Sa- 
nità, dell’Ispesl e dell’Enea». 


FERRI TIENE DURO 


Limiti, abolizione bloccata 


Impedite dal governo le votazioni per togliere la doppia velocità 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Ferri tiene duro e 
non vuol sentire parlare di 
modifiche al tanto ‘discusso 
decreto sui limiti di velocità. 
E così tra la sorpresa e la 
protesta generale la discus- 
sione nelle commissioni par- 
lamentari è stata brusca- 
mente interrotta dal governo 
che, avvalendosi di una di- 
sposizione del regolamento 
parlamentare, ha impedito 
che fossero messe in vota- 
zione le 7 risoluzioni. Que- 
ste, pur se diverse tra loro, 
avevano in comune la richie- 
sta di abolire il doppio limite 
per'giorni feriali e festivi. 

La partita non è chiusa per- 
ché le risoluzioni saranno di- 
scusse nell’aula di Monteci- 
torio, ma Ferri e Santuz han- 
no ottenuto quanto volevano: 
non rimettere ora in discus- 
sione il provvedimento. La 
Camera infatti non affronterà 
a breve la questione. E' mol- 
to probabile che il dibattito 
parlamentare si svolga tra 
qualche mese, dopo la ses- 
sione di bilancio. RO 
| deputati delle commissioni 
ambiente e trasporti ci sono 
rimasti male ma anche il loro 
comportamento ha offerto un 
alibi al governo. Infatti non è 
stato raggiunto nessun ac- 
cordo, anche tra i partiti di 

‘aggioranza. 

in SEDZIE è stato fatto un 
tentativo da parte del demo- 
cristiano Manfredi di presen- 
tare una risoluzione molto 
generica, nella quale si invi- 
ta il governo a favorire l'ado- 
zione a livello comunitario di 
una normativa comune per 
tutti i Paesi, ad eliminare le 
differenziazioni di velocità 
per giorni e a studiare diffe- 
renziazioni sulla base della 
cilindrata e delle caratteristi- 
che stradali. 

Il sottosegretario ai Lavori 
pubblici, Costa, che rappre- 
sentava il governo, aveva 
però avuto delle disposizioni 
precise: rinviare tutto. Una 


posizione caldeggiata parti- 
colarmente dal ministro Fer- 
ri che, nella sua audizione, 
aveva difeso con particolare 
vigore il doppio limite. «Sui 
limiti di velocità — ha detto 
Ferri — la parola adesso 
passa al Parlamento:e se in 
quella sede emergerà l'indi- 
cazione di differenziare i li- 
miti in base alle cilindrate, 
non sarà per me motivo di di- 
missioni. Ma fino allora MI 
batterò per un unico limite di 
velocità che non crei confu- 
sione nella gente». 

Più disesnigiie: secondo al 


cuni deputati, sarebbe stato 
Santuz. Alla fine però nel go- 
verno è prevalsa la linea 
Ferri. Una soluzione che a 
lasciato ‘a tutti l'amaro in 
bocca ma che consente di 
continuare senza alcun vin- 
colo la «sperimentazione» 
del doppio limite. 

Il «golpe» non ha trovato di- 
fensori. nemmeno tra gli 
schieramenti di maggioran- 
za e lo Stesso Sottosegreta- 
rio Costa, inviato a sostene- 
re la linea ufficiale del gover- 
no, è parso imbarazzato. Nel 
SUO intervento, parlando a 


nome del governo, Costa ha 
detto di apprezzare lo spirito 
di collaborazione «con cui il 
Parlamento ha affrontato 
l'argomento» . esprimendo 
«parere favorevole a quelle 
parti delle risoluzioni con cui 
si auspica un'armonizzazio- 
ne delle legislazioni sulla 
circolazione stradale.a livel- 
lo di comunità europea». 

Per quanto riguarda «le dif- 


‘ ferenziazioni di velocità per 


giorni e per cilindrate» il go- 
Verno «si riserva una valuta- 
zione sulla base dei risultati 
ottenuti.con la normativa in 
atto e delle indicazioni del 
Parlamento». Detto questo, 
Costa si è appellato all’arti- 
colo 117, comma 3 del rego- 
lamento, per rinviare tutto in 
aula. «Non possiamo cam- 
biare il decreto tutte le setti- 
mane — si è giustificato Co- 
sta — bisogna essere coe- 
renti. Oggi ci siamo trovati di 
fronte a documenti diversi 
contenenti una moliplicità di 
richieste». 

Spiegazioni che non hanno 
convinto i deputati. «Stiamo 
cadendo‘ nel ridicolo — ha 
commentato Antonio Testa, 
socialista, presidente della 
commissione trasporti — la 
dichiarazione del governo è 
un:capolavoro di illogicità, di 
contraddizione e non sen- 
SO». 

Testa ha lasciato capire che 
potrebbero esserci delle se- 
rie conseguenze politiche. 
«Il governo ha impedito che 
le commissioni votasserto i 
documenti ‘ sulla sicurezza 
stradale — ha aggiunto il 
parlamentare socialista — 
speriamo che su questa que- 
stione non si faccia una crisi 
di governo, sarebbe franca- 
mente troppo». 

Anche il presidente della 
commissione ambiente Bot- 
ta, democristiano, è critico: 
«Il governo non ha accettato 
neanche la risoluzione più 
generica possibile su cui og- 
gi le forze politiche erano di- 
sposte a trovare un'intesa». 
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RIFIUTI E ALTRE COSE SCOMODE 


Pinocchio dorme 
ancora in noi 


Articolo di 
Carlo Sgorlon 


Sul problema delle «spazza- 
ture» nella civiltà industriale 
mi occupai in un articolo 
pubblicato su questo giorna- 
le un paio di anni fa. Forse, 
Chissà, fui il primo in Italia a 
scrivere di una questione 
scottante ma anche «maleo- 
dorante» di cui è sgradevole 
parlare. In quell’articolo ac- 
cennavo alla consuetudine 
Vergognosa, praticata dai 
Paesi fortemente industria- 
lizzati, di esportare i residui 
tossici, o per lo meno ingom- 
branti, delle loro produzioni, 
in Paesi del Terzo mondo, in 
Cambio di un misero com- 
penso. 

L'Italia detiene in questo una 
sorta di primato. Altri Paesi, 
Più adulti del nostro, hanno 
risolto almeno in parte il pro- 
blema delle scorie creando 
grandi impianti per riciclarle 
e smaltirle; da noi ne esisto- 
No pochissimi, e comunque 
in numero paurosamente in- 
sufficiente in rapporto alle 
necessità. Di ciò non mi stu- 
Pisco affatto; il nostro Paese 
SI è comportato, anche in 
questa circostanza, secondo 
il suo costume, che pare 
astuto, e invece è semplice- 
mente infantile e poco one- 
sto. Da noi si tende a occu- 
parsi sempre e soltanto del 
lato piacevole delle cose, di- 
menticando: quello oneroso 
e sgradevole. E’ molto piace- 
Vole produrre ricchezza, es- 
sere il quinto Paese indu- 
Strializzato del mondo occi- 
dentale. Spendere denaro 
ed energie per risolvere i 
Problemi che questo com- 
Porta, invece, lo è molto me- 
no, 

Gli italiani si conducono'in 
maniera analoga anche in 
materia di guadagni e di fi- 
Sco. E' molto gradevole ave- 
te grandi introiti e trattarsi 
da nababbi. Molto meno lo è 
Pagare le tasse ad essi pro- 
porzionali. Le lamentele e gli 


strilli di radice fiscale, di cui? 


talvolta percepivamo l'eco 
qualche decennio fa, aveva- 
no un lato sincero e patetico. 
AI momento di pagare le tas- 
se molti ricchi, che conduce- 
vano una vita splendida, non 
possedevano letteralmente 
le somme richieste dal fisco. 
Avevano speso tutto, delle 
tasse si erano dimenticati. 
La coscienza fiscale nel no- 
Stro Paese, allora, era pres- 
Soché inesistente. Adesso 
esiste, ma è ancora gracile, 
Infantile. 

l casi clamorosi della Karin 
B. e della Zanoobia hanno 
fatto scoppiare il problema 
dei residui tossici dell’indu- 
Stria. Hanno mostrato al 
mondo che noi italiani non 
possediamo una coscienza 
industriale, così come ci 
manca una coscienza fisca- 
le. Nessun Paese vuole più 


L’infantilismo 


rimane tuttora 


vizio nazionale 


nei casì seri 


prendersi quei carichi peri- 
colosi, e giustamente, per- 
ché sono carichi italiani, e 
spetta a chi li ha prodotti ri- 
solvere la questione. Anche i 
sindaci italiani, delle città in 
cui si trovano i porti designa- 
ti all'accoglimento delle na- 
vi-pattumiera, tentano di ri- 
fiutare l’attracco a quei car- 
ghi disgraziati. Un atteggia- 
mento tipicamente nostrano, 
in apparenza furbo, ma in 
realtà infantile. Che dovreb- 
bero fare la Karin B. e la Za- 
noobia? Viaggiare in eterno 
per i mari finché tutti i loro 
marinai saranno avvelenati? 
Gettare i loro carichi in ac- 
qua, per aumentare l'inqui- 
namento degli oceani? Di- 
ventare navi fantasma, rifiu- 
tate da tutti i porti, come 
quella dell'olandese volan- 
te? 

Ma non si tratta soltanto del- 
la Karin B. e della Zanoobia. 
Le navi che attualmente tra- 
sportano residui tossici d'in- 
dustrie italiane sono più nu- 
merose, e sono destinate ad 
aumentare col tempo. Za- 
noobia e Karin'B. sono sol- 
tanto due navi-simbolo, su 
cui si è appuntata l’attenzio- 
ne dei mezzi d’informazione. 
Sono state soltanto il veicolo 
per far scoppiare il bubbone. 
Il problema è infinitamente 
più vasto. Il diavolo, in que- 
sta fattispecie, è enorme- 
mente più brutto di come è 
stato dipinto finora. Le due 
navi trasportano alcune mi- 
gliaia di tonnellate di residui 
più o meno tossici. Ma le 
scorie prodotte dalle indu- 
strie italiane sono milioni di 
tonnellate ogni anno. Dove 
buttarle d’ora in poi, dato 
che i Paesi del Terzo o Quar- 
to mondo non le vogliono 
più? 

Non sono un esperto della 
materia. Posso dare soltanto 
risposte suggerite dall’intui- 
zione e dal buon senso. For- 
se in parte si potranno stiva- 
re nelle vecchie miniere 
esaurite dell'Inghilterra, del- 
la Germania o di altri Paesi: 
quelle tanto profonde che in 
esse noh sussiste il pericolo 
di inquinare falde che ali- 
mentano acquedotti, Però 
questa é un'operazione 
complessa, che verrà a co- 
stare ben di più della mancia 
risibile che pagavamo a po- 
poli affamati. Ri 

Ma ciò non sara sufficiente. 


Dovranno essere costruiti 
enormi magazzini di stoc- 
caggio, dove i rifiuti tossici 
saranno costretti a sostare, 
in contenitori di metallo o di 
cemento, a tenuta perfetta- 
mente stagna, in attesa che 
vengano costruiti grandi im- 
pianti di trasformazione, che 
renderanno quei residui in- 
nocui, e li smaltiranno senza 
danno ambientale. Ci vor- 
ranno molti anni per costrui- 
re impianti sufficienti a com- 
piere un’operazione gigan- 
tesca di questo tipo. Tutto ciò 
avrà costi elevatissimi. 

Non ci si può sottrarre all'ob- 
bligo di pagare le stasse» in- 
dustraili, come non si posso- 
no dimenticare gli obblighi 
fiscali. Questo nodo non po- 
teva non venire al pettine, 
col passare del tempo. Non 
si poteva continuare a sep- 
pellire a fior di terra le scorie 
tossiche, avvelenando i laghi 
sotterranei e i terreni. Né si 
poteva seguitare a esportare 
i nostri veleni nel Terzo mon- 
do. Bisognava uscire dall'in- 
fanzia mentale anche in que- 
sto territorio, costruirsi una 
coscienza dell'età industria- 
le, e capire che-hon:si può 
soltanto produrre e godersi i 
frutti della ricchezza prodot- 
ta senza nessuna contropar- 
ita. 

La realtà non è un Paese dei 
balocchi, che esiste soltanto 
nella fantasia popolare e in 
«Pinocchio»: un libro bellis- 
simo, un capolavoro, anche 
perché ci dice molte cose 
sulla mentalità dell'italiano 
medio. Dobbiamo risolvere 
tutti .i problemi che l'indu- 
strializzazione comporta, 
per complicati, costosi e pe- 
ricolosi che siano. Bisogna 
arrendersi alla necessità di 
accantonare somme sempre 
più alte per riparare con la 
tecnologia gli immensi gua- 
sti prodotti dalle fabbriche. 
Si è già sentita in giro questa 
frase: «Saranno le industrie 
a pagare». Chi la dice dimo- 
stra la solita furbizia infantile 
di Pinocchio. In realtà dovre- 
mo pagare tutti quanti, per- 
ché tutti siamo beneficiari 
della ricchezza prodotta dal- 
le fabbriche. Se non voglia- 
mo farlo per ragioni etiche, 
dovremo piegarci per neces- 
sità di sopravvivenza. 

Il problema dello smaltimen- 
to delle scorie velenose è 
uno dei tanti macroscopici 
indizi che l'epoca dello svi- 
luppo senza fine, dell’au- 
mento indefinito della ric- 
chezza, è terminato, e che è 
cominciata invece l'epoca 
della sopravvivenza, che 
comporterà sacrifici e rinun- 
ce per tutti. lo lo vado scri- 
vendo da decenni, ma si trat- 
ta di una verità che pochissi- 
mi vogliono sentire. Chi par- 
la di vacche magre è sem- 
pre, fatalmente, una voce 
che grida nel deserto. 


Caro vino. 


PARIGI — Una preziosa bottiglia di Chateau-Ducru-Beaucaillou è stata 
venduta all'Hotel Drouot nel corso di una gigantesca asta di vini d’annata 
iniziata mercoledì scorso e in cui verranno probabilmente vendute 160 mila 
bottiglie di analogo livello. Questa bottiglia è stata pagata 10.500 franchi 
francesi, cioè circa 2 milioni e trecentomila lire. È 


Attualità 


LA PRIMA VOLTA DI MITTERRAND 


Amore di Sfinge 


In un libro i colpi di fulmine dei vip di Francia 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — «Niente da fare, 
questo cassetto non lo apro, 
né per lei né per nessun altro». 
Jean-Paul Bertrand, editore 
(«Les editions du Rocher»), 
sorride cortese ma categorico 
nel suo ufficio in rue de |'O- 
deon. Ha resistito a tutti gli as- 
salti: giornalisti americani, te- 
deschi, per non parlare dei 
francesi. Il cassetto è rimasto 
chiuso, con quelle due pagi- 
nette. «top secret» che hanno 
in calce la firma di Francois 
Mitterrand. Vedranno la luce 
all'inizio di ottobre, stampate 
in un libro dal titolo «Leur tou- 
te première fois» («La loro pri- 
missima volta»). 

In che cosa consiste il miste- 
ro? Semplice: il presidente 
della Repubblica francese rac- 
conta come andò la sua prima 
esperienza amorosa. E con lui 
lo racconteranno altri 97 per- 
sonaggi, da Claudia Cardinale 
all'ex primo ministro Laurent 
Fabius, da. Belmondo all'ex 
ministro della difesa Hernu, da 
Vadim a Wolinski. Ovviamente 
è su Mitterrand.che si appunta 
la massima curiosità: «Tutti i 
dettagli sul primo fremito della 
Sfinge! Non riusciamo a frena- 
re la nostra impazienza, vo- 
gliamo sapere al più presto», 
commentava ironicamente, ie- 
ri, il quotidiano parigino «Le 
Figaro». 


{l libro, per la verità, era già in 
vendita: ma senza la testimo- 
nianza di Mitterrand. L'autri- 
ce, Catherine Alric, bellissima, 
protagonista di feuilletons te- 
levisivi, aveva chiesto anche 
al Presidente della Repubbli- 
ca, un anno fa, di offrire il suo 
contributo. E la «Sfinge», da- 
vanti al sorriso ultra-seducen- 
te dell'intervistatrice, aveva 
ceduto: «D'accordo. Appena 
potrò, le invierò un testo scrit- 
to». Subito dopo intervennero 


però le elezioni presidenziali, 
e quelle legislative: Mitterrand 
ebbe altro da fare. L'editore 
Bertrand decise quindi di pub- 
blicare comunque il libro, all'i- 
nizio di settembre. Ma ecco, 
colpo di scena, che Catherine 
Alric riceve all'improvviso il 
testo presidenziale. Bertrand 
non ha scelta: blocca la vendi- 
ta delle 25 mila copie distribui- 
te, e avvia la ristampa (in 50 
mila copie, questa volta). Fra 


ta e corretta» sarà in libreria. 
Chi fu il primo amore di Mitter- 
rand? In quali circostanze pre- 
se a palpitare furiosamente il 
cuore del futuro presidente? 
Fu ricambiato o respinto dalla 
sua bella? Pare che i francesi 
siano davvero interessati alle 
risposte: Parigi del resto ha 
sempre celebrato con passio- 
ne il culto di «capitale dell’a- 
more». E dalla cortina dei pet- 
tegolezzi emerge un nome: la 
prima donna del presidente 
sarebbe stata Catherine Lan- 
geais, una presentatrice dei 
tempi in cui la tv era agli albo- 
ri. Danielle Gouze, oggi mada- 
me Mittetrand, era in quel pe- 
riodo una sconosciuta studen- 
tessa di Annecy... 

E gli altri? Sentiamo cosa rac- 
contano. Claudia Cardinale 
era un’adolescente quando 
provò il. primo brivido: «Un 
giorno, sulla spiaggia, all'ora 
della siesta, mi venne vicino. 
Era il più bel ragazzo del pae- 
se, Sdraiati al sole, sulla sab- 
bia, mi prese dolcemente la 
mano. Ne fui profondamente 
scossa». ll primo uomo di Ar- 
letty fu un soldato; la prima 
donna del regista Autant-Lara 
fu una pattinatrice; per Wolins- 
ki si trattò di una ragazzina di 
Marsiglia appena uscita dal 
sanatorio;. per. l'ex. ministro 
Hernu di una giovane cono- 
sciuta in chiesa (lui faceva il 


RR SIZE 


una settimana l'opera «rivedu- © chierichetto)... 


CHIESA / ANTICIPAZIONI SUL DOCUMENTO PONTIFICIO 


No alla donna sacerdote 


Il Papa ribadisce le posizioni di chiusura dei suoi predecessori 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — «Cristo, chiamando 
come suoi apostoli solo uomi- 
ni, lo ha fatto in modo total- 
mente libero e sovrano. Lo ha 
fatto con la stessa libertà con 
la quale in ogni suo comporta- 
mento ha messo in evidenza la 
dignità e la vocazione della 
donna senza adeguarsi all'uso 
dominante e alla tradizione 
avallata dalla legislazione del 
suo tempo. Pertanto l'ipotesi 
che abbia chiamato come apo- 
stoli degli uomini seguendo la 
mentalità diffusa nel suo tem- 
po non riflette completamente 
il modo di operare di Cristo». 
Sono parole del nuovo docu- 
mento pontificio «Mulieris Di- 
gnitatem» che sarà pubblicato 
il 80 settembre, ma di cui ieri è 
stato anticipato il contenuto. 

Parole, quelle del Papa, che 
suonano come un «no» defini- 
tivo e motivato alla richiesta 
delle donne di poter accedere 


, al sacerdozio: come molti pre- 


vedevano questo non sarà 
possibile finché Giovanni Pao- 
lo Il sarà sul trono di Pietro. E.il 
documento papale arriva co- 
me una conferma alla dichia- 
razione di Paolo VI del 1976: le 
decisioni recenti della confe- 
renza di Lambeth della chiesa 
anglicana, che hanno portato 
all'apertura del sacerdozio 
‘anche alle donne, non hanno 
mosso le posizioni della chie- 
sa cattolica. 

Con «Mulieris Dignitatem» il 
Papa intende lanciare un ap- 
pello contro tutte le forme di 
discriminazione della donna, 
ma nello stesso tempo riaffer- 
mare che esiste una specifica 
originalità femminile: «La don- 
na in nome della liberazione 
dal dominio dell'uomo — scri- 
ve infatti Giovanni Paolo li — 
non può tendere ad appro- 
priarsi delle caratteristiche 
maschili contro la propria ori- 
ginalità femminile. Esiste il 
fondato timore — aggiunge a 
questo punto il Papa — che 
lungo questo cammino la don- 
na non giungerà a realizzarsi 
e potrebbe, al contrario, defor- 
mare e perdere ciò che costi- 
tuisce la sua ricchezza essen- 
ziale». 

Il Papa ritiene che l'autentica 
rivendicazione della dignità 
femminile non può consistere 
nel semplice richiedere che 
vengano aperte alle donne tut- 
te le strade che sono aperte 
agli uomini. «Le risorse perso- 
nali della femminilità — dice 
infatti Giovanni Paolo Il — non 


sono certamente minori delle 
risorse della mascolinità: so- 
no solo differenti. Di conse- 
guenza la donna deve intende- 
re la sua propria realizzazione 
come persona, la sua dignitàe 
vocazione sulla base di queste 
risorse in armonia con la ric- 
chezza della femminilità». 

Il Papa nel suo nuovo docu- 
mento non.fa soltanto riferi- 
mento alla questione del sa- 
cerdozio femminile, ma anche 
ad altre,, compresa quella, 
scottante,.dell'aborto, condan- 
nandolo,. com'era inevitabile; 
maiper la prima volta nel ma- 
gistero della Chiesa Giovanni 
Paolo Il richiama anche una 
colpa dell'uomo nel processo 
di decisione che porta all'in- 
terruzione di gravidanza. 
«Quante volte la donna — dice 
infatti il Papa — resta abban- 
donata con la sua maternità 
quando il padre non vuole ac- 
cettare la sua responsabilità? 
Accanto a tante madri nubili 
nella nostra società è neces- 
sario considerare anche tutte 
quelle che, molto spesso sof- 
frendo pressioni di ogni tipo, 
comprese quelle dell'uomo 
colpevole, si liberano del bim- 
bo prima che nasca». L'uomo 
quindi è colpevole almeno 
quanto la donna. 
Naturalmente il documento 
pontificio, anche se non. ag- 
giunge sostanzialmente nulla 
di nuovo, ma ribadisce soltan- 
to la posizione tradizionale 
della Chiesa, sarà proprio per 
questo oggetto di polemiche. 
In realtà era difficile pensare 
che Giovanni Paolo Il potesse, 
su questi problemi, assumere 
una posizione diversa da quel- 
la dei suoi predecessori: infat- 
ti, anche se molti considerano 
questo pontificato come un 
momento di «restaurazione» 
postconciliare, è vero che le 
posizioni di Paolo VI nei con- 
fronti del sacerdozio femmini- 
le, sulla questione dell'aborto 
e anche sul tema, che il Papa 
non affronta nell'attuale docu- 
mento, del matrimonio dei sa- 
cerdoti, erano di chiusura so- 
stanzialmente non diversa da 
quella del suo successore. In 
più, però il documento rappre- 
senta un momento di chiusura 
sulla via dell'ecumenismo; la 
Chiesa anglicana non è stata 
l'unica ad aprire le vie del sa- 
cerdozio e dell'episcopato alle 
donne, molte chiese d'impron- 
ta luterana l'hanno preceduta 
e quindi la distanza fra queste 
e la Chiesa cattolica riprende 
ad allargarsi su temi scottanti. 


CHIESA / LUCIANI 
Un Papa senza pace 


Proposta la sua esumazione 


ROMA — L'ipotesi di procedere all’esumazione della 
salma di Papa Albino Luciani è considerata semplice- 
mente improponibile in Vaticano. Dell'eventualità di 
un'esumazione per accertare se il predecessore dell'at- 
tuale pontefice sia stato avvelenato (come sostiene un 
libro dell'inglese David Yallop) ha parlato.il parroco di 
Ganale d’Agordo, ma possibilità concrete in pratica non 
esistono. In Vaticano la proposta viene considerata:con 
scetticismo, anzi con una certa dose di irritazione. 


Il vescovo di Belluno monsignor Ducoli, che presiede il 
comitato che curerà i festeggiamenti del decennale dal- 
l'elezione di Albino Luciani, dice che all’interno di que- 
sto organismo nessuno ha mai parlato della possibilità 
di un'esumazione e che il cardinale Casaroli, da lui con- 
sultato, è dell'opinione di non sollevare nemmeno il 
problema. «Con il cardinale — dice il vescovo di Bellu- 
no — ebbi un colloquio dopo la trasmissione televisiva 
«Telefono giallo» di Corrado Augias nella quale erano 
stati rilanciati i sospetti. Pensammo che la cosa migliore 
da fare era non replicare affatto. Di chiedere un'autop- 
sia non se ne parlò nemmeno all’interno del comitato». 


Valea pena di precisare, a questo punto, che di esuma- 
zione di autopsie di corpi di pontefici defunti non esisto- 
no precedenti. Inoltre prima del seppellimento i corpi 
dei pontefici vengono sottoposti a un procedimento di 
parziale imbalsamazione per permettere l'esposizione 
al fedeli nella basilica di San Pietro. A questo punto è 
veramente difficile pensare a un'esumazione e a un 
esame autoptico per cercare le improbabili tracce di un 
avvelenamento in resti che sono stati sottoposti comun- 
que ad agenti chimici per migliorarne la conservazione. 
Chi sarebbe poi chiamato a compiere l'autopsia? Lo 
Stato della Città del Vaticano, all’interno del quale ripo- 
sano i resti di Papa Giovanni Paolo |, non dispone di 
strutture adatte allo scopo: sarebbe necessario a que- 
sto punto rivolgersi all'Istituto di medicina legale dell’u- 
niversità di Roma. E' facile capire che semplicemente 
intraprendere un procedimento di questo genere pone 
dei problemi di giurisdizione che non sono affatto sem- 
plici. 
Di questi problemi è conscio anche il parroco di Canale 
d'Agordo, don Andrea Tison, che per primo ha ventilato 
la possibilità di un'autopsia e che sostiene che l'argo- 
mento è stato discusso anche recentemente, cosa che il 

Vescovo di Belluno nega. 
Tutta la vicenda trae origine dal libro di David Yallop 
sulle ultime ore di Papa Luciani: le sue ricostruzioni so- 
no state smentite, anche in occasione di quella famosa 

. trasmissione televisiva, da persone che sono state mol- 
to vicine al Papa morto e dalla cui parola non c'è nessun 
motivo di dubitare. Le tesi di Yallop in Tv sono state 
ribatture da un sacerdote, oggi giornalista a «Paese Se- 
ra», Giovanni Gennari, intimo di Papa Luciani durante i 
pochi giorni del pontificato e da allora, per motivi perso- 
nali, in rotta completa con la gerarchia ecclesiastica (è 
uno dei leader del movimento «Vocatio» che raccoglie i 
sacerdoti sposati). Giovanni Gennari, dunque, non ha 
motivi opportunistici per negare la tesi di Yallop, che è 
stata artificiosamente costruita attorno a una morte im- 
provvisa, ma non innaturale. 

[fin.] 


CHIESA / CINQUE ELEVATI ALL’ONORE DEGLI ALTARI 


Beato un ufficiale di Carlo Alberto 


ROMA — Un ex ufficiale dello 
Stato. maggiore piemontese 
nella prima guerra d'Indipen- 
denza; veterano delle batta- 
glie sfortunate: di Custoza e 
Novara, dove aveva combattu- 
to‘a fianco dell'allora principe 
ereditario Vittorio Emanuele, 
sarà beatificato ‘domenica 
mattina da Giovanni Paolo Il. 
Si tratta di Francesco Faà di 
Bruno, fratello di un altro pro- 
tagonista delle battaglie del 
Risorgimento, Emilio, ucciso a 
Lissa nel 1866. 

Naturalmente non è per le im- 
prese compiute nel campo di 
battaglia che Francesco Faà di 
Bruno viene proclamato bea- 


to, ma perché, dimissionario 
dall’esercito, si dedicò da lai- 
co alle opere d'assistenza fon- 
dando collegi e istituti di inse- 
gnamento, soprattutto per le 
fanciulle. bisognose. Il fatto 
che un giovane di 34 anni, ex 
ufficiale di Stato maggiore, si 
mettesse a creare dal nulla ca- 
se di assistenza per giovani 
donne provocò i commenti che 
tutti possono facilmente imma- 
ginare. Ma il futuro beato non 
sì scompose: era tipo capace 
di sostenere da deputato alla 
Camera il partito religioso e 
conservatore, scontrandosi 
duramente con il Conte di Ca- 
vour, e nello stesso tempo di 


Situazione: | sull'Italia 
pressione pressoché li- 
vellata. Moderate con- 
dizioni di instabilità in- 
teressano ancora il 
Sud peninsulare e, 
marginalmente, le re- 
gioni settentrionali 

Tempo previsto: sulle 
regioni alpine e preal- 
pine nuvolosità irrego- 
lare con addensamenti 
‘associati a. precipita- 
zioni sparse, localmen- 
te temporalesche, più 
‘probabili sul settore 
orientale. Su tutte le al- 
tre. regioni general 
mente poco nuvoloso, 
a parte residui adden- 


samenti sul basso versante adriatico, su quello jonico e, durante le ore 
centrali, sulle zone interne collinari e montuose, associati a qualche 
isolato piovasco. Foschie anche dense sulle zone pianeggianti del Nord. 
In parziale diradamento durante le ore centrali della giornata. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 

Venti: deboli da Nord-Est sulle regioni meridionali adriatiche, con qual- 
che residuo rinforzo. Deboli occidentali su tutte le altre regioni, con 
qualche rinforzo sul versante ad ovest della penisola. 

Mari: generalmente poco mossi, localmente mossi l'Adriatico meridio- 


nale e lo Jonio settentrionale. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 15, 23; Bolzano 10, 25; 
Verona 11,24; Venezia 10, 23; Milano 12, 24; Torino 11, 22; Mondovi 13, 
18; Cuneo 11, 17; Genova 17, 23; Imperia 18, 25j Bologna 13, 27; Firenze 
8, 26; Pisa 11, 23; Falconara 12, 21; Perugia 14, 22; Pescara 13, 22; L'A- 
quila.9, 21; Roma Urbe 12, 28; Roma Fiumicino 13, 24; Campobasso 10, 
19; Bari 14, 21; Napoli 14, 26; Potenza 10, 14; Santa Maria di Leuca 18,21; 
Reggio Calabria 18, 24; Messina 19, 24; Palermo 18, 25; Catania 18, 26; 


Alghero 13, 24; Cagliari 14, 26. 


OROSCOPO DI OGGI 


Il successo di un ami- 
co produrrà in voi 
contrapposti senti- 
menti; da un lato sa- 
rete felici, dall'altro non mancherà 
un pizzico di invidia. Anche voi però 
potreste avere soddisfazioni. 


Buone notizie per chi 
sceglie sempre di in- 
vestire qualche soldo 
affidandosi alla fortu- 
ha: sono previste somme in entrata! 
Non fate dell'azzardo la guida dei vo- 
‘stri passi, mantenetevi nel lecito. 


La mattinata vi riser- 
va problemi di carat- 
tere burocratico, ma 
il resto della giornata 
bandirà la noia dalle vostre occupa- 
zioni. Nel lavoro troverete soddisfa- 
zioni non solo economiche. 


Spesso siete infasti- 
diti se dovete affron- 
tare impegni senza il 
tempo di prepararvi 
psicologicamente, non così oggi! Le 
novità saranno abbondanti ma le af- 
fronterete tutte con entusiasmo. 


Nei rapporti con gli 
altri oggi non avrete 
grande fortuna, la vo- 
stra invadenza non vi 
procurerà consensi; troverete chi sa- 
prà mettere le cose in chiaro, e da il 
clima volgerà al meglio. 


Giornata favorevole 
alla nascita di nuove 
avventure sentimen- 
tali; gli incontri, ga- 
lanti e non, saranno resì emotiva- 
mente più'eccitanti dagli influssi stel- 
lari. 


Un appuntamento im-* 
portante può cambia-> 
re qualcosa nella vo- 
stra vita, non presen- 
tatevi con un aspetto trascurato, la 
forma andrà rispettata. In amore si 
accenderanno facilmente rivalità... 


Il vostro umore mi- 
gliorerà sempre più 
con il passare delle 
ore, e gli amici mo- 
streranno di gradire le vostre 
ve.e la vostra compagnia, Il pomerig- 
gio potrà riservarvi sorprese. 


Molti impegni si avvi-. 
cenderanno senza 
tregua, un familiare 
chiederà il vostro, 
aiuto e non vi lascerà riposare; trove- 
rete tranquillità solo lontano dalle” 
mura di casa. si 


Guarderete con otti 
mismo a tutti i vostri 
impegni, non ci sarà 
difficoltà in grado. di 
guastare il vostro umore. Questo 

conquisterà la simpatia della perso- 
na amata. d 


Il partner si mostrerà 
più disponibile, sacri-' 
ficando finalmente it 
lavoro per dedicarsi 
tutto a voi; non mostratevi da meno e 
liberatevi dagli impegni presi per og 
gi: sarà una giornata indimenticabilel. 


La settimana lavora- 
tiva sì avvia a conclu. 
sione e potrete impri 
mere una spinta posi 
tiva anche agli affariche si sono rive= 
lati meno fruttuosi. Migliorano anche 
i rapporti con i superiori. i 


IL PICCOLO 


' lottare contro. gli industriali 


dell’epoca per ottenere che 
venisse rispettato nelle fabbri- 
che. il giorno di riposo festivo. 

Francesco Faà di Bruno è l'u- 
nico italiano fra i cinque beati 
che.il Papa proclamerà dome- 
nica: ma anche altri di questa 
pattuglia hanno avuto una vita, 
oltre che santa per la Chiesa, 
interessante anche per i laici. 
Uno dei beati di domenica è 
Michele Pro; fucilato in Messi- 
co durante la guerra dei «cri- 
steros»; al governo che negli 


. anni '20 voleva laicizzare lo 


Stato si opposero in anni gli 
elementi cattolici integralisti. 
Michele Pro fu fucilato per 


aver partecipato a un complot- 
to per eliminare il presidente 
Obregon: per la chiesa è stato 
ucciso «in odio alla fede» e 
quindi è martire, ma ancora 
oggi la decisione della Chiesa 
cattolica di proclamarlo beato 
ha provocato proteste da parte 
del governo messicano. 
Fra i nuovi santi anche un fran- 
cescano missionario in Cali- 
fornia. Gli indiani ora conte- 
stano la santità di frà Junipiero. 
Serra, ma'il nuovo santo pare 
si sia effettivamente battuto 
contro le autorità spagnole 
d'allora per dare più dignità 
agli indiani. 

[f.n.] 
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CRISIARMENA 
Il Cremlino 
appare a corto 
di soluzioni 


Commentodi 
Michel Tatu 


La tensione cresce nel Cau- 
caso, e non ci sono soluzioni 
in vista. Gli ultimi incidenti 
scoppiati a Stepanakert, ca- 
pitale. del Nagorny Kara- 
bakh, la regione che dipende 
dall ‘Azerbajgian, ma i cui 
abitanti chiedono l’annessio- 
ne all'Armenia, sono più gra- 
vi dei precedenti. Agli scio- 
peri e alle manifestazioni, in 
corso dall'inizio dell'estate, 
si aggiungono ora incidenti 
razziali, scontri fra le comu- 
nità che, senza essere così 
sanguinosi come quelli di 
Samgati (decine di armeni 
erano stati massacrati dagli 
azeri nel febbraio scorso), 
rendono necessarie misure 
più draconiane per salva- 
guardare l'ordine pubblico. 

Uno stato «speciale» (a mez- 


_ Za via, a quanto pare, fra lo 


stato d'emergenza e lo stato 
d'assedio) è stato decretato 
nella regione e accompa- 
gnato dal coprifuoco. 

| giornalisti occidentali, che 
erano stati autorizzati a re- 
carsi În Armenia all'inizio di 
settembre, dopo sette mesi 
di divieto, sono ora ridiven- 
tati indesiderabili. Il che non 
impedisce ai bollettini dell’4- 
genzia Tass di essere più al- 
RRAniSt che non in passa- 
o. 

La verità è che il potere, mi- 
Sure repressive a parte è a 
corto di soluzioni. Il dialogo 
politico è praticamente bloc- 
cato, in seguito alla decisio- 
ne dei Soviet supremi dell'A- 
zerbajgian e dell’Urss, în lu- 
glio, di'escludere l’annessio- 
ne, sotto qualsiasi forma, 
della regione contesa all’Ar- 
menia. Le soluzioni parziali 
già messe in opera — inve- 
Stimenti culturali e sociali 
nel Nagorny Karabakh, mi- 
gliori collegamenti fra que- 
sta regione e l'Armenia — 
sono evidentemente insuffi- 
cienti per disinnescare una 
rivendicazione di tipo nazio- 
nalistico, specialmente ora 
che il conflitto coinvolge i 
rapporti umani fra le due co- 
munità. 

Si tratta adesso di canalizza- 
re l'esodo degli armeni del- 
l'Azerbajgian e degli aerei 
dell'Armenia piuttosto che 
sforzarsi di organizzare una 
coabitazione ormai compro- 
messa. 

Le spiegazioni fornite dai di- 
rigenti sovietici sono ugual- 
mente insufficienti. Mikhail 
Gorbacev e altri continuano 
4 Fipetere che l'agitazione è 
artificialmente fomentata da- 
gli ex-dirigenti delle due re- 
pubbliche i quali, temendo di 
essere mascherati dalla «pe- 
restroika» e dalle inchieste 


sulla corruzione, scatenano 
le popolazioni per destabiliz- 
zare la situazione. 

E' il ragionamento sviluppa- 
to, in particolare, dalla Lite- 
raturnaia Gazeta, che in un 
recente articolo ha preso di 
mira Gaidar Aliev, ex capo 
del Kgb e quindi del partito in 
Azerbajgian fino al 1982, 
successivamente promosso 
da Andropov a un incarico 
importante nel governo di 
Mosca; Aliev si è dimesso 
meno di un anno fa dal Polit- 
buro, ufficialmente per «mo- 
tivi di salute». 

Ma questo tipo di ragiona- 
mento, che si era rivelato re- 
lativamente efficace quando 
si era trattato di placare le 
sommosse scoppiate nel Ka- 
zakhstan alla fine del 1986 (si 
era data tutta la colpa a Ku- 
naev, l'ex «numero uno» del- 
la regione, che proprio in 
quei giorni era stato sostitui- 
to da un russo), non sarà suf- 
ficiente per mettere fine al- 
l'agitazione assai più dura e 
strutturata, che sconvolge 
attualmente l'Armenia. 
Bisogna poi tener conto di un 
altro fattore: la diaspora ar- 
mena, potente, numerosa, 
influente in molti paesi, si è 
mobilitata per appoggiare il 
movimento rivendicativo. 
Quale soluzione allora? Am- 
messo che si riesca a trovar- 
ne una, essa non potrà veni- 
re che da Mosca, e precisa- 
mente da una riflessione sul- 
le sorti e sui ritmi futuri di 
una «perestroika» che oggi 
appare in serie difficoltà 
quasi dovunque. Certo, il 
nuovo clima creato dalla 
«glasnost» ha sconvolto le 
regole del gioco, ma le vec- 
chie regole esistono sempre, 
anche se sono state provvi- 
soriamente relegate in se- 
condo piano; 

Basti pensare al curioso di- 
scorso, il primo dopo il ritor- 
no dalle vacanze, pronuncia- 
to la scorsa settimana da 
Gorbacev a Krasnoyarsk. Un 
discorso che conteneva sì 
qualche proposta nel settore 
della politica internazionale, 
ma che era totalmente «insi- 
pido» sul piano interno. E' 
tuttavia, ‘la pubblicazione è 
stata ritardata di 48 ore. 

Più significativo è il parago- 
ne che il segretario generale 
aveva fatto, due giorni pri- 
ma, fra la propria situazione 
e quella di Lenin. Quest'’ulti- 
mo, ha sottolineato Gorba- 
cev, non esitava a rovescia- 
re i dogmi, a tal punto che 
c'era chi lo accusava di es- 
sere un «revisionista» o un 
«opportunista»; e in diverse 
occasioni, si era ritrovato in 
una posizione ultraminorita- 
ria in seno alla direzione del 
partito. Ù 


Sangue in chiesa 


New York - Notte di sangue nella cattedrale di 
San Patrizio a New York: uno squilibrato, 
completamente nudo, ha ucciso a colpi di 
spranga un sagrestano, ferito una donna e un 
poliziotto, prima di essere freddato, a sua volta, 
da un proiettile della polizia. Protagonista è 
stato un esule cubano di 32 anni, Jorge . 
Delgado. Nudo (si era spogliato di fronte alla 
chiesa) Delgado ha fatto irruzione nella 
basilica, ha strappato dal pavimento un leggio 
di ferro, ha colpito a morte il sagrestano di 77 
anni, ha preso a frustate una donna 
inginocchiata in preghiera, ha colpito un agente 
che aveva tentato di fermarlo, prima di essere 
ucciso da un colpo di pistola. ‘ 


Esteri 


USA / REAGAN AL FIANCO DI BUSH NEL TEXAS 


«La forza garanzia di pace» 


difesa - Shevardnadze da Shultz 


Attacco alla 


doppi 


— 


ezza di Dukakis sulla 


Prima giornata, ieri a Washington, dei colloqui tra il ministro degli esteri sovietico 
Shevardnadze e il segretario di Stato George Shultz. All’ordine del giorno i 
problemi del disarmo e i conflitti regionali. Ci si attende che gli Usa sollevino inoltre 
la questione dei diritti dell’uomo nell’Urss. 


WACO — Seconda uscita uf- 
ficiale del Presidente Rea- 
gan a fianco di George Bush 
nella campagna per le pros- 
sime presidenziali. Mentre 
la data del voto si avvicina, il 
Presidente è tornato ad ar- 
ringare la folla in favore del 
suo attuale vice, che nel cor- 
so: delle primarie aveva cer- 
cato di staccare la propria 
immagine dalla sua. Per aiu- 
tare Bush, in vantaggio nei 
sondaggi di opinione sul ri- 
vale. Michael Dukakis, ma 
minacciato dallo spostamen- 
to al centro da parte del can- 
didato democratico, Reagan 
ha scelto un pubblico ed un 
argomento particolare: il Te- 


xas ed i problemi della dife-' 


sa. 
Il Texas, che ha visto cresce- 
re politicamente Bush e na- 
scere ed affermarsi il vice di 
Dukakis, Bentsen, è uno dei 
superstati del Sud che quat- 
tro anni fa decisero di votare 
repubblicano. 

«La nostra nazione» ha affer- 
mato anche ieri il Presiden- 
te, ripetendo una delle sue 
frasi preferite, «adesso è di 
nuovo rispettata in tutto il 
mondo, le nostre forze arma- 
te sono forti e garantiscono 
la pace». 

Questo e la recente caduta di 
consenso hanno portato Du- 
kakis a una «conversione in 


BLOCCATE LE ELEZIONI PRESIDENZIALI LIBANESI 


Beirut, si riaccende la guerra civile 


Boicottaggio delle milizie cristiane - Uccisi tre dirigenti del movimento sciita «Amal» 


L'ATTACCO A CITY OF POROS 


identificato il capo 
Il braccio destro di Abu Nidal 


PARIGI — Il;capo del «commando» che il 12 luglio ha 
attaccato la nave greca «City of Poros» sarebbe Shamir 
Mohammed Khadar, braccio destro di Abiu Nidal, il qua- 
le sarebbe stato identificato dagli specialisti italiani del- 
la lotta antiterrorista, e sarebbe lunedì a Parigi, con un 
volo proveniente da Roma: lo scrive imuna inchiesta da 
Roma il quotidiano «Le Parisien.Liberé». 

«Gli specialisti italiani — scrive ilgiornale — hanno ;av- 
vertito i colleghi francesi e al ministero degli interni l’in- 
formazione non è stata presa alla leggera: a Shamir 
Mohammed'Khadar, tra l’altro, sono attribuiti l'attentato 
del 17 settembre ’85 contro il Café de Paris in via Vene- 
to, a Roma, e quello, una settimana dopo, all'ufficio ro- 
mano della British Airways di Fiumicino, prova genera- 


le della carneficina di Vienna. 


Secondo il giornale, Khadar è arrivato in Grecia l'1 giu- 
gno con un passaporto libico intestato a Hejab Jaballa, 
ed è ripartito dopo l'assalto alla «City of Poros», 

Tra un attentato e l’altro, Khadar è solito rifugiarsi in 
Scandinavia. Viveva tranquillamente alla periferia di 


Stoccolma con una svedese. 


BEIRUT— Sul Libano incom- 
be ancora una volta la guer- 
ra civile: ieri è di nuovo an- 
data a vuoto la seduta del 
parlamento convocata per 
eleggere in extremis il suc- 
cessore del presidente Amin 
Gemayel, il cui mandato sca- 
de a mezzanotte, e si è tor- 
nati a sparare sulla linea 
verde che separa i settori 
cristiano e mussulmano del- 
la capitale, Beirut. 

| deputati cristiani che re- 
spingono le intese raggiunte 
sopra le loro teste tra Stati 
Uniti e Siria sulla candidatu- 
ra del nuovo presidente, 
hanno disertato la seduta del 
parlamento, obbligando il 
presidente dell'assemblea a 
fare una nuova convocazio- 
ne per oggi. 

Ma le armi non hanno tarda- 
to a farsi sentire: sono presto 
risuonati colpi di mortaio e di 
mitragliatrici in un fuoco in- 
crociato tra settore cristiano 
e mussulmano ed è corso di 


nuovo il sangue: la polizia ha 
riferito che è rimasto ucciso 
un membro della milizia cri- 
stiana e sono rimasti feriti 
due militari della sesta bri- 
gata dell'esercito regolare, 
controllato dai mussulmani 
sciiti. 

Quasi nello stesso tempo 
nella parte meridionale di 
Beirut, pattugliata dai siria- 
ni, hanno perso la vita in 
un'imboscata due dirigenti 
della milizia di Amal: Daoud 
Daoud e Mogammed Fakih, 
comandanti di Amal per il 
Sud del Libano, sono rimasti 
uccisi da un razzo-granata 
che ha distrutto la loro auto- 
mobile. Non si sa chi abbia 
sparato, ma con tutta proba- 
bilità si tratta di elementi filo- 
iraniani, visto che i due han- 
no guidato l'offensiva con la 
quale pochi mesi fa Amal ha 
scacciato i miliziani di Hez- 
bollah, il filoiraniano «partito 
di Dio», da molti villaggi me- 
ridionali. 


punto di morte», che lo ha 
fatto diventare un «George 
Patton redivivo». Nonostante 
tutti questi tentativi di emula- 
re il generale che guidò le 
forze armate americane nel- 
la. battaglia delle Ardenne 
dell'inverno 1944-45, ha ag- 
giunto, con un democratico 
al potere «la nostra difesa fi- 
nirà a corto di benzina» in 
poco tempo. 

Dukakis, che recentemente 
si è fatto riprendere alla gui- 
da di un carro armato del ti- 
po «M-1» con in testa un el- 
metto militare ed ha afferma- 
to di credere nella necessità 
di un esercito potente, ha più 
volte manifestato la propria 
opposizione al dislocamento 
dei missili «Mx». 

Un atteggiamento da tartufo, 
secondo Reagan. | democra- 
tici, ha accusato, ad alta vo- 
ce ora si dicono favorevoli a 
nuovi sistemi difensivi, 
«mentre a bassa voce garan- 
tiscono di essere comunque 
favorevoli anche a rimanda- 
re la questione a dopo! i col- 
loqui sugli armamenti». 

Con un «tete-à-tete» al dipar- 
timento di’ stato. George 
Shultz ed Eduard Shevard- 
nadze hanno incominciato 
intanto a Washington quello 
che probabilmente sarà l’ul- 
timo grande consulto Usa- 
Urss dell'era Reagan. 


Se il Libano non riesce ad 
avere presto un nuovo presi- 
dente, il paese rischia di tro- 
varsi con due governi con- 
trapposti che sancirebbero 
nei fatti la spaccatura tra cri- 
stiani e mussulmani eri 
schierebbe di rittizzare. la 
guerra civile, La costituzione 
prevede che: nel caso che 
scada il mandato del presi- 
dente in carica senza che sia 
‘stato eletto il.suo successo- 
re, egli proceda a costituire 
un governo provvisorio fino 
a quando subentri il nuovo 
capo dello stato. 


Amin Gemayel, il presidente 
cristiano maronita uscente, 
ha detto che così farà, ma le 
fazioni musulmane e di sini- 
stra, cioè i filo-siriani, sono 
decisi a respingere un gabi- 
netto nominato da un cristia- 
no e a confermare invece 
l’attuale esecutivo, guidato 
dal primo ministro ad interim 
Salim.. Hoss,  mussulmano 
sunnita. 


Venerdì 23 settembre 198ì 


USA 
Discovery: 
gli auguri 


WASHINGTON — Il Pre- 
sidente Reagan ha deci- 
so ieri di recarsi di per- 
sona a fare gli auguri ai 
cinque astronauti dello 
«Shuttle» che, tra una 
settimana esatta, saran- 
no i primi americani a 
tornare nello spazio do- 
po la tragedia del «Chal- 
lenger»; due anni e mez- 
zo fa. 

Reagan si è recato in se- 
rata al centro spaziale di 
Houston per l’ultima oc- 
casione di incontro con il 
comandante della navi- 
cella «Discovery» Frede- 
rick Hauck e i suoi quat- 
tro compagni, il cui lan- 
cio in orbita è in pro- 
gramma per il 29 settem- 
bre. 

Dopo il colloquio con il 
Presidente, gli astronau- 
ti hanno lasciato il centro 
di comando del Texas 
per la base di lancio di 
Cape Canaveral, in Flo- 
rida, e sono subito entra- 
ti nella normale quaran- 
tena che precede i ianci. 


Recentemente gli Stati Uniti 
hanno mandato un loro in- 
viato, Murphy, a parlamenta- 
re con il governo siriano, 
giungendo ‘ad un compro- 
messo in base al quale Da- 
masco rinunciava al suo pri- 
mo. candidato, il 78/enne Su- 
leyman Frangieh, un ex-pre- 
sidente, cristiano maronita, 
molto vicino alla Siria, e gli 
‘americani, da parte loro, ac- 
condiscendevano a favorire 
come candidato Mikhail Da- 
her, 58 anni, un deputato cri- 
stiano molto vicino a Fran- 
gieh. 

Ma la maggioranza dei de- 
putati cristiani si sono ribel- 
lati a \questa scelta, prefe- 
rendo da parte loro Ray- 
mond Edde, un avvocato cri- 
stiano molto popolare che da 
12 anni vive a Parigi dopo 
una serie di attentati subiti in 
patria. Edde ha promesso 
che, se eletto, chiederà alla 
Siria di ritirare i suoi 40 mila 
soldati dal Libano. 


l'informazioni è stato-cambia- 


PARIGI . È 
La rivolta 
delle Tv 
contro 

il potere 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Sciopero ad «An: 
tenne 2», a «Fr 3», a «Radio? 
France»; tempestose riunio; 
ni degli organismi sindacali; 
frenetiche consultazioni 
presso il ministero della Co' 
municazione, dove nessund 
si illude di risolvere rapida: 
mente la crisi. Tutto il settore 
pubblico deil’audiovisivo 
francese è ormai nella tem 
pesta, e le agitazioni rischia 
no di coinvolgere anche le 
reti private, in primo luogo TI 
1. Il governo, che proprio in 
questi giorni sta affrontando 
il disegno di legge sul nuovo 
organismo di controllo radio 
televisivo, non nasconde il 
proprio imbarazzo. 


All'inizio era sembrata solo 
una rissa interna a proposito 
delle disparità salariali: ve: 
nuti a conoscenza dello sti:| 
pendio assegnato alla gior. 
nalista-star Christine Ock-! 
rent (26 milioni di lire al me-| 
se, lordi, più un fuoribusta di! 
altri 12 milioni al mese), al- 
cuni erano insorti, annun- 
ciando le proprie dimissioni; | 
fra questi, lo stesso direttore 
delle informazioni ad «An?| 
tenne 2», Elie Vannier. | 


Oggi non si parla più soltanto | 
di retribuzioni: la protesta si | 
rivolge contro il potere politi-| 
co, responsabile degli squili- | 
bri esistenti fra pubblico e 
privato, «piovra» che minac- 
cia la professionalità e la li-. 
bertà dei giornalisti, spietato | 
«tagliatore di teste». Dal. 
1981, anno che vide la sini-| 
Stra entrare nella stanza dei | 
bottini, nessuno ha potuto vi- | 
vere tranquillo in televisio- 
ne: i dirigenti sgraditi ai so- 
cialisti vennero rapidamente | 
Sostituiti da altri, che a loro 
volta furono ghigliottinatinel 
1986, quando neogollisti e gi- 
scardiani presero le redini 
del governo. Fu un intollera- 
bile valzer di poltrone a.Tf 1 
(privatizzata da Chirac) e 
nelle altre reti televisive. Un 
esempio che basta per tutti: 
ad «Antenne 2», negli ultimi 
sette anni, il direttore delle 


ito ben 9 volte; il successore 
di Elie Vannier sarà il deci- 
mo della serie. 

Il malessere oggi è alicolmo, 
e questo spiega perché lo. 
sciopero sia massicciamen- 
ie seguito (85 per cento dei 
salariati). Il personale la- 


menta un vertiginoso calo . 


del potere di acquisto negli 
Iltimi quattro anni, e s'in- 
.amma per le disparità retri- 
butive in seno ad una stessa 
società, o fra società dello 
stesso sistema, e infine fra 
società pubbliche e private. 


LONDRA /DAILABURISTI 


Buona accoglienza nell’Fire - Irritati i lealisti Ulster 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — L'impegno. as- 
sunto del Partito laborista 
per favorire una futura unifi- 
cazione dell'Irlanda è stato 
accolto positivamente dai 
circoli politici dell’Eiremaha 
suscitato una comprensibile 
irritazione tra i lealisti del- 
l'Ulster, fedeli. alla corona 
britannica. 

Il documento programmatico 
del Labour party si basa ov- 
viamente sull'ipotesi che i 
laboristi tornino al potere. Il 
leader dell'opposizione par- 
lamentare, Neil Kinnock, ri- 
tiene che l'inerzia di Londra 
nei confronti dell’Irlanda del 
Nord sia la causa maggiore 
delle violenze settarie. 

Ma la pronosticata unifica- 
zione irlandese potrebbe es- 
sere realizzata soltanto se la 
maggioranza della popola- 
zione dell’Ulster,. che è di 
credo protestante, l'appro- 
vasse. Non potendo rinnega- 
re il metodo democratico, i 
laboristi si propongono di 
aggirare questo ostacolo 
promuovendo una «politica 
pan irlandese» che rende- 
rebbe irrilevante l’attuale 
frontiera tra l’Ulster e l’Eire. 


La progressiva integrazione 
insulare è prevista per i set- 
tori della vita pubblica che 
possono essere definiti di 
comune interesse, quali i 
trasporti, l'energia elettrica, 
i servizi sociali, l'agricoltura 
e possibilmente le strutture 
valutarie. In altri termini, un 
governo laborista sarebbe 
disposto a prendere in consi- 
derazione anche il varo di 
una valuta unica irlandese. 
In tali circostanze un ritiro 
delle truppe britanniche dal- 
l’Ulster potrebbe essere at- 
tuato con il trapasso di tutti i 
poteri di vigilanza alla poli- 
zia locale. 


LONDRA /INCHIESTA CONCLUSA 


Era innocente il defunto McMillan 
Non responsabile della morte di 70.000 prigionieri 


LONDRA — Una commis- 
sione d'inchiesta indipen- 
dente nominata dal gover- 
no britannico ‘ha ‘assolto 
l'ex. primo ministro Harold 
McMillan, morto. nel di- 
cembre 1986, dall'accusa 
di essere responsabile del- 
la morte di 70 mila prigio- 
nieri sovietici e jugoslavi, 
consegnati alla vendetta di 
Stalin e Tito nel 1945. «La 
teoria di una cospirazione 
per sterminare i prigionieri 
non è provata e noi credia- 
mo che la. parte svolta da 
McMillan sia stata frainte- 
sa», ha dichiarato lord Bri- 
melow, uno dei quattro 
membri della commissio- 
ne. 


LONDRA 
Tre cechi 
espulsi 


LONDRA — Tre diplo- 
matici cecoslovacchi so- 
no stati espulsi dalla 
Gran Bretagna per «atti- 
vità incompatibili con la 
loro posizione». 


l tre ‘espulsi sono il mag- 
giore Bedrich  Kramar, 
addetto militare aggiun- 
to e addetto aeronautico, 
il maggiore Vlastimil Ne- 


tolicky, impiegato nel- 
l'ufficio dell’addetto mili- 
tare e il sig. Pavel Mou- 
dry, della sezione com- 
merciale dell’ambascia- 
ta cecoslovacca. 


Ad accusare McMillan era 
stato lo storico Nikolai Tol- 
stoi, un discendente del 
grande . scrittore russo 
Leon  Tolstoi.. Dapprima 
con un articolo pubblicato 
da una rivista del partito 
conservatore nell'agosto 
1986, e poi con un libro, 
Tolstoi aveva messo in di- 
scussione l'operato . di 
McMillan nel 1945, quando 
era presidente della com- 
missione alleata in Italia. 

Secondo la versione di Tol- 
stoi, alla fine della guerra 
gli alleati dovettero deci- 
dere il destino di quasi 50 
mila cosacchi russi e 23 
mila ustascia jugoslavi pri- 
gionieri: McMillan perso- 


LONDRA / MARE DEL NORD 


Piattaforma a fuoco 
Un disperso - Altri 66 tratti'in salvo 


LONDRA — Una persona risulta dispersa in un incendio 
scoppiato su una piataforma nel Mare del Nord, la 
«Ocean Odyssey». La guardia costiera scozzese, che ha 
dato la notizia dell'incendio, ‘annunciato che l'imponen- 
te operazione di salvataggio, organizzata non appena 
una nave che incrociava nei paraggi ha dato l'allarme, 
ha permesso che le altre 66 persone che si trovavano 
sulla piattaforma in fiamme fossero portate in salvo. 
Sulla piattaforma — una struttura semisommersa a cir- 
ca 200 chilometri al largo di Aberdeen, in Scozia, nel 
giacimento di Fulmar — lavorano generalmente 67 per- 
sone per ogni turno. E° di proprietà della «Odeco» e 
gestita dalla consociata britannica della «Arco» (Atlan- 
tic Richfield), la «Arco British Oil». 

La guardia costiera ha annunciato che sul posto sono 
anche accorse unità della marina militare britannica e 
olandese che partecipavano alle esercitazioni. 

Non è' stato precisato quali siano le condizioni dei su- 
perstiti, ma non vi è motivo di ritenere che vi siano feriti. 


nalmente, all'insaputa del 


, Foreign Office, concluse in 


Austria con le autorità so- 
vietiche e jugoslave un ac- 
cordo per la restituzione 
dei prigionieri. 

Secondo lord. Brimelow 
quando nel maggio 1945, 
McMillan si recò dall'Italia 
in. Austria, dove: venne de- 
cisa la sorte dei cosacchi, 
era accompagnato dal ca- 
po di stato maggiore del- 
l'ottava armata e dal capo 
del governo militare. «Se 
avesse avuto qualcosa da 
nascondere — ha sostenu- 
to lord Brimelow — McMil- 
lan non avrebbe portato 
con se due personalità di 
questo alto livello». 


IN SUD AFRICA 


Proposta l'Irlanda unita 5bombein90 


38 feriti - Namibia: la missione di Perez de Cuellar 


JOHANNESBURG — Cinque 
bombe sono esplose in Sud 
Africa, fra mercoledì sera e 
ieri mattina, nello spazio di 
nove ore: il bilancio è di tren- 
totto feriti. All'una è defla- 
grato un ordigno collocato 
all'interno della discoteca 
«Why not» di Johannesburg, 
causando il ferimento di di- 
ciannove neri (tre dei quali 
sono gravi) e ingenti danni 
alla struttura dell’edificio; il 
locale è frequentato Quasi 
esclusivamente da persone 
di colore: È 3 
Poco prima, durante l'ora di 
punta, una bomba era esplo- 
sa al principale capolinea di 
autobus per bianchi della cit- 
tà, causando il ferimento di 
altre diciannove persone, 
tutte bianche tranne una; 
l’ordigno era collocato in 
uno dei cassonetti in cemen- 


‘to recentemente installati in 


tutta la città, 


Una bomba è, invece, esplo- 
sa nelle prime ore di ieri a 
Pretoria. E contemporanea- 
mente altri ordigni sono stati 
fatti saltare nelle città meri- 
dionali di King William's 
Town e Fort Beaufort; non si 
segnalano feriti. Nessuno ha 
finora rivendicato la paterni- 
tà degli attentati, Il segreta- 
rio generale dell'Onu, Javier 
Perez De Cuellar, è giunto in 
Sud Africa, ostentando otti- 
Mismo per le possibilità di 
successo del suo piano di in- 
dipendenza della della Na- 
mibia; i principali partiti di 
opposizione di questo terri- 
torio hanno tuttavia respinto 
l’invito a incontrarsi con il 
segretario, sostenendo che 
la visita di Perez De Cuellar 
in Sud Africa avrebbe dovuto 
comportare anche una sosta 
in Namibia. 

A Pretoria Perez De Guellar 
incontrerà solo i rappresen- 
tanti del governo «di transi- 
zione» della Namibia: 


TRA SEI PARTITI 


Cile, nuova alleanza 
Un’alternativa moderata a Pinochet. 


mune. 


SANTIAGO —E' nata una nuova alleanza nel firmamen- 
to politico cileno. Sei partiti, guidati dalla Dc, dando per 
scontata la vittoria del «no» al referendum del 5 ottobre, 
hanno preannunciato la creazione di un fronte modera- 
to comune per non scoraggiare chi è contrario a Pino- 
chet, ma teme un possibile salto nel buio. | partiti (de- 
mocristiano, radicale, socialdemocratico, social-popo- 
lare, liberale e democratico nazionale), ribadendo l'a- 
desione al cartello del «no», si impegnano a ricercare 
dopo il voto imminente un candidato presidenziale co- 


Anche ieri, frattanto ci sonosstati incidenti tra dimostran- 
ti di opposte ‘tendenze nel centro della capitale. Nella 
foto, una «fan» del Presidente Pinochet. 
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Interni 


DI NUOVO POLEMICA 


La Rai lottizzata?. 


Realtà necessaria 
per tutti i politici 
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Ugo Bonasi 


ROMA — «La Rai è incapace 
di assicurare un'informazio- 
ne obiettiva» aveva afferma- 
to l’altro ieri La Malfa. Manca 

«aveva replica?o col fiato cor- 

‘to. Muove accuse, qualche 

‘difesa; poi la consueta stret- 

‘ta di mano. Al.d' la della qua- 

.lesi è però rie, my come ci- 
clicamente actuorni proble- 

.ma della lottizzazione della 

‘Rai e di conseguenza dell’o- 
biettività  dell'informazione 

‘che fornisce. E probabilmen- 
te non si tratta di un fuoco di 

‘paglia. Oggi, infatti, c'è con- 
Siglio nazionale del Pri e La 
Malfa riproporrà, in termini 
più strettamente. politici, il 
problema: «Ci saranno favil- 
le», annunciano i suoi colla- 
boratori. 

Demonizzata, esaltata, ne- 
gata, sempre accettata, la 
spartizione tra i partiti di reti, 
testate, posti di lavoro costi- 
tuisce il cardine e al tempo 
stesso il cancro della Rai. 
«Sì, c'è: è la faccia cattiva del 
pluralismo. Ma esiste anche 
perché non c'è una ricetta al- 
ternativa, conferma senza 
dubbi Andrea Borri, Dc, pre- 
sidente della commissione 

Vigilanza parlamentare sulla 

‘Rai. E noné isolato. 

‘Ugo Intini, portavoce del Psi: 
«Certo, c'è. E non è uno 

«Scandalo, a condizione che 
l'informazione sia in primo 
Piano rispetto all'elemento 
‘politico». Anche il Pci non fa 
una grinza: ha da anni il 
«suo» direttore al Tg3, i 
«suoi» giornalisti collocati in 
punti chiave, i «suoi» diri- 
genti direte. 

‘La lottizzazione è un mecca- 
hismo perfetto, o quasi. Ogni 
bartito sa in partenza quanto 
gli spetta in termini di pote- 
re. Non ci sono.mai risse sui 
nomi, una volta deciso chi 
deve «salire». La spartizione 
degli spazi informativi non 
ha mai creato polemiche. 

- Vediamo.come funziona, 

La De. il Psi sono i partiti più 
fortemente rappresentati tra 
ci giornalisti, in una percen- 
tuale. praticamente. fissa, Il 
45° per cento. dei redattori 
della Rai,sono democristiani: 
(con o senza tessera), il 33 
per cento socialisti, circa il 
15 per cento si. identificano 

‘con il Pci che è molto rappre- 
Sentato soprattutto nelle sedi 
‘ Periferiche, mentre ai laici 
(Psdi, Pri, Pli) rimangono le 
briciole. La lottizzazione ha 
un riscontro importante per- 

_ Sino nell’Usigrai, il sindacato 

- interno della Rai: su undici 
componenti il direttivo, cin- 

-que sono De, tre comunisti e 
altrettanti socialisti. 

Questa la base dell'informa- 


zione Rai. Ci sono poi le te- 
state. Il «Tg1i» ha da sempre 
un direttore Dc (ora Nuccio 
Fava) e due vice, uno Dc e 
l’altro liberale; i capi redatto- 
ri — l'ossatura — sono in 
gran parte democristiani, poi 
qualche comunista e pochis- 
simi laici. I.socialisti fanno la 
parte del leone al Tg2: hanno 
il direttore (Alberto La Vol- 
pe), un suo vice (l’altro è ge- 
nericamente laico) e il capo 
redattore; qui c'è anche una 
forte componente comuni- 
sta. Tutto rosso fuoco il 
«Tg3», dal direttore (Ales- 
sandro Curzi), al vice e ai 
quadri; con l'eccezione di un 
vicedirettore democristiano. 
Alla radio la musica non 
cambia. «Gri» ad un laico, il 
«Gr2» ad un Dc e il «Gr3» ad 
un altro laico. Le compensa- 
zioni avvengono poi a livello 
di quadri, di vicedirezioni. al- 
la Rai si divide tutto, anche le 
mollichine: i liberali si sono 
presi la guida del diparti- 
mento esteri (tra l’altro i noti- 
ziari della notte), e i repub- 
blicani quella di «scuola- 
educazione»: 

Ma chi mette tizio e caio nel- 
le caselle, ‘sulle poltrone? 
Formalmente il consiglio di 
amministrazione: In realtà 
una sorta di supercomitato 
formato dai rappresentanti 
dei partiti: Bubbico e Agnes 
(direttore generale) per la 
Dc, Veltroni per il Pci, Bruno 
Pellegrino per i socialisti, 
Battistuzzi per il Plij l'ex vi- 


cepresidente dell’ente, Piero ‘ 


Orsello per il Psdi, l’ex gior- 
nalista, ora deputato, Mauro 
Dutto, per i repubblicani. Nel 
consiglio di amministrazio- 
ne, poi, sono rappresentati 
ora tutti i partiti della mag- 
gioranza e i comunisti. A 
margine, un posto anche per 
i missini che hanno un sinda- 
co-revisore. 
Per conoscere come la lottiz- 
zazione si traduce in, fatti 
concreti, in apparizioni più o 
meno . necessarie, è suffi- 
ciente scorrere i dati compu- 
terizzati del Centro d'ascolto 
dell’informazione radiotele- 
visiva, vicino ai radicali. Una 
Struttura unica in.italia. Pren- 
diamo il «Tg1» delle 20, dal 
marzo \°87 alla fine dello 
scorso agosto. | democristia- 
ni hanno fatto 1153 dichiara- 
zioni e rilasciato 470 intervi- 
ste, per un totale di oltre 13 
ore e 40 minuti. Sono seguiti 
dai socialisti ‘con 4,20 ore di 
apparizioni; poi gli esponenti 
del Pci con 3,10 ore; e anco- 
ra; i repubblicani con un'ora 
e 45 minuti. E via così, in pro- 
porzione al proprio peso po- 
litico, unico metro di valuta 
zione. A quanto sembra. 

(1. Continua) 


VASSALLI REPLICA AI NAPOLETANI 


«Pure invenzioni» 


Il Pci vuole un confronto tv con Gava su Cirillo 


NAPOLI — Vassalli dalla di- 
fesa all'attacco. Il ministro di 
Grazia e giustizia ieri matti- 
na ha risposto alle accuse 
dei giudici napoletani che 
hanno votato un documento 
unanime in cui ventilavano 
un progetto di «delegittima- 
zione» del lavoro dei giudici 
e denunciavano «un disegno 
di sottoporre i magistrati al 
controllo del potere politi- 
CO». 

Il guardasigilli ha affermato 
senza mezzi termini che non 
esiste un disegno di legge, 
tantomeno un progetto di ri- 
forma istituzionale o ordina- 
mentale che voglia minare 
l’attuale indipendenza dei 
giudici». Vassalli è polemi- 
co, non poco, con le dure 
espressioni usate (in manie- 
ra unanime) dai magistrati 
dell'Anm di Napoli. «Sono 
pura: invenzione», afferma il 
ministro rispondendo a mol- 
te accuse dei magistrati na- 
poletani. 

Per gli organi e le carenze si 
è già provveduto, afferma il 
ministro, con disegni di leg- 
ge e dal 22 di luglio di que- 
st'anno la proposta governa- 
tiva è.al vaglio del Senato. 
Certamente non è prevista 
alcuna deroga al recluta- 
mento attraverso i concorsi, 
specifica il ministro, anche 
se il ricorso a forme di reclu- 


I giudici riuniti. 


per discutere 


l’organizzazione 
del Tribunale 


tamento è contenuta nel pro- 
gramma di De Mita, che ve 
l’ha inclusa 

Anche se la nota del ministro 
è giunta a Napoli intorno alle 
14 attraverso i dispacci d'a- 
genzia, è stato possibile rac- 
cogliere qualche impressio- 
ne: i magistrati napoletani 
dell'ufficio istruzione della 
procura si erano infatti auto- 
convocati per le 16.30 per 
una riunione operativa (a 
porte chiuse) che si prean- 
nuncia laboriosa. «Il ministro 
fa finta di non capire — affer- 
mano alcuni giudici prima di 
iniziare la discussione — 
che il progetto di delegitti- 
mazione del giudice non 
passa attraverso riforme e 
disegni di legge, come non si 
può dire che si fa tutto il pos- 
sibile per la giustizia quando 
si presentano anche per le 
inezie decreti legge, e per il 


Il ministro Vassalli 


«caso giustizia» non si fa. E' 
il segno che non si vuol far 
nulla». 

ll clima è teso ma combatti- 
vo. E la magistratura napole- 
tana, nella quale si agitano 
due «anime», sembra più 
che mai compatta. 

La riunione, cominciata con 
«appena» qualche decina di 
minuti di ritardo, sarà lunga. 
Pur nel riserbo che la con- 
traddistingue, è trapelato 
che i magistrati hanno di- 
scusso di questioni tecniche 
e relative alla funzionalità 
degli uffici, dal personale al- 
le strutture, come hanno di- 
battuto della organizzazione 
del lavoro (creazioni di pool 
specializzati e altro). La di- 
scussione è libera, nel senso 
che non esiste un ordine 
preordinato di lavori, tanto- 
meno si sa se alla fine sarà 
stilato un documento pubbli- 


IL MEDICO RAPITO IN CALABRIA 


ol cappuccio, ma libero 


La telefonata intercettata dai carabinieri - «Sono stati umani» 


REGGIO CALABRIA — Ancora una vol 
ta la presenza costante delle forze del- 
l'ordine ha costretto l'anonima seque- 
stri a liberare un ostaggio. L'altra sera 
alle 21.40, in contrada Jentile di Bianco, 
una pattuglia dei carabinieri ha ritrova- 
to il:dott. Diego Cuzzocrea, 59 anni, se- 
questrato il 19 gennaio scorso nel suo 


studio di Bianco. 


Il professionista, che fra l’altro'è segre- 
tario della locale sezione democristia- 
na, era in discrete condizioni di salute e 
in caserma è stato poi raggiunto dalla 


moglie e:dalla figlia, 


Che'cosa abbia chiesto il magistrato in- 
quirente non è dato sapere; ieri il dott. 
Lombardo ha proseguito l’interrogato- 
rio per acquisire elementi utili. 

Queste ultime sono svolte dai carabi- 
nieri di Bianco, agli ordini del capitano 
De Marco, e dal nucleo operativo di 
Reggio Calabria, agli ordini del colon- 
nello Borruso e del capitano Borriello. 
Intanto, le zone interessate dal fenome- 
no del sequestro continuano a essere 
battute dal polizia e carabinieri, nella 
speranza di poter trovare la prigione 
del dott. Cuzzocrea, così come avvenu- 
to per Alberto Minervini, e da qui parti- 


LA VICENDA DI GINA QUINLAND 
Fermato il presunto autore 


© Gina Quinland 


| * BARI — Un giovane agricol- 


. tore di Andria, Savino Abba- 
‘‘sciano, di 25 anni, è stato 
‘ sottoposto a fermo di polizia 
* giudiziaria perché ritenuto 
< responsabile — insieme con 
“un suo amico non ancora 
l identificato — di violenza 
* carnale nei confronti della 
‘ turista inglese, Gina Quin- 
“land, di 22 anni. 

‘l L'aggressione avvenne nella 
“tarda serata del 13 settem- 
‘ bre scorso in aperta campa- 
“gna, alla estrema periferia di 
‘ Andria. La giovane donna e 
tun suo connazionale, Antho- 
‘ ny Greg Mc Cole, di 23 anni, 
© sulla circonvallazione di Ba- 
«ri avevano ottenuto un pas- 
‘saggio in automobile da due 


‘ll persone che, dopo aver of- 


1 ferto loro da bere in.una sta- 
“zione di servizio una bevan- 
‘da «allungata» con sostanze 


‘‘soporifere o stupefacenti, 


“abbandonarono il giovane 
‘sulla statale «98» e sì appar- 
«tarono con Gina Quinland. 
II giovane inglese fu poi tro- 
‘vato morto perché investito 
‘ldurante la notte da un'auto- 
# mobile il cui conducente, Sa- 
‘iverio Amato, di 21 anni, è 
‘Stato arrestato per omicidio 
{colposo e omissione di soc- 
"corso ed è attualmente agli 
“arresti domiciliari. 
-Savino Abbasciano è stato 
interrogato nel. carcere di 


della violenza alla turista 


Anthony Mc Cole 


Trani (Bari) dal magistrato, 
Alessandro Messina, che 
coordina le indagini condot- 
te da un gruppo di investiga- 
tori del commissariato di An- 
dria, della Criminalpol e del- 
la squadra mobile della que- 
stura di Bari. Nei suoi con- 
fronti sono stati ipotizzati i 
reati di violenza carnale, rat- 
to a fine di libidine e deten- 
zione di sostanze stupefa- 
centi. 

Tramite le autorità consolari 
britanniche di Napoli, gli in- 
vestigatori hanno già contat- 
tato Gina Quinland — che 
solo da mercoledì è di nuovo 
alLondra conla madre — per 
procedere a un confronto e a 
un eventuale riconoscimento 
dell'aggressore. i 

A giudizio degli inquirenti le 
caratteristiche somatiche di 
Savino Abbasciano  corri- 
‘spondono alla descrizione, 
fornita dalla donna, della 
‘persona che era alla guida 
dell'automobile e della qua- 
le venerdì scorso è stato dif- 
fuso un identikit. 

Anche la sua automobile — 
una «Fiat 127» di colore ros- 
so che è stata sequestrata — 
presenta le caratteristiche 
descritte dalla turista ingle- 
se: due porte, sedili ribalta- 
bili, rivestimento interno del 
tettuccio scollato e pendente 
al centro, tappezzeria dei se- 


dili.a strisce verticali'di colo- 
re rosso e nero. 

Non avendo altri elementi su 
cui basarsi nelle indagini se 
non la testimonianza segna- 
ta'da vari vuoti di memoria 
della giovane donna, gli in- 
vestigatori sono risaliti a Sa- 
vino ‘Abbasciano attraverso 
un censimento tra i vari pro- 
prietari terrieri della zona in 
cui è stata compiuta la vio- 
lenza. 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Alba Tofful in Ragazzi 


di anni 61 


Ne danno il doloroso annuncio: 


il marito RUGGERO, il figlio 
MARIO con GEMMA, la 
mamma, la sorella, i nipoti uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I.funerali in forma civile avran- 
no luogo domani sabato 24 cor- 
‘rente alle ore 10 partendo dalla 
Cappella dell'ospedale. 

Monfalcone, 23 settembre 1988 


lira e eee] 
Ifamiliari di 


Fausto Potasso 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno partecipato al loro 
immenso dolore. 


Trieste, 23 settembre 1988 
faire cre pe ie ti 


indagini. 


Armi e coca sequestrate a Mi 


re, con qualcosa di più concreto, per le 


Circa le fasi del suo rilascio, Cuzzocrea 
ha spiegato che i rapitori lo hanno libe- 
rato; lasciandogli però un cappuccio in 
testa, inuna zona di montagna nei pres- 
sì di San Luca. Cuzzocrea dopo qualche 
minuto, seguendo le disposizioni im- 
partitegli dai rapitori, si è tolto il cap- 
puccio e ha raggiunto una casa dove 
abita una famiglia che lo conosce. 

Il capofamiglia lo ha accompagnato:da 
ùn suo parente la cui abitazione è forni- 
ta di telefono, col quale il professionista 
ha chiamato la moglie. Né la donna, né 
la figlia di Cuzzocrea, secondo quanto 
ha spiegato lo ‘stesso professionista, 
hanno riconosciuto la voce delloro con- 
giunto. La telefonata però è stata ascol- 
tata dai carabinieri, che avevano mes- 
so l'apparecchio del professionista sot- 
to controllo, i quali hanno raggiunto l'a- 
bitazione in cui si trovava Cuzzocrea e 
lo hanno prelevato portandolo nella ca- 
serma dell’Arma di Bianco. 

Una parente del professionista ha detto 
che «il medico è piuttosto provato» e 
che «continua ad avvertire forti dolori 
alle gambe». Cuzzocrea ha trascorso 


pasti. 


salute». 


tà». 


. Vassalli di aprire un'azione 


una buona parte della mattinata a letto, 
ricevendo le visite di parenti e amici. Il 
suo umore, comunque, sarebbe piutto- 
sto buono. Secondo quanto ha riferito 
un sottufficiale della compagnia di 
Bianco dei carabinieri, Cuzzocrea, su- 
bito dopo la liberazione, ha detto di es- 
sere stato trattato «con umanità dai se- 
questratori» che hanno cercato anche 
di accontentarlo nella preparazione dei 


«Devo essere onesto con me stesso e 
rendere noto pubblicamente che sono 
stato trattato dai rapitori con un'umani- 
tà eccezionale. Basti pensare che ho 
sempre consumato cibi caldi preparati 
su mia richiesta e adeguati anche, co-) 
me composizione, ai miei problemi di 


E’ quanto ha detto il dott. Cuzzocrea 
contattato telefonicamente nella sua 
abitazione. Il professionista ha detto di 
avvertire; dalpunto di vista delle condi- 
zioni di salute, «soltanto dei dolori alle 
gambe provocati da un disturbo circola- 
torio già preesistente rispetto al seque- 
stro, e che durante la prigionia si è ag- 
gravato a causa della forzata immobili- 


co o se invece le conclusioni 
saranno riferite da delega- 
zioni e neanche se queste ri- 
chieste saranno avanzate 
per iscritto o a voce. 

«Una cosa è chiara — ci han- 
no dichiarato alcuni giudici 
della Procura e dell'ufficio 
Istruzione — la situazione è 
giunta al punto di rottura, 
così non si può andare avan- 
til». 
Sul piano politico la vicenda 
napoletana si dipana in mille 
rivoli, rivoli che portano tutti 
però a un'unica conclusione: 
l'insistenza dei comunisti 
per le dimissioni del ministro 
degli Interni Antonio Gava. 
Proprio dal caso Gava-Giril- 
lo, infatti, sono partite tutte le 
polemiche che hanno fatto 
seguito alla decisione di 


disciplinare nei confronti:del 
giudice Alemi (e del giudice 
Di Persia per il caso Torto- 
ra). 
Anche oggi il responsabile 
del Pci-per l'informazione, 
Valter Veltroni, commentan- 
do la decisione dei direttori 
dei telegiornali di'ammettere 
un eventuale faccia.a faccia 
Gava-Pci sul caso Cirillo, ha 
invitato il ministro degli In- 
terni «a dare la sua disponi- 
bilità ad un confronto ad ar- 
mi pari con l'on. Tortorella». 
[Vittorio Forlì] 


CISPEL 
Il cittadino 


fra servizi 


pubblici 
e ambiente 


FERRARA — Le municipaliz- 
zate gestiscono un comples- 
so di servizi, come trasporti, 
luce, acqua e gas, smalti- 
mento dei rifiuti solidi urba- 
ni, le cui implicazioni ecolo- 
giche sono a tutti evidenti. La 
Cispel, la confederazione 
che raggruppa oltre 500 
aziende municipalizzate di 
tutta Italia, sta da tempo 
svolgendo, ben prima che il 
problema verde suscitasse 
responsabili o più vaste ed 


‘emotive sensibilità, un’azio- 


ne di pungolo verso le pro- 
prie associate per. l’affina- 
mento delle tecnologie di ri- 
spetto ambientale. 
«Servizi pubblici e ambiente: 
che ne pensa il cittadino?». 
E’ su questo tema che si 
svolgerà oggi e domani a 
Ferrara un incontro promos- 
so appunto dalla Cispel. Sa- 
rà presente anche il ministro 
per l'Ambiente, Giorgio Ruf- 
folo. 
Saranno presentati i risultati 
di un sondaggio, il primo di 
questo tipo nel nostro Paese, 
sulle opinioni degli italiani e 
le loro aspettative in merito 
alle problematiche ambien- 
tali nelle aree urbane con- 
nesse appunto ai servizi es- 
senziali erogati alle comuni- 
tà. L'indagine, condotta da 
una società specializzata, è 
stata commissionata. dalla 
stessa Cispel. Analogamen- 
te, due anni fa a Bologna la 
confederazione delle muni- 
cipalizzate aveva illustrato 
un dossier sulle più diffuse 
critiche degli utenti al funzio- 
namento dei servizi pubblici 
che aveva suscitato molto in- 
teresse. 
Nell'occasione, data anche 
la partecipazione nella mat- 
tinata di sabato del ministro 
Ruffolo, verrà illustrato e di- 
scusso un «dossier verde» 
che raccoglie una cinquanti- 
na di schede sulle realizza- 
zioni. «ecologiche» delle 
principali aziende urbane. 
L'autunno. è diventato negli 
ultimi sette anni, per la Ci- 
spel, stagione tradizionale di 
incontro con il mondo dell’in- 
formazione. Sotto l'allora 
presidenza di Armando Sarti 
venne definita le prima Carta 
dei diritti dell'utente. Anche 
con l’attuale presidenza del 
sen. Renzo Santini si rinnova 
il confronto con i cronisti sui 
problemi dei servizi pubblici 
che interessano la gran par- 
te dei cittadini. Per la prima 
volta, quest'anno, la sede 
prescelta è però Ferrara an- 
ziché il capoluogo emiliano, 
dove sempre seguiva l'an- 
nuale riunione dei presidenti 
e dei direttori delle munici- 
palizzate, che stavolta si ter- 
rà invece dal 17 al 22 ottobre 
a Torino in occasione della 
Settimana delle autonomie. 
[b.u.] 


ano 


MILANO — Un vero e proprio arsenale di armi e circa tre chili di cocaina (nella foto parte del materiale 
negli uffici della Mobile) sono stati sequestrati in un box situato in un palazzo di Rozzano (Milano); gli 
‘agenti hanno arrestato il proprietario del box, Ciro Angeloni di 29 anni. La presenza nel box di fucili 
solitamente usati per l'assalto a furgoni blindati fa ritenere che il box fosse il deposito di una banda di 
rapinatori; la presenza della coca poi confermerebbe l'ipotesi che i proventi delle rapina siano stati 
investiti nell'acquisto di droga. 


E’ spirata serenamente 


Ursula Decleva 
ved, Giorgi 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 11.30 dalla Cappella di 
via Pietà per Cattinara. 


Trieste, 23 settembre 1988 
ERE III ROL 


Ricordiamo uno dei primi soci 
del Wwf, attivo in tante batta- 
glie ambientali 


Enrico Paozin 


, Il gruppo attivo 
del Wwf di Trieste 


Trieste, 23 settembre 1988 


A esequie avvenute i familiari 
annunciano con profondo cor- 
doglio lascomparsa di 

Glauco Ivancev 

di 68 anni 
Non fiori ma opere di bene 

Fiumicello, 
Trieste, 23 settembre 1988 
fore i ei 


T ANNIVERSARIO 


Luigia Prester 
inTurina. 
La ricordano con amore e rim- 
pianto 
È i familiari 
Trieste, 23 settembre 1988 | 


Il marito e familiari tutti di 


Lidia Mian 


in Sicuri 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 23 settembre 1988 


23.9.85 '— 23.9.88 


Romano Gerlenizza 


Nel terzo doloroso anniversario 
della Tua scomparsa Ti ricordo 
con l’affetto di sempre e peren- 
nemente sei nel mio cuore. 


La tua LIDIA 
Trieste, 23 settembre 1988 


_‘°8 
_ 


23.987, — 23.9.88 


Erica Derin 


La ricordano con infinito rim- 
pianto 
i nonni, la mamma 
i fratelli, le sorelle 


Trieste, 23 settembre 1988 


ERRATA CORRIGE 


Nel necrologio pubblicato il 22 
settembre di 


Paola 


leggasi: i funerali seguiranno 
oggi 23 settembre alle ore 12 
dalla camera mortuaria del Ci- 
mitero di S. Anna. 


Trieste, 23 settembre 1988 


LI 


Il 21 settembre è salita in cielo 


l'anima di 


Olga Stefani 
in Verh 


Ne danno il triste annuncio il 
marito VINCENZO, il figlio 
FERDI, la nuora RITA, i nipo- 
ti GIACOMO e GIULIO, la so- 
rella IDA, la nipote LORET- 
TA, che la ha amorevolmente 
assistita, i cognati, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo saba- 
to 24 c.m. alle ore 9.45 presso la 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re, indi la salma sarà traslata al 
cimitero di Grado per essere tu- 
mulata nella tomba di famiglia. 
Mercoledì 28 c.m. alle ore 18 
verrà celebrata una Messa in 
suffragio della defunta presso la 
Chiesa di S. Andrea e S. Rita in 


via Locchi. 


Trieste, 23 settembre 1988 


Partecipano al dolore di VIN- 
CENZO e famiglia MARIA, 
LIVIO, ADRIANA, LISA e 
SERGIO STEFANI. 


Trieste, 23 settembre 1988 


Partecipano al lutto della fami- 
glia i consuoceri RINO e LI- 
CIA CATTARUZZA e VINI- 
CIO GALOPIN. 


Trieste, 23 settembre 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
PECAR e DEGRASSI. 


Trieste, 23 settembre 1988 


Si uniscono al dolore la sorella 
IDA con ALESSIO e ADRIA- 
NA: 


Trieste, 23 settembre 1988 


I colleghi della Direzione. Vita 
sono vicini al dott. FERDI- 
NANDO VERH in questo tri- 
ste momento. 


_ Trieste, 23 settembre 1988 


Sono vicini all'amico FERDI 
MICHELE e CLARA. 


Trieste, 23 settembre 1988 


Il comitato regionale FIP parte- 
cipa al lutto del dott. VERH per 
la scomparsa della 


Madre: 


Trieste, 23 settembre 1988 


Il comitato interzonale FIP 
Trieste prende parte al lutto del 
dott. VERH e famiglia per la 
perdita della 


Madre 


Trieste, 23 settembre 1988 


Si associa GIANFRANCO 
VIATORI. 


Trieste, 23 settembre 1988 


Si associano al lutto per la per- 
dita della madre DINO LAU- 
VIER e SERGIO ROBBA. 


Trieste, 23 settembre 1988 


Partecipano al dolore di FER- 
DI e RITA: GIANCARLO, 
SERENA, GIANFRANCO, 
MANUELA, DIEGO, MARI- 
NA, MARCELLO, ONDINA, 
COLE GIULIANO, SERE- 
NA. Ò 


Trieste, 23 settembre 1988 


Partecipano al lutto le fam..FE- 
GAC efam. POPAZZI. 


Trieste, 23 settembre 1988 


Si associa al lutto del dottor 
VERH Gruppo Arbitri Pallaca- 
nestro Udine. 


Trieste, 23 settembre 1988 


Partecipano al lutto FABIO e 
GIULIANA TONEATTI, NI. 
VES e FIORENDO TONEAT- 
TI. 


Trieste, 23 settembre 1988 


Sono vicini a FERDI, ROSA- 
RITA e GIANFRANCO. 


Trieste, 23 settembre 1988 


LI 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luigi Pezzoli 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie WANDA, le figlie 
LUCIANA e NIRVEA, i nipoti 
ei pronipoti. 

Un grazie di cuore al personale 
medico e paramedico della Se- 
conda divisione di geriatria del- 
l'ospedale Maggiore e a tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do vorranno prendere parte al 
nostro dolore. — 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamente 
per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 23 settembre 1988 


Tutto il personale del CIRCO- 
LO DIDATTICO DI MUG- 
GIA prende parte al dolore di 
LUCIANA. 

Muggia, 23;settembre 1988 


TN IE CTZ 


LU 


Maria Conforti 
ved. Urbani 


ci ha lasciati. 

La ricorderanno sempre con 
immutato ambre i figli DINO 
con la moglie MARISA, FUL- 
VIA con il marito LUCIANO e 
CLAUDIA con il marito 
GIORGIO. 

Un particolare ringraziamento 
al medico curante dottor FA- 
BIO PETROSSI per la premu- 
rosa. e costante assistenza e al 
dottor TIZIANO CATANZA- 
RO perl’aiuto dato. 

I funerali seguiranno sabato 24 
corr. alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 23 settembre 1988 


Piangono l’adorata 


i nipoti PATRIZIA con il mari- 
to ALFREDO, ROBERTO 
con la moglie WALLY, AN- 
DREA, CLAUDIA e il proni- 
pote TOMMASO. 


Trieste, 23 settembre 1988 


Partecipano al lutto ALFIO 
DEVIVI e famiglia. 


Trieste, 23 settembre 1988 


Ciao 
nonna Mimi 


Famiglie FRANCO, BONAN- 
NI, BORTOLAMI e PRES. 
SIANOTTO. 


Trieste, Padova, 
Sappada, 23 settembre 1988 


Affettuosamente vicine ai fami- 
liari le famiglie TUDECH e 
PERCO. 


Trieste, 23 settembre 1988 


ADA, LUIGI e FRANCO de 
GIRONCOLI con le rispettive 
famiglie prendono viva parte al 
dolore dei cugini per la perdita 
della cara 


zia Mimi 


Trieste, 23 settembre 1988 


MARIAPIA e figli partecipano 
al dolore di FULVIA, DINO, 
CLAUDIA e famiglie, per la 
perdita della loro cara mamma 


Mimi Urbani 


Trieste, 23 settembre 1988 


Partecipa al lutto della famiglia 
il personale della DITTA CA- 
STIGLIONI,. 


Trieste, 
Monfalcone, 23 settembre 1988 


Partecipa al dolore la famiglia 
RIGUTTI. 


Trieste, 23 settembre 1988 


t 


Si è spento serenamente 


Pino Blason 


pensionato portuale 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BRUNA e la figlia LI- 
VIA, il genero SERGIO, i nipo- 
ti ANDY, MAURIZIO con 
CATERINA, la sorella GEM- 
MA, il caro BERTO, cognate e 
nipoti unitamente alla famiglia 
ORTANI. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 23 settembre 1988 


Partecipano al lutto: NORINA 
e VALERIO ZUGAN. 


Trieste, 23 settembre 1988 
css 


ni 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 
Giuseppina Svagelj 
ved, Malalan 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia CARLA, il figlio ALBI- 
NO, la nuora, i nipoti, pronipo- 
ti, la sorella conla famiglia e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 24 
corr. alle ore 12.30 dalla Cap- 


rettamente alla Chiesa San Bar- 
tolomeo di Opicina. 


Trieste, 23 settembre 1988 


IV ANNIVERSARIO 


Renata Rossi 
Andrei 


mutato dolore. 


Trieste, 23 settembre 1988 
[ille 


pella dell’ospedale Maggiore di-. 


La mamma La ricorda con im-, 


AVVISI 


EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
_BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono:68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: Cor- 
so Vittorio Emanuele, 21 IG, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE:- 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 - BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. 
Marco 7, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via Irnerio 12-2, 
telefoni 2277801 - 277802 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 88, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
Vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, 
{el. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. x 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti. e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni- vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
S lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16-17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
26-27 lire 1270. 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 


il giorno successivo termina’ 


alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA’ PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
0 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


RAGAZZA 22enne con espe- 
rienza quinquennale d'ammi- 
nistrazione stabili, ottima ste- 
nodattilografa, conoscienza 
inglese, automunita. Cerca 
qualsiasi lavoro purché serio. 
Tel. 040/812631 ore pasti. 


53719 
Impiego e lavoro 


| Offerte 


x 
A.A.A. SOCIETA selezionano 
giovani da avviare alla pro- 
grammazione elettronica 
computerizzata. Stage inter- 
no. Presentarsi urgentemente 
presso: El.co via:Galilei 60 
Monfalcone. 459 
ASSUMIAMO laureati diplo- 
mati per ampliamento quadri 
dirigenziali 2.000.000 mensili. 
Telefonare 0444/582563. 
41277 


| cu] Prezzo di listino suggerito, già scontato dî L' 800.000, del modelo Corsa Gity. L'offerta è valida per le vetture 


AUTISTA otterrebbe impiego 
acquistando autocarro ribalta- 
bile quattro cubi. Tel. 


040/575082 serali. 53706 
AZIENDA commerciale in 
espansione ricerca per uffici 
di Trieste e Gorizia persone 
veramente pratiche di opera- 
zioni di import export. Retribu- 
zione commisurata alle capa- 
cità. Massima discrezione. 
Scrivere a casella 7/R Publied 
34100 Trieste. 2278 


‘AZIENDA commerciale in 


espansione ricerca per 
CUOCO referenziato cercasi 
per ristorante pesce zona 
Monfalcone. Telefonare 040- 
411785 ore pasti. 1855 
DITTA import export cerca im- 
piegata bella presenza refe- 
renziata max 26enne, cono- 
scenza inglese, croato, dattilo< 
grafia, contabilità, anche 1.0 
impiego. Manoserivere detta- 
gliando a cassetta.n. 8-R Pu- 
blied 34100 Trieste. 1873 
PIZZAIOLO veramente capace 
cercasi presentarsi pizzeria 


disponibili escluse GSi e Van presso i Concessionari Opel partecipanti. L'offerta non è cumulabile con altre ini- 
ziative promozionali in corso. Assistenza qualificata e ricambi originali in oltre 600 Centri di Servizio Opel. 


Veto Opicina via di Prosecco 
35. 1842 
SINGORA esperta assistenza 
persona ‘anziana libera impe- 
gni familiari cercasi stabile 
Opicina vitto alloggio compen- 
so adeguato. Telefonare 
040/212780. 55533, 
TERMOIDRAULICI specializ- 
zati impianti civili industriali 
cerca ditta Braico, tel. 762984. 
Astenersi perditempo. 1821 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


CERCASI rappresentante tele- 
fonare ore pasti allo 0481- 


482415. 385 
10 d'occasione. 
me 
A. ANTIQUARIATO via Crispi 
38 acquista oggetti, libri, mobi- 
li, arredamenti. Telefonare 
040/306226-774886. 1862 


Acquisti 


Venerdì 283 settembre 1988 


Opel Corsa Swing, 


Lasciatevi trasportare 


dall'emozione, 


In un mondo dove la ragione vuol sempre aver ragione sul sentimento, Corsa 


Swing ci regala sensazioni ormai perdute. Basta lasciarsi guidare dall’istinto, 


e scoprire le gioie del suo motore. 1000, 12000 1500 diesel. Non c'è bisogno di 


pensarci troppo sopra, cisi può accomodare nei suoi interni raffinati e abbandonar- 


si al suo movimento agile. Il clima è reso sempre. D 


ospitale dal sistema di ventilazione a tre velocità. 


i. 


Li 
VA 


Si vede:subito che una Corsa Swing è fatta per esprimersi con generosità: il 


sedile posteriore reclinabile e i fari alogeni sono di serie. Corsa Swing è 


come il vero amore, si accende subito e dura tutta una vita. L'offerta 


dei Concessionari Opel, purtroppo, solo fino al 31 Ottobre. 


OPEL & 


3 BY GENERAL MOTORS 


N'INELMONDO 


Mobili 
e pianoforti 


n — cr 
A.A.A.A.A. LEGGETE. Acqui- 
sto mobili, oggetti, quadri, libri 
di qualsiasi genere, sgomberi 
anche gratis interpellateci ne- 
gozio via Udine 19. Tel. 040- 
412201-43038. 53642 
A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, tappeti, quadri, vecchi 
oggetti di ogni genere, even- 
tualmente sgomberando tele- 
fonare 040/630358-415582. 
53662 P 
OCCASIONISSIMA pianoforte 
perfetto 1.400.000 con traspor- 
to svendo causa MERIERIION 


to. 0431-933883. 
1 2| Commerciali 

— PP 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI. CORSO 


ITALIA 28, primo piano. _1745 


Continua in VIII pagina 


particolare 


per segnalare occ: 


la pubblicità è notizia 


t Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, p' 
un'iniziativa commerciale o una 


er illustrare 


azione di vendita, 


asioni stagionali e 
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il nome, utilizzate la 


pubblicità 


IL PICCOLO 


sn! 


Alitalia | 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze 
Alghero 07.30 
15.25 
19.05 
Ancona 15.257 
Bari 11.25 
19.05 
Brindisi 07.30 
11.25 
19.05 
Cagliari 07.30 
11.25 
19.05 
Catania 07.30 
11-28 
19.05 
Lametia Terme 07.30 
15.25 
Lampedusa 07.30 
Milano 07.05 
Ana 
Napoli z 325 
SEE 905 
Olbia de 11.25 
19.05 
Palermo 07.30 
19.05 
Pantelleria 07.30 
Pescara 07.30 
15.25 
Pisa 07.05 
15.25 
Reggio Calabria 07.30 
11.25 
15.25 
Roma 07.30 
E25: 
19.05 
Trapani 07.30 
126: 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
Alghero. 07.10 
19.05 
Ancona 08.20 
Bari 07.00 
15.20 
Brindisi 07.00 
11.40 
18.40 
Cagliari 07.00 
14.15 
18.15 
Catania 06.35 
14.30 
15.40. 
Foggia 17:45 
Lametia Terme 07.05 
11.10 
15.00 
Lampedusa 13.50. 
Milano 13.50 
21.40 
Napoli 07.00 
14.35 
18.55 
Olbia 07.25 
13.20 
Palermo 07.35 
15.05 
Pantelleria 15.25 
Pescara 07.05 
13.00 
Pisa 10.40 
17:30. 
Reggio Calabria 07.00 
18.05 
Roma 09:30 
17.05 
20/45, 
Trapani 09:35 
16.40 


ATI 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze 
Amburgo 15:25 
Amsterdam 07.05 
15.25 
Barcellona 07.05 
15.25 
Bruxelles 15.25 
Cairo 11.25 
Colonia-Bonn 15:25 
Copenhagen 07.05 
Dusseldorf 15.25 
Francoforte 15.25 
Istanbul 07:30) 
Lione 15.25 
Lisbona 07.05 
Londra 07.05 
Madrid 07.05 
11.25 
Malta 11.25 
New York 07.30 
Parigi 15125 
Stoccarda 07.05 
Stoccolma 15.25 
Tripoli 07.30 
Tunisi 11/25 
Vienna 15.25 
Zurigo 16.25 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
Amburgo 08.00 
Amsterdam 11.25 
Atene 15.55 
Barcellona 13.25 
Bruxelles 10.20 
Cairo 08.00 
Golonia-Bonn 07.20 
14.35 
Dusseldorf 17.10 
Francoforte 10.00 
16:30 
Ginevra 18.10 
Istanbul 14.15 
Lisbona 14.50 
Madrid 13.20 
Malta 16.00 
New York 18.00 
Stoccarda 09.15 
Stoccolma 09.15 
Tripoli 18:15. 


* ilgiorno dopo 


Arrivi 
13.45 
21.30 
22.40 
20.20 
14.40 
22.50 
10.55 
18.00 
22.40 
10.45 
14.50. 
2255. 
12.05 
14.50 
22.05 
14.15 
19,00 
13.10, 
07.55 
16.15 
14.15 
23.30 
15.40 
22.40 
11.95 
22.05 
14.50 
10.50 
21.30 
12.20 
18.10 
11.00 
17.25 
20.15 
08.40 
12:35. 
20.15 
13.30 
20.35 


Arrivi 
10.40 
21.55 
14.40 
10.40 
18.15 
10.40 
18.15 
21.55 
10:40 
18.15 
21.55 
10.40 
18.15 
21.55 
21.55 
10.40 
14.40 
18.15 
18.15 
14.40 
22.30 
10.40 
18.15 
21.55 
10.40 
18.15 
10.40 
18.15 
21.55, 
14.40 
18.15 
14.40 
22.30 
10.40 
21.55 
10.40 
18.15 
21,55 
18.15 
21.55 


Arrivi 


20.20 
10.40 
19.20 
11.05 
19.05 
19.40 
20.20 
20.20 
12.55 
21.15 
18.30 
18.15 
21.00, 
13.55.) 
10.00 
11.00 
18.25 
15.15 
14.30 
20.00 
12.30 
20.55 
12.15 
17.00 
18.45 
19.20 


Arrivi 
14.40 
14.40, 
21-59 
18.15 
14.40 
18.15 
14.40 
22.30. , 
22.30 
14,40 
22.30, 
22.30 
18.15 
22.30, 
18.15 
21.55 
*10.40 
14.40 
14.40, 
18.15 


I conti con il fisco . 
(Tax Planning B3: stratezia per Îi nuova varsa | 


{conti coni fisco 
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Tata 


Venerdì 23 settembre 1988 


RA 


7.15 


13.30 
13.55 
14.00 
14.15 


15.00 
16.00 
16.25 
17.20 


17.55 
18.00 
18.05 
19.40 
19.50 
20.00 
20.30 


21.45 
21.55 
23.15 
23.45 
24.00 


0.15 


Radio e Televisione 


Uno Mattina. con Livia Azzari 
daloni. t 
Telegiornale. 

Tg1 Tre minuti di... 
Portomatto. 2.a parte. 


...Un giorno d’estate. Ideato e redatto da 
Elio Palumbo. Con Lidia Broccolino. 


D.S.E.: Le tecniche e il gusto. 
Gli antenati. Disegni animati. 


L'ispettore Gadget. Disegni animati. 
Storie di uomini e di moto. Seconda se- 
rie: 1946-1983. Prima puntata: 1946-1950. 


Oggi al Parlamento. . 

Tg1 Flash. 

Seul: XXIV Olimpiade. 
Almanacco del. giorno dopo. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


«GIU’ LA TESTA» (1971). Film western. 


(1.0 tempo). 
Telegiornale. 
«GIU' LA TESTA» (2.0 tempo) 


Riccardo Muti incide «Rigoletto». 


Per fare mezzanotte. 


Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 
Bari, tennis, Torneo G. Prix. 


______ EEN 


Radiouno 
OndaverdeUno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 


16.57, 


18.56, 21, 22.57. 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19,23. 
6: Giochi della 24.a Olimpiade, a cura 


di Mai 


rio Giobbe; 7.20: Gr regionali; 


7.30: Gr1 Sport, Seul '88; 7.40: Quoti- 


diano 


del Gr; 7.50: Olio Oio; 13.22: | 


radioamatori; 14: Sotto il segno del 


sole; 1 
Il pag! 
jazz; 

18.05: 


5: Radiouno per tutti estate; 16: 
inone estate; 17.30: Radiouno 
17.55: Ondaverde camionisti; 
Obiettivo Europa; 18.30: Musica 


sera: Davide Montemurri in «L'eterno 
viandante, Franz List e il suo tempo», 


di Bru 


ino Cagli; 19.22: Gr1 Sport, Mon- 


domotori; 19.22: Ascolta si fa sera; 


19.97: 


Gr1 mercati; 19.42: Audiobox, 


spazio multicodice; 20.20: Mi racconti 
una fiaba?; 20.30: E MC2, ovvero l’e- 
lettronica nella musica contempora- 


nea, d 
ra di 

22.10: 
23.05: 
23.28: 


i V. Rica; 21: | concerti da came- 
Radiouno, incontro di solisti; 
Musiche di Gaetano Donizzetti; 
La telefonata di A. Sabatini; 
Chiusura. 


STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30, 17.30, 21.30: Gr 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 


18.56, 


22.57: Ondaverdeuno; 19: Gri 


sera; 19.15: Gri sport, mondo motori; 


21.03, 
edizio! 


23.59: Stereodrome; 23: Ultima 
ne. Chiusura. 


E 


8.00 Telefilm: Il dottor Kildare. «E la vita conti- 


12.30 Telefilm: Hotel. «Nemiche per la pelle». 


13.90 
14.15 
15.00 
17.10 
17.15 
17.45 
18.15 
19.15 


nua». 


Cari genitori. Gioco ‘a ‘quiz 
Enrica Bonaccorti. 


Il gioco delle coppie. Conduce Marco 


Predolin. 


Film: «LA TELA DEL RAGNO». Con Gly- 
nis Johns, John Hustin. Regia di Godfrey 
Grayson. (Gran Bretagna 1960). Giallo. 


News: Premiere. ; 
Doppio slalom. Gioco a quiz 


C'est la vie. Gioco a quiz condotto da 


Umberto Smaila. 


Telefilm: Love boat. «La fontana della 
giovinezza». f 
Telefilm: Casa Vianello. Con Raimondo 


Vianello e Sandra Mondaini. 


19.45 Tra moglie e marito, Gioco 


20.30 


Marco Columbro. 


Musicale: Vota la voce. Da Piazza Mag- 
giore in Bologna. Presentano Red Ron- 
nie e Milly Carlucci. (seconda e ultima 


puntata). 


Telefilm: Top secret. «Doppia salsa mor- 


tale». 


News: Premiere. | trailers della settima- 


(Usa 1965). Guerra. 


na. È 
Film: «I MORITURI». Gon Marlon Brando, 
Yul Brynner. Regia di Bernhard Wicki. 


0.55 Seul: XXIV Olimpiade." 
13.00 Tg2 Ore tredici. 
14.30 Tg2 Ore quattordici e trenta. 
17.25 Cuore e batticuore. Telefilm. 
18.15 Dal Parlamento. 
18.20 Tg2 Sportsera. 


ti, Piero Ba- 


l'Alex». 
19.30 Tg2 Oroscopo. 
19.35, Meteo 2. Previsioni del tempo. 
19.45. Tg2 Telegiornale. 
20.15 Tg2Losport. 


20.30. «LE TIGRI DI GRAMBLING». Film per la 
: Tv. Sceneggiatura di Charles Zev Cohen, 
Lou Potter e William Attaway. Con Bruce 
Jenner, Levar Burton, Harry Belafonte. 
Regia di George Stanford Brown. 


22.10 Tg2 Stasera. 


Nistri. 
È 23.15 Tg2 Notte flash. 
23.25 Cinema di notte. 


. deric March, Edmund Green. 
1.30 Seul: XXIV Olimpiade. 


Pr__—— com ENEENENZINNI 


Radiodue 

OndaverdeDue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.80, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni; 6.05: I titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Un poeta, un attore; 8.05: Ra- 
diodue presenta: Sintesi quotidiana 
dei programmi; 8.45: «Colomba», di P. 
Merimée, adattamento di C. Falcone 
eA. Gllemente fio); regia di R. Jacob- 
bi; 9.10: Taglio di terza; 9.34: Una fine- 
stra sul mondo della musica; 10: Spe- 
ciale Gr2; 10.30: Estival; 12.10, 14: 
Trasmissioni regionali, Gr2 e Onda- 
verde regionali; 13.45: Strani, i ricor- 
di; 15: «Agosto, moglie mia non ti co- 
nosco», di Achille Campanile, lettura 
a più voci, dirige Marco Gagliardo; 
15.30: Bollettino del mare; 16.05: Esta- 
te per tutti; 18.32: Prima di cena in 
compagnia di Radiodue; 19.57: Collo- 
qui, conversazioni private con gli 
ascoltatori nelle lunghe sere d'estate; 


diosera; 


9.43, 11.43. 


18.45, 20.45. 
6; Preludi 


22.19: Panorama parlamentare; 
22.30: Bollettino del mare. 
STEREODUE 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05, 21.03: Hit parade; 19.26, 


& 


7.15 Caffelatte. Cartone animato. 


9.30 Telefilm: La donna bionica. «Colpo duro 


per Jarhine». 
condotto da 
no». 


13.00 Cartoni: Ciao Ciao. 


nus. 
per ragazzi. 


pasticci». 


16.00 Bimb, bum, bam. Cartoni animati. 
‘18.30 Telefilm: Magnum P.I. «La maledizione 


del K. K. Club». 
condotto da 


scuola». 


una. 


Kong'1978). Avventura. 
22.25 Telefilm: Zanzibarì «Spot». 


né cani». 
23.45 News: Premiere. 


TELEQUATTRO TELEPORDENONE ODEON-TRIVENETA 
19.50. Fatti e commenti (1.a, 15.00 «Fantastici quattro», | 15,45 Cartoni animati, Favole 
edizione). cartoni animati. russe. 
19.30 Fatti e commenti (2.a ‘15.30 «Cyborg», cartoni ani- 16.00 Cartoni animati, Il picco- 
edizione). ‘mati. lo guerriero. 5 
23,15 Fatti e commenti (repli- 16.00 «Carletto», cartoni ani- 16.30 Cartoni animati, Jayce, 
ca). mati. È il cavaliere'dello spazio. 
TVM 16.30 «Cum Cum», cartone 17.00 Cartoni animati, L'invin- 
i lzmeme e animato cibile Shogun. E; 
i; ‘17.00 «Ken il guerriero», car- ‘17.30 Cartoni animati, Centu- 
15.00 Cartoni animati. toni animati. rions. 
18.30 «L'allenatore», telefilm. | 17.30 «Provaci. ancora. Len- 118.00 Cartoni animati, Lazer 
18,55 «Detective», telefilm. > ny», cartoni animati. Tag: 
19.20 Andiamo al cinema. 18.00 «Bananasplit», telefilm. 18.30 Jenny 20-21 programma 
119.30. Tvm notizie. 18.30 «Gunsmoke», telefilm. n videomusicale. 
20.00 Cartoni animati. 19,30 Tpn Cronache. Prima ‘19.00 Anteprime cinematogra- 
20.30 «MORTE DI UNA CARO- edizione a cura di Gigi fiche. 
GNA», film. ._. Dimeo. o; 19.30 Rivediamoli. insieme, 
22.05 «Medusa», telefilm. 20.00 «Marron glacé», teleno- M'ama non m'ama, gio- 
22,30 Tvmnotizie. vela. co dell'amore. 
22.50. Andiamo al cinema. 20.30 «DOSSIER 212: DESTI- 20.00 Rivediamoli insieme, La 


23.00 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
se 


«TARZAN E |, SEGRETI 


DELLA GIUNGLA», film. 22.00 


22.30 
DsE 23.00 
9,30 Buongiorno Cristina, 


11.30 
12.30 
13.30 


13.50 
14,15 


15.00 
16.30. 


17.00 
18.00 
20,00 


20.30 


1.00 


con Cristina Dori. ‘23.30 


NAZIONE MORTE», film. 
Teledomani, a cura di 
Sandro Paternostro 

Tpn flash, notiziario. 
«Ruote in pista» rubrica‘ 
motoristica. 

«Gun smoke» telefilm. 


ruota della fortuna, gio- 
coapremi. 

20.30 Film «VALANGA», con 
Rock Hudson, Mia Far- 


row. 
22.30 Forza Italia, spettacolo 
d'attualità ed informa- 


MOIO, aa 0.30. «Banasplit», telefilm. zione sportiva. 

‘an, scene ì - Ì 5 

I Sreor della terra, RETEA 24.00 MON rubrica 
cartoni. Film 

Lupin Ill, cartoni. 8.00 Programma del mattino.‘ MaI Fim Ren COME 
Una vita da vivere, sce- ‘18.00 Serial «Il peccato di 

neggiato. Oyuki». 

Ciranda De Pedra, tele- 18.30 Teleromanzo «Ai grandi 

novela. “ magazzini», 

Piume e paillettes, tele-. 19.00 Telefilm . «Un’autentica 

novela. peste». î 

Switch, telefilm. 19.30 Tga-Telegiornale, edi- 


«Super, sette», cartoni 
animati. 


Squadra speciale anti- . 20.00 
crimine, telefilm. «L'i- 

stinto assassino». 

«PRONTO... LUCIA», 20.30 


film, regia di Ciro Ippoli- 
to, con Carmelo Zappul- 
la e Jeffe Blynn. 

Colpo grosso, gioco. a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

«IL MISTERO. DEL GA- 
STELLO», film, regia di 
Sharp Don, con Evans 
Clifford e William Noel. 
Switch, telefilm, «La si- 
gnora del. Liechten- 
stein». 


20.50 


21.40 


22.20 


22.50 


zione della sera condot- 
to da Emilio Fede. 
Programma di attualità 
sul terziario «Commer- 
cio e turismo». 
Teleromanzo «Ai grandi 
magazzini». [ 
Teleromanzo «Un uomo 
da odiare», con Edith 
Gonzales. 

Teleromanzo «Rosa sel- 
vaggia», con Veronica 
Castro e Guillermo Ca- 
petillo. 

Serial. «Il peccato di 
Oyuki», con Anna Mar- 
tin. È 
Tga-Telegiornale, 
zione della notte. 


edi- 


18.35 ll commissario Koster. Telefilm. «Il bel- 


22.25 Monterosa ’84. Si riapre il derby. Ideato 
da Funari, Testa, Valdi. Regia di Carlo 


«L’AVORIO NERO» 
(1936). Film drammatico. Regia di Mel- 
vyn Le Roy, con Olivia De Havilland, Fre- 


22.27: Ondaverdedue; 19.30: Gr2 Ra- 
19.50: Stereodue classic; 
20.45, 23.59: Fm musica e notizie e di- 
schi di successo; 20.50: Disco novità, 
il d.j. ha scelto per voi; 22.30: Radio- 
notte; 23: D.j. mix. Chiusura. ’ 

I 


Radiotre 
OndaverdeTre, Radiotre, Gr3: 7.18, 


Giornali radio; 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 


7.30: Prima pagina; 8.30, 
10.30, 11.50: Il concerto del mattino; 
10: «Il violino a corde umane», rac- 
conto di A. Grislanzoni; 12: Viaggio di 
ritorno, la terra alla fine del mondo, di. 
G. Levi; 12.30, 14: Pomeriggio musi- 
cale; 15.45: Stagione radiofonica: Fe- 
stival jazz, Ravenna Jazz '88; 17: Le 
competenze del cuore; 17.30, 19: Ter- 
za pagina; 19.45, 21: Musica sera, l'e- 
sperienza religiosa; 21: Musiche di 
Gianfranco Malipiero; 22: Letture 
d'autore; 23.50: Il jazz; 23.58: Chiusu- 


STEREONOTTE 

Notturno italiano, programmi cultura- 
li, musicali e altro; 28.21: L'Italia in 
trasformazione, Tenera è la notte, di 
M. Palazzetti e L. Bizzarri; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte, Ondaverde- 
notte, musiche € notizie; 0.36: Intorno 
al giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 
1.36: Italian graffiti; 2.06: Applausi a...; 


10.30 Telefilm: Flipper. «La signora. e il delfi- 


11.00 Telefilm: Riptide. «Un tragico incidente». 
12.00 Telefilm: Hazzard. «Un patto d’alleanza». 


14.00 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
14.30 Musicale: Deejay television. Presenta Li- 


15.05 News: So to speak. Lezione di inglese. 


15.30 Telefilm: Family ties. (Edizione originale 
con sottotitoli italiani). «Una amica nei 


19.30 Telefilm: Happy days. «Fonzie torna a 
20.00. Cartone animato: Una per tutte, tutte per. 
20.30 Film: «L'URLO DI CHEN TERRORIZZA 


ANCHE L'OCCIDENTE». Con. Bruce Lee, 
Nora Miao. Regia di Bruce Lee. (Hong 


22.55 Show: Dibattito. Conduce Gianni Ippoliti. 
23.15 Telefilm: Tre cuori in affitto. «Né bambini 


9.55 Televideo. Pagine dimostrative. 
12.00 Invito a teatro. A cura di Marco Parodi e 


Pino Di Vito, 


mo Somà.' 


con la collaborazione di Pri- 


14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 
14.30 D.S.E.: Dante Alighieri. «La Divina Com- 


media». Lettura di Giorgio Albertazzi. 


Purgatorio, canto V. 
15.00. D.S.E.: Teledidattica. M. come Moda. 
15.30 Bari, tennis, Torneo Grand Prix. 
17.30 Tg3 Olimpia. Speciale Seul. 
18.20 Vita da strega. Telefilm. 


18.45 Tg3. Derby. Acura di Aldo Biscardi. 
19.00 :T93. Meteo 3. 

19,30 Rairegione, Telegiornale regionale. 
‘19.45 20 anni prima. Schegge. 


20.00 :D.S.E.: L'architettura del giardino con- 
temporaneo (5): America del Nord (Il par- 


te). Regia di Enzo De Amicis. 
20.30 «MESSAGGERO D'AMORE» (1971). Film. 
Regia di Joseph Losey. Con Julie Chri- < 


stie, Alan Bates, Margaret Leighton. 


22.30 Tg3 Sera. 


22.40 Missione Seul. 
23.40 Tg8 Notte. Nel corso del programma: Ro- 


ma, ippica, corsa Tris. 
24.00 20 anni prima. Olimpiadi. 


2.36: Dedicato a te; 3.06: Le nuove le- 
ve; 3.36: Juke box; 4.06: Vai col liscio 
4.96: 
golfo; 5.45: Il giornale dall'italia, On- 
daverdenotte. 

Notiziario in italiano alle ore: 1, 2,3, 4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03; 


Solisti celebri; 5.06: Finestra sul 


e 


Radio regionale 


7.80: Giornale radio; 41.30: Gontrocal- 


do; 12.35: Giornale radio; 14.30: Con- 


trocaldo, Collegamenti; 15: Giornale 


radio; 
18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, No- 
tiziario; 15.45: E avrei voluto ascoltar- 
ti e parlarti in triestino. 

Programmi in lingua slovenagi7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 
(replica); 9.10: Pagine musicali; 10 
Notiziario e rassegna della stampa 
10.10: Concerto al Cankarjev dom di 
Lubiana; 11.30: Programma meridia- 
no; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: Mu- 
sica corale; 13.40: Pagine musicali; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Contenitore del pomeriggio; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Album classico; 18: Avvenimenti cul- 
turali; 18.30: Pagine musicali; 19: Se- 
gnale orario, Gr. 


15.15: Allegro vivacissimo; 


8.10: Gli sloveni in Italia ogg 


8.30 Telefilm: Il santo. «Tempo di morire». 


9.30 Film: 


«AVVENTURA DELL’ARCIPELA- 


GO». Con Diego Pozzetto, Paola Avalio. 


Avventura. 


Regia di. Dino Portesano.. (Italia:1958). 


11.30 Telefilm: Cannon. «Passaggio fatale». 
12.30 Telefilm: New York New York. «Il più 


grande ladro di gioielli». 


ta». 


sicura». 


13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
14.30 Telefilm: Bonanza. «La terra insanguina- 


‘15.30 Telefilm: La grande vallata. «Gli zingari». 
16.30 Telefilm: In casa Lawrence. «Una casa 


17.30 Telefilm: Mary Tyler Moore. «E se il capo 


orrori». 


ti dicesse ti amo?». 
18.00 Telefilm: Dalle 9 alle 5 orario continuato. 
18.30 Telefilm: Lou Grant. «L'eroe». 
119.30 Telefilm: Gli intoccabili. «Il tunnel degli 


20.30 Film: «<NELL'ANNO DEL SIGNORE». Con 


Nino Manfredi, Enrico Maria Salerno, 


Claudia Cardinale, Ugo Tognazzi, Alber- 
to Sordi. Regia Luigi Magni. (Italia/Fran- 
cia 1969). Commedia. 


23.00 Telefilm: Alfred Hitchcock presenta «L'i- 
cona di Elia». 


23.30 News: Vietnam! «Il seme del conflitto». 
0.30 Film: «ANGELI NELL'INFERNO». Con Ja- 


mes Drury, Steve Carlson. Regia di John 
Peyser. (Usa 1967). Drammatico. 


— T_——____——————_——t—m—mmm _——— — ———————————————————————— “dl! 


TELEFRIULI 


15.30 Parola Mia, con Luciano 
Rispoli e Anna Carlucci. 

16.30 In diretta da Londra, Mu- 
sic Box. 

17.15 La vita di Leonardo da 
Vinci, sceneggiato, con 
Philippe Leroy (4). 

118.15 La vedova e il piedipiat- 
ti, sceneggiato, con Ave 
Ninchi e Enrico Papa (6). 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno, rubri- 
ca. 

20.00 Il mio amico Bottoni, te, 
lefilm. 

20.28 Ora esatta. 

20.30 L'ora di casa nostra. 

21.30 Tigi 7: settimanale di in- 
formazione. 

22.00 Azzurro quotidiano: ol- 
tre le colonne d'Ercole, 
documentario. 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Teletriulinotte. 

23.00 Giorno per giorno, rubri- 


ca. 
23.30 Telefilm, Le isole perdu- 
pg 
24,00 Il salotto di Franca. 
0.30 In diretta. dagli 
News dal mondo. 


Usa, 


— . 


Gianni Ippolito e Sonia Grey (Italia 1, 22.55) 


TMC-TELEANTENNA 


‘ 7.80 Cbs Evening News (edi- 
È zione originale). 
8.30 Seul '88. 
13.00 Oggi News, Telegiorna- 
le 


*13.30 Seul '88. 

14.30 Clip Clip, musica, video- 
clips. 

15.00 Batman, telefilm. 

15.30 Wayne and Shuster, te- 


lefilm. 
16.00 Pomeriggio al cinema 
«SVEGLIAMI QUANDO 


LA GUERRA E' FINITA», 

n commedia brillante. 

17.30 Ancora! tu, commedia 
brillante. 7 

‘18.00 Flamingo Road, telefili 
«Che . l'assassinio sia, 
dissero» ' con Morgan 
Fairchild, Mark Armon, 
John Beck. 

19.00 Matlock, telefilm. 

20.00 Tmc News, telegiornale. 

20.30 Seul'88. 

22.30 Cinema Montecarlo Not- 
te: «INTRIGHI AL GRAN 
HOTEL», commedia, 


TELECAPODISTRIA 


1.00 Atletica leggera, mara- 
tona, finale femminile 
(ore 3.50); nuoto, batte- 
rie; ginnastica, esercizi 
individuali finali femmi- 
nili (ore 4). 

7.00 Atletica: leggera, finali 
marcia 20 km (maschile) 
ore 7.10, peso (maschi- 
le) ore 8.10; boxe, elimi- 
natorie, 


12.00 Nuoto; finali 400 stile li‘ 


bero (maschile); 100 far- 
falla (femminile), 200 ra- 
na (maschile), 100 rana 
(femminile), 4x100 stile 
libero (maschile). 


14.00 boxe, eliminatorie; 
scherma, sciabola, fina- 
le. 

18.00, Repliche. 5 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 5 


20.30 Rubrica speciale. 
21.00 Repliche. 
23.30 Sintesi della giornata. 


RAITRE 


Pomeriggio | 
a teatro 


Da oggi su Raitre dalle 12 alle 14 va in onda «Invito a teatro», 
un ciclo di commedie scelte dal repertorio Rai, presentate 
dal Dipartimento Scuola Educazione. L'appuntamento, setti- 
manale, ripropone alcune piece della fortunata serie dei «Ve- 
nerdì della prosa» andati in onda per numerose stagioni, a 
partire dalla fine degli anni Cinquanta, 

Il programma, curato da Marco Parodi e Pino Di Vito, prevede 
inizialmente 24 commedie: del secondo Ottocento e primo 
Novecento italiano realizzate negli studi Rai o riprese da tea- 
tri, tra cui «Gallina vecchia» di Novelli con Sarah Ferrati (30 
settembre), «La famegia del santolo» di Gallina con Cesco 
Baseggio (4 novembre), «Un marito» di Svevo con Elena Za- 
roschi e Ottavia Piccolo per la regia di Fulvio Tolusso (27 
gennaio ‘89) e «Le voci di dentro» di e con Eduardo de Filippo 


(3 marzo ?89). 


L'attrice Laura Lattuada, in veste di presentatrice e intervi- 
statrice, introdurrà nella platea attori, registi e critici, opera- 
tori, collaboratori e semplici spettatori, tra cui Arnaldo Ba- 
gnasco, Vito Molinari, Paolo Bonacelli, Paolo Emilio Poesio, 
Ivana Monti, Mariano Rigillo, Ave Ninchi, Nino Castelnuovo. 
La serie si apre oggi con Gilberto Govi e i suoi «Maneggi per 
maritare una ragazza» (diciamo suoi perché è impossibile 
prescindere dalla riscrittura scenica rispetto all'originale di 
Niccolò Bacigalupo). Un omaggio doveroso a un grande atto- 
rein vernacolo, capace di paralizzare l’Italia intera attorno ai 


primi televisori. 


Raiuno, 20.30 


Raidue, 20.30 


«Giù la testa» 


Western del 1971 di Sergio 
Leone con Rod Steiger e Ja- 
mes Coburn, «Giù la testa» è 
la storia di un: fuorilegge 
messicano, aiutato da cin- 
que figli nelle sue imprese, 
che si unisce per caso ai ri- 
voltosi di Villa e Zapata. Il co- 
mandante dei governativi, 
sfuggito a un'imboscata, gli 
fa uccidere tutti i figli. Lui 
giura vendetta, ma viene cat- 
turato e rischia la fucilazio- 
ne. 


Odeon Tv, 20.30 
Valanga 


«Valanga» (1978) è un film 
drammatico di Corey Allen 
con Rock Hudson, Mia Far- 
row e Robert Forster. Un im- 
prenditore ha fatto costruire 
un complesso alberghiero in 
montagna, ma un suo amico 
lo avverte che la zona è ad 
altro rischio per la caduta dij 
valanghe. La sciagura si ve- 
rifica poco dopo e provoca 
numerose vittime. 


Italia1, 20.30 
L'urlo:di Chen 


«L'urlo di Chen ‘terrorizza 
anche l'Occidente» (1973) è 
un film d'avventura di Bruce 
Lee con Nora Miao e lo stes- 
so Bruce Lee protagonisti. Il 
campione di kung fu: (Bruce 
Lee) si trasferisce a Roma 
per. difendere una ragazza 
cinese, erede di un ristoran- 
te che una banda di gangster 
vuole trasformare in centra- 
le della droga. Per eliminare 
Chen, il capobanda assolda 
tre isupercampioni di arti 
marziali, un giapponese, un 
europeo e un;americano. Ma 
senza Successo. 


Tigri di Grambling 


«Le;tigri di Grambling» è un 
film per la Tv ispirato a un 
fatto reale e interpretato da 
Bruce Jenner, Levar Burton 
e Harry Belafonte, mentre la 
regia è di George Standford 
Brown. 


Raidue, 23.25 
Avorio nero 


«L’avorio nero».è un film di 
Mervyn Le Roy /del '36 con 
Olivia De Havilland e Fredric 
March. Figlio illegittimo ma 
di sangue nobile, un giovane 
eredita dal nonno una fortu- 
na e viaggia per il mondo. A 
Parigi ritrova la donna amata 


Retequattro, 20.30 
L’anno del Signore 


«Nell'anno del Signore» è un 
film del 1969 diretto da Luigi 
Magni. Ne sono interpreti Ni- 
no Manfredi, Claudia Cardi- 
nale e Alberto Sordi. Nella 
Roma del 1825 due carbona- 
ri feriscono un traditore e 
vengono condannati a mor- 
te. Una giovane ebrea, inna- 
morata di uno di loro, accusa 
di vigliaccheria il ciabattino 
con.il quale convive, ma que- 
sti le rivela d'essere Pasqui- 
no... 


Raitre, 20.30 


‘Messaggero d’amore 


Nel 1971 Joseph Losey dires- 
se Julie Christie, Alan Bates 
e Margaret Leighton in 
«Messaggero d'amore». Le, 
un ragazzotto di modeste 
origini ospite nella villa di 
una ricca famiglia inglese, si 
affeziona a Marian, fidanzata 
con un nobile, ma innamora- 
ta del giovane attore. 


SIM  nPPUNTAMENTI [MMM 
a Woody Allen 


a Fiorella Infascelli 


TRIESTE — Ancora oggi al 
cinema Lumiere di via Flavia 
9 la Fice presenta il film di 
Woody Allen «Radio Days» 


È (Usa, 1987) con Mia Farrow e 


Diane West. 

Da domani sarà proiettato in 
prima visione «La masche- 
ra» ‘(di Fiorella Infascelli, in- 
terpretato da Helena Bon- 
ham, Michael Maloney e Ro- 
berto Herlitka. ‘ 


Gradisca 
Cantautore Usa 


GORIZIA — Oggi ‘alle 21 nel- 
la sala Bergamas di Gradi- 
sca si esibirà il cantautore 
americano Rod MacDonald, 
che sarà affiancato dal bas- 
sista Mark Dunn. î 
MacDonald è un tipico rap- 
presentante della musica 
«on the road», che ricorda il 
primo Bob Dylan. 


Gorizia 

Borghese gentiluomo 
GORIZIA — Domani alle 21 
nella sala maggiore del Kul- 
turni.Dom in via Brass 20 la 


compagnia del «Terzo Tea- 
tro» di Gorizia presenterà la 


commedia con balletto «Il 


borghese gentiluomo» di 
Moliére per la regia di Mau- 
ro Fontanini. Ingresso gratui- 
to. 


Monrupino 
Wieland Kuijken | 
TRIESTE — Domenica 2 otto- 


bre alle ore 18 nella Chiesa 
di Monrupino si concluderà il 


ciclo.di concerti organizzato. 


dal Gallus Consort..Wieland 
Kuijken (viola da gamba) 
proporrà musiche di 
Schenck (Sonata VI, L'Echo 
du Danube), Telemann (So- 
nata D-Dur) e Abel (5 Stuec- 
ke). 


Cinema Ariston 
Santo bevitore 


TRIESTE — Prosegue al .ci- 
nema Ariston la programma- 
zione del film di Ermanno Ol- 
mi «La leggenda del santo 
bevitore» Leone d'oro all’ul- 
timo. festival di 
Questi gli orari delle proie- 
zioni nei giorni feriali: 17.30, 
19.45 e 22. 

Cinema Ariston 

Festival dei Festival 
TRIESTE — Domani alle 
11.30 al cinema Ariston sarà 


presentata la nona edizione 
del «Festival dei Festival». 


Scuola di musica 55 
Iscrizioni ai corsi 


_ TRIESTE — Proseguono alla 


«Scuola di musica 55» di via 
Garlì 10 (zona Campi Elisi, 
tel.307309). le iscrizioni ai 
corsi musicali (chitarra rock 
con Mimmo Rossi, flauto con 
Bianca Mestroni, fisarmoni- 
ca con Franco Vallisneri...). Il 
sodalizio, promosso da An- 
gelo Baiguera e altri opera- 
tori culturali, organizza an- 
che corsi di musica classica, 
di musica d'assieme, di pre- 
parazione agli esami di Con- 
servatorio e di avvicinamen- 
to alla musica riservati ai 
bambini. 


Castello di Duino 
Premio e concerto 


TRIESTE — Domenica 25 
settembre alle ore 16 nel 
cortile del castello di Duino 
si terrà la cerimonia di pre- 
.miazione della prima edizio- 
ne del Concorso internazio- 
nale di musica «Castello di 
Duino». Seguirà il concerto 
dei premiati. a 


Venezia.’ 


TEATRI E CINEMA 


Mickey Rourke («Barfly») 


TRIESTI 


TEATRO, G. VERDI. Stagione 
sinfonica d'autunno. Domani 
alle ore 20.30 (turno A) con- 
certo inaugurale diretto dal 
maestro Grzegorz Nowak col 
pianista Rudolf Buchbinder. 
Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica d'autunno. Domeni- 
ca alle ore 18 (turno B) con- 
certo diretto dal maestro 
Grzegorz Nowak col pianista 
Rudolf ‘Buchbinder. Bigliette- 
ria del teatro. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti ’88/’89: sotto 
scrizioni e conferme presso 
aziende, scuole, circoli cultu- 
rali e ricreativi, sindacati. Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

ARISTON. Ore 17.30, 19.45, 22: 
«La leggenda del santo bevi- 
tore» di Ermanno Olmi, con 
Rutger Hauer grande protago- 
nista. Dal racconto di Joseph 
Roth un film intenso e indi- 


menticabile. «Leone , d'Oro» 
per il miglior film alla Mostra 
di. Venezia. Ill settimana di 
successo. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «The la- 
dies of animals» (Le signore 
degli animali). Oltre ogni limi- 
tel V. 18. 

EXCELSIOR. Ore 18, 20, 22.15: 
«Good morning Vietnam». 
L'irresistibile comicità di un 
disc-jockey a Saigon con Ro- 
bin Williams, il Benigni ameri- 
cano che per la sua interpre- 
tazione si è guadagnato una 
nomination all'Oscar '88. 

AZZURRA. Ore 17.45, 19.45, 
21.45: Seconda settimana di 
«Madame Sousatzka». Il film 
di John Schlesinger premiato 
alla mostra di Venezia '88 con 
la Coppa Volpi per la stupen- 
da interpretazione di Shirley 
McLaine. > 

FENICE. Ore 17, 18,45, 20.30, 
22.15: «Big». Regia di Penny 
Marshall con David Moscow, 
Tom Hanks, Elisabeth. Per- 
kins. Sarà un successo anche 
da noi come lo è stato in Usa 
per la sua comicità frenetica e 
maliziosa. 

GRATTACIELO. 16 ult. 22.15. Ri- 
torna la squadra di polizia più 
imprevedibile e sconquassata 
d'America; «Scuola di Polizia 
5-Destinazione Miami». Più ri- 
sate, più vacanze. 

MIGNON. 16 ult. 22: «Ceneren- 
tola», L'immortale capolavoro 
di Walt Disney per la gioia di 
tutti. 

NAZIONALE 1. Rassegna del 
terrore. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15. «Nosferatu a Venezia» 
con Klaus Kinski. V. 14, 

NAZIONALE. 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Bat 21» con Ge- 
ne Hackman e Danny Glover. 
Bat 21: il.codice segreto di un 
pugno di eroi! 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: 
«Raffinati piacerì bolognesi». 
Le ragazze più calde e affa- 
mate in un hard-core di lusso! 
V. 18. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4, 16, 18.45, 21.30: 
«L'ultimo imperatore». Il film 
dei 9 Oscar. Ultimi giorni. 


raffinata e familiare 


Un gradito annuncio 
per i buongustai triestini 


LA TRATTORIA 


ALLA CITTÀ DI LONDRA. 


DI VIA GHIBERTI 2, TRIESTE 
gestita dai fratelli Rossa, 


SI RIAPRE 


all’affezionata clientela in una nuova veste 
più ampia ed elegante. 

Per l’occasione i titolari invitano quanti 
hanno sempre apprezzato la loro cucina 


OGGI VENERDÌ 22 SETTEMBRE 


ad un brindisi di felice e cordiale reincontro 


CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22: 
Mickey Rourke, Faye Duna- 
way interpreti straordinari di 
«Barfly» (Moscone da bar). V. 
14. 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 


19, 20.30, 22.10: «Top model», 
Jessica Moore. Dall'ambiente. » 


sofisticato delle modelle. di 
lusso liberamente tratto dal 
romanzo di S. Aspron. V.m. 
18. Regia: Joe D'Amato. 
LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 


Domenica prima mattinata; 


ore 10,6 11.30 «Paperino e co. 
nel Far West» di Walt Disney. 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530).. 


Ore 17, 18.40, 20.20, 22.10: 
«Radio days» (Usa 1987) di 
Woody Allen, con Mia Farrow, 
Diane Wiest, Seth Green, Mi- 
chael Tucker. Domani: în Pri- 
ma visione «La maschera». 


ALCIONE. (Via Madonizza 4). 


Chiusura per lavori diadegua-. — 


mento delle esigenze acusti- 

che ed estetiche della sala. 
RADIO. 15.30. 21.30. «Una sca- 

tenata. moglie insaziabile». 


Per sta' mula piena de estro,, 


no ghe vol. nissun maestro! 
Tuti quanti come mati i se var- 


da la Carati. Xe carati de va- 


lor? La risposta al spetator! 
V.m. 18. 


PORDENONE 


TEATRO CINEMA VERDI. Viale ' 


Martelli 2, tel. 28212: «Cene- 
rentola». 


Casa dello. studente. «Il cielo - 


sopra Berlino» di Wim Wen- 
ders, alle 16 e alle 18, proie- 
zione del LXXVII ciclo di acco- 


stamento al cinema. Ingresso; 


con tessera (5.000), biglietto 
(3.000), gratuito per militari di 
leva. 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «La leggenda 
del santo bevitore». 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Scuola di 
polizia 5». Orario 18, 20, 22. 

SPILIMBERGO 

CINEMA MIOTTO. Viale Barba- 
cane 11, tel. 0427/2153: «Vi- 
cende intime n. 1» film sexy (v. 
m.18 anni), ore 19.30 e 21. 

SACILE 

TEATRO. CINEMA ZANCANA- 
RO. Viale Zancanaro 24, tel. 
71027: «Sexy top model» film: 
sexy.(v. m. 18 anni), feriali: ore 


21; festivi: continuato dalle 15): 


Stagione ’88/'89 
VENDITA ABBONAMENTI 


UTAT- Galleria Protti 2 |” 


TEATRO CRISTALLO - 
Via Ghirlandaio 12 
Aziende, associazioni, 

solo presso UTAT 


DALLE ORE 18 


LACONTRADA.. | 


arie eno 


SAGGISTICA 


li sanno gli alberi 


Recensione di 
Giovanni Cacciavillani 


Nell'esperienza arcaica del 
mito, in quella ognitempora- 
le del poeta, in quella del de- 
lirio, tutto è segno e simbolo: 
la realtà perde j suoi contor- 
ni netti e monolitici, le cose 
sono tratte dal loro mutismo, 
l'apparenza indica altro da 
sé, lontano nello spazio e nel 
tempo. In questa rete analo- 
gica — come vede Foucault 
in «Le parole e le cose» — il 
soggetto, per una vita esatta- 
mente opposta. all’appren- 
sione fenomenica del mon- 
do, riesce a conseguire una 
dimensione in cui sono abo- 
lite le frontiere fra parole e 
cose, le cose scintillano nel- 
l'universale ‘analogia (Bau- 
delaire). Jung è stato gran- 
dissimo in questo: non nel- 
l'aver elaborato:un cosiddet- 
to inconscio collettivo (che la 
mente sia un.gruppo lo ave- 
va. già ben dimostrato 
Freud), non nell'aver reso 
Statico il mondo psichico in- 
troducendo la nozione di'ar- 
chetipo, bensì nell'aver con- 
ferito dignità assoluta al mo- 
do simbolico di essere. 

E’ ben vero che Freud stesso 
aprì la via (ma già scorta dal- 
la civiltà mesopotamica, egi- 
ziana e greca), la via «regia» 
all'inconscio, proprio ‘attra- 
verso lo studio del simboli- 
smo onirico; ma egli intende- 
va il processo terapeutico 
come una riduzione del sim- 
bolismo, come una «desim- 
bolizzazione» della psiche 
(questo vuol dire quest'altro, 
A è B). Per Jung occorre te- 
nersi fluidi entro la gran 
creatività del simbolo: l’uo- 
mo è un animale simbolico 
perché è un creatore, un es- 
sere capace di giocare nello 
spazio tra conscio e incon- 
scio, nell’alimentare conti- 
nuamente la logica diurna 
con la ricchezza sbrigliata 
della logica notturna. La 
mente solo in quanto lavora 
sul simbolo è integrata e sa- 
na, libera e fattiva: il simbolo 
— diceva — è «un’espressi- 
vità luminosa», di forme, di 
valori e di affetti. 

L'osmosi continua dell’inter- 
no con l'esterno àncora l’uo- 
mo nello splendore solare e 
nella profondità ctonia. Il 
simbolo ci rende partecipi di 
un reale unificato, unitario, 
creato o ricreato, trovato 0 
ritrovato. «Se vuoi che un al- 
bero viva/ intorno a esso 
proietta quello spazio inte- 
riore/che risiede inte... »: ta- 
le la parola di Rilke. Non di- 
Versa dalla scabra, pietosa e 
dolente moralità dell’ultimo, 
testamentario film di Tar- 
kovskij... 

E' proprio all'albero che si 
doveva arrivare: come su- 
per-simbolo delle radici e 
delle creazioni 
Sintesi della «manifestazio- 
ne» — congiunzione di cielo, 
terra e acqua — «asse del 
mondo» e centralità vivente, 
principio materno e paterno 
assieme, l'albero si dispiega 
nel tempo (e porta inciso nei 
suoi anelli il trascorrere del- 
le età) ma raggiunge l’eterni- 
tà con le sue aeree radici. 

A questa formidabile imma- 
gine, carica di secolari strati- 
ficazioni di senso, prove- 
nienti da tutte le civiltà di tutti 
i tempi, la casa editrice Red 
(che già conduce una sua ga- 
gliarda battaglia per la cono- 
scenza di Bachelard, a dir 
poco storpiato, a suo tempo, 
da Dedalo editore, con tradu- 
zioni impossibili) inaugura la 
collana «Arte e Immagine» 
(ora in libreria la «Spirale», 
annunciata la «Terra»), diret 
ta da Ugo Volli: Roger Cook, 
«L'albero della vita» (Pagg. 
159, Lire 28 mila). 


Il volume si raccomanda non 
solo per la nitidezza sinteti- 
ca del testo (qualità non da 
poco in questo infinito setto- 
re), ma anche e forse soprat- 
tutto. per l'eccezionale bel- 
lezza della scelta iconografi- 


della. vita.” 


Miti, simboli 


e tradizioni 


in un volume 
di Roger Cook 


ca, sempre puntualmente 
annotata. Così, l'albero del- 
l'immaginazione descrive 
una «coerenza strutturale» 
fra uomo e cosmo: l'albero di 
William Law (mistico del Set- 
tecento) si estende fra oscu- 
rità originaria (una sfera fan- 
tasmatica) e luce divina del- 
la conoscenza, passando 
dalla ‘sfera di fuoco dell’e- 
sperienza e del dolore. L’al- 
bero nel.centro, immagine di 
cui esiste testimonianza dal 
terzo millennio avanti Cristo, 
è figurazione possente (Egit- 
to, Messico, Oriente), trat- 
teggiata fra l’altro nel ciclo di 
poemi dell’«Edda» scandina- 
vo: Yggdrasil è un grande, 
bianco frassino bagnato di 
bianca acqua, che «verde 
cresce eternamente presso 
il pozzo di Urd». 

L’albero della fertilità è mi- 
rabilmente  simboleggiato 


MOSTRA 
Disegnare 
all’italiana 


WASHINGTON — L’A- 
merica scopre il Rinasci- 
mento italiano. Una rac- 
colta di cento disegni 
verrà inaugurata dome- 
nica, e resterà aperta fi- 
no al 31 dicembre, alla 
National Gallery di Was- 
hington. 

Tra le opere della prima 
metà del Quindicesimo 
secolo ci saranno «Erco- 
le appoggiato al suo ba- 
stone» di Parri Spinelli, 
che rappresenta uno dei 
primi studi di hudo del 
Rinascimento italiano; 
un foglio di schizzi sul 
volto umano fatti da Leo- 
nardo; «L'uccello trafitto 
da un ramo», uno dei rari 
disegni che possono es- 
sere attribuiti al Mante- 
gna. 

In esposizione ci saran- 
no anche opere del Pe- 
rugino, Sebastiano del 
Piombo, Francesco Maz- 
zola detto Parmigianino, 
Jacopo Bassano, Federi- 
co Barocci. 


MOSTRA 
Lunga coda 
per la «Pala» 


PESARO — «La Pala di 
Pesaro» sta richiamando 
migliaia di visitatori. AI 
museo civico di Pesaro 
poco meno di duemila 
persone si sono già mes- 
se in fila per vedere il ca- 
polavoro di Giovanni 
Bellini, uno dei più bei 
quadri del Quattrocento, 
restaurato e ricostituito 
nella sua struttura origi- 
nale. 

Eseguita tra il 1473 e il 
1474, la «Pala di Pesaro» 
rappresenta l’Incorona- 
zione di Maria Vergine 
tra i Santi Pietro, Paolo, 
Girolamo e Francesco, 
con San Terenzio, patro- 
no di Pesaro, ai lati. Rap- 
presenta una fase di 
passaggio nella creativi- 
tà dell'artista veneto: 
quando. Bellini si stava 
allontanando dalla lezio- 
ne figurativa del Mante- 
gna per avvicinarsi allo 
stile di Piero della Fran- 
cesca e di Antonello da 
Messina. 


dalla statua della regina 
Maya, madre di Budda, che 
tocca un sacro loto, tutto di- 
schiuso, e sotto ‘al quale nac- 
que Budda: la sensualità e la 
preziosità s'alleano con l’as- 
sialità verticale, a sottolinea- 
re il misto di maschile e di 
femminile implicato. L'albe- 
ro dell'ascesa domina so- 
prattutto nella cultura scia- 
manica, a simboleggiare al 
contempo le ascese al cielo 
e le discese nel mondo sot- 
terraneo. Nel teatro delle 
ombre giavanese la masche- 
ra-albero rappresenta il cen- 
tro sacro a partire dal quale 
forze divine e demoniache si 
dipartono. L'albero capovol- 
to è nelle «Upanisad» e nei 
«Veda», impera nella tradi- 
zione cabbalistica: «Le po- 
tenze divine formano una 
successione di strati e sono 
simili a un albero... L'albero 
della vita si estende dall’alto 
verso ilbasso ed è il sole che 
illumina ogni cosa». 
L'albero del sacrificio ‘ci ri- 
porta al dramma del Cristo; 
ma Budda stesso rinunciò al 
proprio sé individuale sotto il 
sacro albero Bo. Non secon- 
dario è l’apporto degli India- 
ni del Nord America, presso 
cui i ventotto pali, corrispon- 
denti ai giorni del mese, co- 
stituiscono un simulacro del- 
l'universo. Ma Odino stesso 
patisce l’iniziazione, appeso 
per nove giorni e nove notti 
al grande albero del mondo, 
Yggdrasil. 

L'albero della conoscenza 
rinvia alla dualità biblica: 
l'albero della vita e l'albero 
della conoscenza. Uguale 
presenza fu tra i Babilonesi, 
verità e vita, all'ingresso 
orientale del cielo. L'enorme 
territorio del pensiero alche- 
mico è trapunto da questa 
immagine: ben nota la «So- 
ror mystica» a partire dalla 
quale ha inizio quello che 
Jung chiamerà «principio 
d'individuazione». 

L'albero della storia è solo 
episodicamente legato a 
Giocchino da Fiore e alla sua 
visione dinamica del regno 
millenario. La storia è vista 
come uno sviluppo ascen- 
dente a stati, ciascuno dei 
quali è associato a una figu- 
ra della Trinità. In realtà, 
simbolicamente, la storia si 
trama sulla metastoria del 
tesoro interiore. 


Da ultimo — almeno secon- 
do la didascalica partizione 
dell'Autore — l'albero della 
necessità interna: l’arte. Fu 
Kandinsky a parlare di una 
«necessità interna» come 
«terza. rivelazione»; Klee 
stesso teorizzò lo sprigio- 
narsi e il dispiegarsi dell’e- 
nergia creatrice in quanto 
modellata sulla crescita del- 
le piante: dal punto all’arbo- 
rescenza laterale e vertica- 
le: «L'artista si limita, al suo 
posto nel tronco dell’albero, 
a raccogliere ciò che emer- 
ge dal profondo e trasmetter- 
lo oltre. Non serve e non co- 
manda: funge solo da inter- 
mediario. La sua posizione è 
umile: non è lui lo splendore 
della chioma: quello splen- 
dore semplicemente lo attra- 
versa». 


Il processo creativo è radica- 
to nel segreto organico natu- 
rale: l’arte è omologa al bio- 
logico. Grande saggezza, 
quella di Klee: che. d'altra 
parte sembra in ultima anali- 
si andare anche oltre il sim- 
bolismo stesso: o per meglio 
dire, il simbolico (l'arte) e la 
natura sono due ruote colle- 
gate dal medesimo asse. La 
natura, si potrebbe dire, è ar- 
tistica, e l'arte naturale. Il 
Dna, per altro, si serve di 
una sorta di arte combinato- 
ria... 

Ma per concludere, volgia- 
moci alla parola «sciamani- 
ca» di Coleridge; «Ciò che 
l’albero è per effetto di un at- 
to che non gli appartiene, e 
inconsciamente, tale tu devi 
farti, per divenire». 


MOSTRA 


di 


Guarienti a casa Medici 


ROMA — La presentazione avvenuta nelle 
sale della Villa Medici di Roma di una mostra 
monografica dedicata ai dipinti di Carlo Gua- 


rienti ha permesso a Jean Marie Drot, diret- ne. 


tore dell’Accademia di Francia, di tracciare 
programmi e tendenze dell'autunno romano 
di Villa Medici. L'istituzione ospiterà da lu- 
nedì 26 a venerdì 30 settembre una settimana 
di video sull’arte, che sarà a sua volta ante- 
prima della seconda edizione di «Eurovisio- 
ni», Festival internazionale di cinema e tele- 
visione quest'anno particolarmente dedicato 
alla problematica dell’uso del satellite. 

Realizzata con il contributo della Rai, del mi- 
nistero francese per la Cultura, di associa- 
zioni ed enti europei, la «Settimana di video” 
sull’arte» costituirà un modo originale, e in 
fondo inedito, per raccontare quel rapporto 
tra le discipline artistiche contemporanee 
che da sempre sta al vertice degli interessi di 


Drot e del suo modo di intendere l’attività 
dell’Accademia di Francia, dove ogni anno 
confluiscono artisti delle più diverse discipli- 


Nel presentare alla stampa le sue iniziative, 
Jean Marie Drot ha posto comunque l'accen- 
to sul significato della mostra dedicata a Car- 
lo Guarienti, cui i curatori e i tecnici stanno 
dando gli ultimi ritocchi. Non è la prima volta 
che Villa Medici apre i suoi saloni, adattati 
vent'anni fa dal curatore di allora Balthus, ad 
artisti italiani (Adami, Cremonini, Titina Ma- 
selli, Carmassi); quest'anno, però, la scelta 
di Guarienti appariva quanto mai opportuna 
per la profonda amicizia dimostrata dal pitto- 
re trevigiano per la cultura francese contem- 
poranea e per il suo antico sodalizio con lo 
stesso Balthus e con l’altro direttore di Villa 
Medici, Jean Lemayrie. 


Venerdì 223 settembre 1988 


ELEZIONI USA / BUSH 


| segreti della vita | Com'è cresciuto George 


Un «salto psicologico» ha cambiato (in meglio) il candidato repubblicano 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Fino a un 
mese fa, quando George 
Bush compariva in televi- 
sione, gli uomini del suo 
staff si portavano una mano 
sugli occhi e trattenevano il 
respiro. Sarebbe. andato 
tutto bene? 

A volte andava bene. A vol- 
te no. Capitava che Bush in- 
cespicasse su una parola 
difficile o che si perdesse in 
una metafora, oppure, nel 
pieno della polemica, gli 
sfuggissero suoni striduli 0, 
ancora, chiamasse Dan «il 
Ted Koppel» di «Abc» inimi- 
candosi in un colpo solo 
due fra i più potenti anchor- 
man (perché, se c'è una co- 
sa che fa andare in bestia i 
divi del giornalismo televi- 
sivo è l'essere scambiati 
l’uno per l’altro). 

Ma da quattro settimane, 
quando. George Bush com- 
pare:sugli schermi, Lee At- 
water e Bob Teeter, i mana- 
ger della sua campagna 
elettorale, si rilassano nelle 
poltrone. Il loro candidato è 
disinvolto, deciso, lapida- 
rio. Sorride con la sicurezza 
di chi sa il fatto suo. Il volto 
sempre. abbronzato  tra- 
smette un'impressione di 
matura vitalità; il tratto au- 
toritario, la predestinazione 
all’alta carica: la presiden- 
za, appunto. 

Non è lo stesso uomo — si 
chiedono sbalorditi i gior- 
nalisti americani — che ad 
Atlanta, a metà luglio, i de- 
mocratici prendevano in gi- 
ro per la sua aristocratica 
presunzione? «E’ nato col 
pollice d’argento in bocca» 
disse Ann Richards, fra le 
risate. Ora, d’argento, il 
candidato repubblicano ri- 
vela la lingua: pronta, cau- 
stica, dialettica. 

Che cosa è accaduto? Si in- 
terroga la rivista «News- 
week», sempre molto criti- 
ca nei confronti del candi- 
dato repubblicano alla pre- 
sidenza («Newsweek» ap- 
partiene allo stesso editore, 
la. signora Graham, del 
«Washington Post»). 

«Un salto psicologico» az- 
zarda Charlie Black, esper- 
to nel settore delle comuni- 
cazioni di massa. George 
Bush, un mese fa, alla 
«Convention» di New :Or- 
leans, si è liberato da un in- 
cubo. L'incubo era l'ombra 
di Ronald Reagan, di cui è 
stato per otto anni il vice- 
presidente. Investito della 
massima responsabilità, è 
scattata la molla della fidu- 
cia, ela fiducia si è proietta- 
ta all'esterno come l'affer- 
mazione di una nuova per- 
sonalità. 


TV./«FANTASTICO» 


Saremo imprevedibili, scanzonalti, ironici 


Presentato da Enrico Montesano (con la Oxa) lo show di Raiuno che partirà sabato primo ottobre 


o) 


st 


George Bush e Michael Dukakis sul piccolo schermo. Tutta l'America si è data appuntamento per 
dopèdomani davanti ai televisori, per assistere al «duello» verbale tra i due candidati alla Presidenza degli 


Usa. 


Scriveva Proust che la per- 
sonalità è la creazione del 
pensiero degli altri. Per 
Bush è forse un po’ anche 
creazione del proprio pen- 
siero. Nota ironico Robert 
Squier, un «guru» della de- 
moscopia vicino al partito 
democratico: «AI mattino, 
Bush si sveglia, si riguarda 
al videoregistratore e pen- 
sa: ma sono davvero io?». 
Sì. E' davvero lui, un uomo 
nuovo, e la trasformazione 
è il risultato di un lavoro 
collettivo, il lavoro del team 
diretto dalsuo amico James 
A. Baker, che fu prima capo 
dello staff alla Casa Bianca, 
poi segretario al Tesoro e 
che, se i repubblicani ri- 
marranno alla Casa Bianca, 
diventerà segretario di Sta- 
to. 

Baker ha cambiato lo stile 
di Bush, gli ha impresso au- 
torità e compostezza. Ha 
dato sostanza al suo mes- 
saggio e alla polemica con- 
tro il democratico Dukakis. 
Roger Ailes ha provveduto 
a migliorare l’immagine te- 
levisiva. Lee Atwater a fis- 
sare gli appuntamenti giu- 
sti. Bob Teeter a raggrup- 
pare l'udienza giusta. 

Lo hanno addestrato come 
si fa con un tennista prima 
di Wimbledon. Hanno pro- 


vato e riprovato tutti i colpi 
difficili, le obiezioni, le ri- 
sposte, le battute e i giri di 
parole, persino lapsus e pa- 
pere. Gli hanno detto di par- 
lare lentamente e con voce 
«presidenziale», mentre 
Dukakis insiste nello stile 
del commesso viaggiatore 
che vuol vendere in fretta la 
propria merce. 

Peggy Noonan e Bob Grady 
sono gli «speechwriter». Gli 
forniscono ogni giorno frasi 
ad effetto, riferimenti, cita- 
zioni, slogan. Gli suggeri- 
scono le cadenze. Se Bush 
proclama: «No new taxes», 
scandisce le sillabe dando 
loro la solennità dell’impe- 
gno, e la folla ripete con lui: 
«No new taxes». L'impegno 
è visto in contrapposizione 
alle intenzioni. «nascoste» 
di Dukakis, che — una volta 
al governo — non esitereb- 
be a mettere la mano nel 
portafogli del contribuente. 
Dopo otto anni di rivoluzio- 
ne reaganiana, la parola 
«tasse» ha acquistato asso- 
nanze demoniache. Nell’in- 
tero programma del partito 
democratico non ne figura 
una sola. Si parla di redditi 
da lavoro, di quote destina- 
te alle spese pubbliche, di 
sussidi, ma mai di tasse. 
Peggy Noonan sa bene co- 


me la pensano i suoi conna- , 


zionali. Ogni ‘ asserzione 
messa in bocca al candida- 
to repubblicano riflette i 
sondaggi, e sondaggi assi- 
curano che due americani 
su tre ritengono di pagare 
ancora troppo. Eppure le 
aliquote sugli imponibili si 
sono ridotte della metà ne- 
gli anni della presidenza 
Reagan, 

Bush riesce più credibile di 


‘Dukakis. Piace all'elettora- 


to conservatore, che al Sud 
è la maggioranza. Piace an- 
che alla sua linea di politica 
estera perché è la linea di 
Reagan: negoziare il disar- 
mo con Mosca da posizioni 
di forza. Questa continuità 
rassicura: la destra repub- 
blicana e; prontamente, Ba- 


ker l’ha convinta a ingoiare 


il rospo di Kissinger. 

Bush l’ha inserito in ‘una 
«task force» sulla sicurez- 
za, ma Kissinger, per quan- 
to repubblicano, è detestato 
dai falchi. E' l'architetto del- 
la. distensione «sbagliata» 
degli anni Settanta, quella 
che smobilitò le difese psi- 
cologiche dell'Occidente, 
consentendo a Breznev di 
alzare in Europa la siepe di 
missili. E’ il  negoziatore 
dell’umiliazione vietnamita. 
E' il distratto segretario di 


Enrico Montesano, presentando ieri alla stampa 
l'edizione di «Fantastico» a lui affidata, ha detto di non 
soffrire l'eredità di Celentano: «Lui aveva l'audience, 
ma non necessariamente il gradimento del pubblico», 
ha detto l’attore romano. - 


ROMA — «Imprevedibile, 
scanzonato, ironico». Con 
questi tre aggettivi Enrico 
Montesano ha definito «Fan- 
‘tastico 9», lo:show di punta di 
Raiuno abbinato alla Lotteria 
Italia, che prenderà.il via sa- 
‘bato 1.0 ottobre alle 20.30 e 


. andrà in onda fino al 6 gen- 


naio 89. 

Enrico. Montesano sarà la 
«guida» dello show insieme 
ad Anna Oxa, la cantante pu- 
gliese che cercherà così di 
trasformare la sua immagine 
di «vamp» in «show girl» per 
grandi platee. Montesano è 
stato. il protagonista. della 
conferenza stampa di pre- 
sentazione che si è svolta ie- 
ri in un teatro delle Vittorie 
già addobbato per lo spetta- 
colo. } 
All'incontro erano presenti il 
direttore di Raiuno Giuseppe 
Rossini, il suo assistente 
Carlo Fuscagni e il respon-, 
sabile della struttura di pro- 
grammazione di Raiuno Ma- 
rio Maffucci. 

A prendere la parola per pri- 
mo è stato proprio Montesa- 
no. «Il varietà in questi ultimi 
tempi è stato preso troppo 
sul. serio: vorrei rompere 
questa sacralità che gli si è 
creata intorno», ha esordito. 
Una dichiarazione di intenti 
che ha favorito gli accenni al 
paragone con il «Fantastico 
versione Celentano». dello 
scorso anno che, polemiche 
a parte, raggiunse un’«au- 
dience» anche del 50. per 
cento. «Non avverto affatto 
questo confronto: Celentano 
aveva l'audience, ma non è 
detto che avesse il gradi- 
mento del pubblico», ha di- 
chiarato Montesano. 

Della stessa: opinione si è 
detto il direttore di Raiuno 
Rossini: «Mi auguro che que- 
st'anno non si debba lavora- 
re nel clima di conflittualità 


‘ che'ha caratterizzato la scor- 


Ogni puntata 
dello show 


verrà a costare 


ego 
. unmiliardo 
e 
sa stagione: l'eredità di Ce- 
lentano non è comunque un 
problema», ha. precisato 
Rossini. 

A proposito della conflittuali- 
tà tra reti, alcuni giornali 
hanno fatto notare che le tre 
reti della Fininvest. sabato 
manderanno in onda, nello 
stesso orario di «Fantasti- 
co», due film come. «Rocky4» 
e «Velluto blu», e uno sce- 
neggiato come «Gli indiffe- 
renti». 5 
Montesano ha definito il suo 
show imprevedibile: resta il 
fatto che l'elemento impre- 
Vedibile sarà gestito all'in- 
terno di una struttura spetta- 
colare molto ben definita e 
curata per i testi da Terzoli e 
Vaime, - con. l'appoggio 
«esterno» di Pietro Garinei, 
dalla regia di Luigi Bonori, 
da Franco Miseria per le co- 
reografie. 

Montesano avrà comunque a 
disposizione tre o quattro 
spazi fissi per i monologhi e 
per i dialoghi con .il pubblico, 
con gli ospiti e con Anna 
Oxa, 

Il balletto è formato da sedici 
primi ballerini: Anna Oxa 
‘avrà a disposizione due can- 
zoni a puntata e cercherà di 
presentarsi con un'immagi- 
ne nuova: «La figura di don- 
na irragiungibile non corri- 
sponde alla mia vera perso- 
nalità», ha sussurrato dietro 
un paio di occhiali da sole 


Stato che rimase inerte alla 
‘penetrazione sovietica nel 
Terzo mondo africano e 
asiatico. 

L'infaticabile James Baker 
ha escogitato lo zuccherino 
che ha fatto trangugiare il 
boccone amaro: ha sottratto 
ai. democratici  Zbigniew 
Brzezinski, che fu per quat- 
tro anni consigliere di Car- 
ter per la sicurezza: «Duka- 
kis non garantisce la nostra 
difesa» ha detto Brzezinski. 
Per Newt Gingrich, parla- 
mentare repubblicano della 
Georgia e portabandiera 
della destra, «Bush è riusci- 
to a far dimenticare di esse- 
re stato un moderato». Ha 
apprezzato, come segno di 
carattere, l'energia con cui 
è stata difesa la sfortunata 


za. Dan Quayle non lo entu- 
siasma, ma la cattiveria in- 
quisitoria della stampa ha 
ridestato il fantasma «libe- 
ral». : 

Nulla indigna la destra re- 
pubblicana più degli attac- 
chi della stampa americana 
e, nel caso specifico, ha il 
conforto della pubblica opi- 
nione: con Quayle — ritiene 
il 70 per cento degli intervi- 


stati — i giornali «sono an- 


dati troppo in là». 
In effetti, Quayle è un me- 


impenetrabili allo sguardo. 
Blu scuro movimentato da 
paillettes come colore domi- 
nante, pavimento rialzato di 
50 centimetri per dare l'idea 
di un palcoscenico vero e 
proprio, altri due minisipari 
di velluto rosso ai lati di quel- 
lo principale. E' da questo 
«Delle Vittorie» — sapiente- 
mente riconvertito in teatro 
secondo le indicazioni di au- 
tori e protagonista allo sce- 
nografo Gaetano Castelli — 
Che Montesano e la Oxa pre- 
senteranno la nona edizione 
di «Fantastico». 

Il costo di «Fantastico» è di 
un miliardo a puntata. «Mez- 
zo miliardo a puntata in me- 
no dell'anno scorso», ha pre- 
cisato Mario Maffucci. Per 
quanto riguarda lo schema 
del programma, è necessa- 
rio aggiungere che il gioco 
abbinato alla Lotteria Italia 
sarà quello definito «della ri- 
valità tra miti»: ogni settima- 
na sarà presentato un filma- 
to che vede contrapposta 
una coppia di personaggi mi- 
tici dello spettacolo: la prima 
a «scendere in campo» sarà 
quella formata da Brigitte 
Bardot e Marilyn Monroe. 
Sempre nella prima puntata 
il cantante ospite sarà Anto- 
nello Venditti (che si esibirà 


“dal vivo), mentre Montesano 


raggiungerà — non è stato 
chiarito dove — Walter Matt- 
hau.e Roberto Benigni. In più 
è previsto un collegamento 
con il concerto di Lucio Dalla 
e Gianni Morandi. 

Montesano ha assicurato 
che nei suoi monologhi af- 
fronterà temi legati al socia- 
le e all'attualità. «Celentano 
ha dato al varietà uno scos- 


«sone salutare, ma questo 


non vuol dire che d'ora in poi 
tutti dovremo rimanere lega- 
ti al suo concetto di far spet- 
tacolo», ha affermato lo sho- 
man romano. 


scelta per la vicepresiden= 


diocre politico, ma.i giornali. 
della costa orientale lo han- 
no fatto diventare una vitti- 
ma. Sono i giornali che, co- 
me il «Washington Post» e il 
«New York Times», non 
hanno dedicato alcun titolo 
al passaggio fra i repubbli- 
cani di un personaggio co- 
me: Brzezinski. 
«Sicuro sulla destra, ora 
Bush si muove per cattura- 
re consensi anche a sini- 
stra» analizza Gingrich. E 
così. Baker, che cura l'a- 
genda propagandistica di 
Bush, ha inserito temi so- 
ciali, temi ambientali, temi 
femminili. Bush propone di 
aumentare il salario mini- 
mo, licenze pagate per ‘e 
madri in attesa, asili di in- 
fanzia, misure anti-inquina- 
mento. Sono i temi tipici 
della campagna: elettorale 
del democratico Dukakis, ri- 
spetto al quale si differen- 
ziano per le ‘forme di finan- 
ziamento: sgravi fiscali an- 
ziché sussidi pubblici. 
Questa strategia bifronte 
sembra dare risultati. Bush 
ha recuperato lo svantaggio 
nei «poll» fino a 14 punti in 
meno. Ora li guida. Secon- 
do il «Washington Post» ha 
quattro punti più di Dukakis. 
Più importante del «poll» e 
del.voto percentuale è però 
il computo dei voti elettora- 
li. Saranno questi, Stato per 
Stato, e non le percentuali 
di preferenza, ad assegna- 
re.la vittoria, la notte dell’8 
novembre. Nei voti elettora- 
li il vantaggio di Bush si al- 
larga: 230 a 145, secondo 
«Abc». Per la vittoria ce ne 
vogliono 270. 
«Non credo nei sondaggi» 
si schermisce Bush. Mi- 
chael Dukakis sta tentando 
una disperata rimonta. Si è 
affidato alle arti di un altro 
mago della persuasione di 
massa, quel John Sasso 
che è l'artefice della sua du- 


plice elezione a governato-\ 


re del Massachusetts. Sas- 
so gli sta infondendo nuova 


aggressività. Movimenta la | 


campagna con accuse a 
Bush di fare del «maccart- 

è hysmo» e di'essere «antise- 
mita». 


* Dukakis vuole ingraziarsi le. 


‘potenti organizzazioni 
ebraiche; Bush le teme al 
| punto che, colpevoli o no, 
ha licenziato sei dei suoi 
collaboratori. . Quattordici 
anni fa avevano preparato, 
per l'allora presidente Ni- 
xon, una lista di ebrei nei 
posti-chiave © dell’ammini- 
strazione. Non c'era, dietro, 
alcun intento discriminato- 
rio. Era solo un censimento. 
Ma è bastato a scatenare i 
sospetti della comunità 
ebraica. 


TV 
| Una serata 
in «3D» 


MILANO — Domani sera 
Retequattro ospiterà un 
programma. dimostrati- 
vo sulle caratteristiche, 
la tecnologia e gli effetti 
di quella tecnica video 
sperimentale che va sot- 
to il nome di «Televisio- 
ne_ tridimensionale» o 
«3D tv». A partire dalle 
20.30 e sotto il titolo ge- 
nerale di «Serata in 3D», 
a cura della società 
americana. «3D.Pro- 
jects», andranno in onda 
lo special «Intorno al 
mondo in 3D», lo storico 
film tridimensionale 
«Gorilla in fuga» (del 


'54), con Raymond Burr 
e Lee Marvin, e infine 
una curiosa sfilata di co- 


stumi dabagno hawaiani 
intre dimensioni. 

Lo special, in particola- 
re, illustrerà i progressi 
ottenuti da questa tecno- 
logia nel corso della sua 
ormai lunga esistenza. 
Si comincia. con uno 
sguardo retrospettivo ai 
film realizzati con. que- 
sta tecnica di ripresa ne- 
gli anniì Cinquanta, le cui 
sequenze più spettaco- 
lari terrorizzavano gli 
spettatori dell’epoca; e 
si termina con esempi 
più vicini a noi di film 
horror hollywoodiani de- 
gli anni Ottanta. 

Per godere degli effetti 
speciali, basati sull’alte- 
razione della profondità 
di campo e della dimen- 
sione. dell'immagine, il 
telespettatore dovrà mu- 
nirsi di appositi occhiali- 
ni, in vendita in questi 
giorni in molti grandi 
magazzini. 
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ELEZIONI USA /DUKAKIS 


Steso dal tank 


Rovinosa mossa del concorrente democratico 


WASHINGTON — L'ansia di 
recupero è stata cattiva con- 
sigliera: la foto di Dukakis in 
elmetto, emergente da un 
carro armato, si è rivelata di- 
sastrosa. Un americano su 
quattro, fra quelli che sino a 
una settimana fa si dichiara- 
vano per il candidato demo- 
cratico, ha cambiato idea: 
non lo voterà più. 

«Possibile che sia questo il 
criterio di scelta di un presi- 
dente?» si chiede costernato 
il «Washington Post», di sim- 
patia democratiche. Si è pos- 
sibile, se —come nel caso di 
Dukakis — la forzatura pro- 
pagandistica sconfina nel ri- 
dicolo. 

Nessuno trova ridicolo il pre- 
sidente Reagan quando si 
presenta col.basco dei para- 
cadutisti. Ha il look del vete- 
rano, benché non abbia mai 
imbracciato il fucile. Né ap- 
pare ridicolo: George Bush 
quando mette il casco. da 


, aviazione.sugli occhiali dalle 


stanghette dorate: fu davve- 


\ ro pilota da caccia, nella se- 
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conda guerra mondiale, e fu 
abbattutto nel Pacifico. Per- 
sino Jimmy Carter, che non 
era d'aspetto marziale, ave- 
va una sua credibilità nella 
tuta mimetica dei marines. 

Dukakis no. Non è questione 
di statura: Carlucci è più pic- 
colo di lui e non fa ridere, 
quando si affaccia dal ponte 
di un incrociatore. E' que- 
stione ‘di. portamento. Mi- 


O 

L’ormai celebre foto di Michael Dukaki 
settimana durante la visita alla «General 
: ‘accusava di essere «morbido» intema di 


(Ap) 


L’apparizione in carro armato 


è stata come un boomerang. 


E ora molti «fan» del «Duca» 


decidono di non votarlo più 


chael Dukakis si muove, si 
comporta; gestisce come un 
topo d'ufficio. E' curvo, im- 
pacciato, malinconico. Ha il 
pallore di chi siconsuma sul- 
ie pratiche. Ha la testa del- 
l'intellettuale, spalle strette e 
torace incassato. Insomma, 


se c'è un'apparenza che lo. 


contraddice è ‘quella del 
guerriero. 

invece, proprio da guerriero, 
la settima scorsa, è stato tra- 
vestito dai suoi manager. Si 
è recato in una caserma di 
mezzi corazzati, alle porte di 
Boston, la sua prima visita in 
una caserma. Ha messo giu- 
botto e cinturonoe, l'elmetto 
con sopra scritto Mike Duka- 
kis e si è calato fino alla vita 
nella torretta di un «M1». 
Così si è lasciato riprendere 
dai fotografi e dalla televisio- 
ne. Più di quello che avrebbe 
detto, era importante l'im- 
magine che avrebbe dovuto 
proiettare: quella di un Duka- 


kis niente affatto «soft», mor- 
bido, intema di difesa. 

Questo era il messaggio per 
l'elettorato americano, che 
da settimane si sente ripete- 
re da Bush che il candidato 
democratico è un rischio per 
la sicurezza della nazione 
perché anti militarista. 

Anziché una smentita, dalla 
passeggiata in carro armato 
è venuta una conferma. L'o- 
mino, che ‘emergeva dalla 
torretta è apparso agli occhi 
dei telespettatori come una 
caricatura. ll terribile Johnny 
Garson, nel suo cabaret tele- 
visivo, lo ha. preso in giro. 
William; Safire, sul «New 
York Times», si è interrogato 
sul grado di lucidità degli 


tici. 

Su «Us New and World Re- 
port» è venuta fuori un'altra 
indiscrezione: gli stessi stra- 
teghi elettorali insistevano 
affinché domenica prossima, 


strateghi elettorali democra- 
IS 


nell'atteso dibattito televisi- 
vo, Dukakis.potesse salire su 
uno sgabello per ridurre la 
differenza d'altezza con 
Bush. James A. Baker, diret- 
tore elettorale di Bush, ha ri- 
sposto no: Quelli di Dukakis 
sono tornati alla carica e 
hanno strappato una conces- 
sione: anziché lo sgabello, il 
loro candidato potrà parlare 
da un pulpito più basso, in 
maniera che la distanza fra 
la bocca ‘e il microfono sia 
più o meno quella di Bush. 
leri, infine, si è avuto l'esito 
del sondaggio condotto dal 
quotidiano «Boston Herald». 
La foto di Dukakis sul carro 
armato ha avuto l'effetto di 
un boomerang. Tutti gli iter= 
vistati appartengono al cam- 
po democratico. e a coloro 
che, in una precedente in- 
chiesta, avevano espresso 
appoggio a Dukakis; ora, il 
25 per cento dichiara che, 
dopo aver visto. la foto, non 
voterà per lui; il 58 per cento 
dichiara di non aver cambia- 
to parere; il 10 per cento di 
essere «indeciso». Solo per 
il 7 per cento Dukakis ha dis- 
sipato i dubbi sulla politica di 
sicurezza. 
Domenica comunque, il lun- 
go confronto a distanza si 
trasformerà in un «faccia a 
faccia», con il primo dei di- 
battiti televisivi.  Decisivi, 
probabilmente. N 
[Cesare De Garlo.] 


Ss salito a bordo di un carro armato MIAI «Abrahams», la scorsa 
Dynamics». Il candidato democratico intendeva smentire chi lo 
difesa. Ma il travestimento da «falco» non gli ha giovato molto... 


Cultura e spettacoli 


CINEMA / FESTIVAL 


Muto con l'orchestra 


Quasi cento film dal 1.0 ottobre alle «Giornate» di Pordenone 


La settima edizione della manifestazione 

ha in programma una media di quasi dodici ore 
di proiezioni quotidiane e sarà imperniata 

sulla retrospettiva «Sulla via di Hollywood» 
che comprende sessanta film (molti rarissimi). 
Inaugurazione con l'Orchestra di Lubiana 

nella riproposta di «Tabù» di Friedrich Murnau 


ROMA— Il programma della settima edizione delle «Giorna- 
te del cinema muto», che si inaugurerà sabato 1.0 ottobre a 
Pordenone; contempla quasi cento film in una settimana con 
un ruolino di marcia di quasi dodici ore di proiezione quoti- 
diana. 

La parte di maggior rilievo è riservata alla retrospettiva che 
quest'anno si sofferma sul tema «Sulla via di Hollywood — 
1911-1920»; con i suoî sessanta titoli, moltissimi dei quali as- 
sai rari, di registi noti (John e Francis Ford, Cecil B. De Mille, 
Frank Borzage, David W. Griffith, Thomas H. Ince, Raoul 
Walsh), di registi'da scoprire (John H. Collins, Coliin Camp- 
bell, Allen Holubar), di donne registe (Nell Shipman, Lois We- 
ber, Alice Guj-Blachè). 

Uno spazio particolare è dedicato alla figura di Maurice Tour- 
neur, uno dei primi europei arrivati al successo a Hollywood 
con un omaggio di sette film'comprendenti opere assai belle 
come «The last ofthe mohicans» (1920) o «Girl’s Folly» (1917) 
o «Prunella» (1918). ‘ 

Per la sezione «Al cinema con l'orchestra» aprirà il festival, 
sabato 1.0 ottobre, la riproposizione di «Tabù» (1931) dî Frie- 
drich W. Murnau, con un nuovo score scritto da Violeta Dine- 
scu, mentre in chiusura, sabato 8 ottobre, si potrà vedere, in 
una copia recentemente restaurata, il capolavoro di David W. 
Griffith «Way Down East» (1920) con musiche originali dirette 
dalla specialista Gillian B. Anderson: in entrambi i casi i mu- 
sicisti sono quelli dell'Orchestra sinfonica della Radiotelevi- 
sione di Lubiana. 

Altri «eventi musicali» vedranno la presenza del quintetto 
londinese Cinechimera, diretto da Richard McLaughlin, del- 
l’one-man-band scozzese Adrian Johnston; dell'Ensemble 
diretto da Ennio Simeon e dell’impareggiabile pianista Carlo 


Moser, al quale spetterà il compito di accompagnare tutte le 


altre pellicole in programma. 
Omaggi verranno resi al «cinema muto jugoslavo 1896- 
1932», ai «novant'anni del cinema cecoslovacco», a «Gaston 
e Georges Melies» con gli ultimi ritrovamenti presentati dalla 
nipote Madeleine Malthete Melies; a due padri degli storici 
del cinema scomparsi quest'anno: Jean Mitry (che era anche 
presidente onorario delle Giornate di Pordenone) e Jay Ley- 
da. 
Attesi nella piccola retrospettiva «Film perduti e ritrovati» | 
tre film in programma: «Hell Bent» (1918) di John Ford, «Vin- 
garna» (1919) di Mauritz Stiller e «Hara kiri» (1919) di Fritz 
Lang. Anche il cinema muto italiano sarà rappresentato con 
alcuni film recentemente restaurati dalle cineteche di Am- 
sterdam e Londra. Si tratta di «Eva nemica» (1916) di Giusep- 
pe Pinto, «Più forte dell'odio è l'amore» (1916) con la diva 
Pina Menichelli, oltre ad alcune comiche degli anni Dieci. 
A contorno del Festival (di cui arrivano notizie soprattutto da 
Roma, mentre la città che lo ospita, Pordenone, resta... muta) 
ci saranno: mostre (fra cui spicca quella curata da David.Ro- 
binson sul «pre-cinema»), convegni (fra cui la presentazione 
del catalogo dell'American Film Institute sui lungometraggi 
americani degli anni Dieci) e la consegna dei due premi an- 
nualmente proposti dalla Provincia di Pordenone, che que- 
st'anno. saranno assegnati agli studiosi Raymonde Borde 
(fondatore e direttore della Cinematheque di Toulouse) e 
(ea ©. Pratt della George Eastman House di Rochester 
sa). Î 
Il rinnovato interesse per il cinema muto non si ferma a Por- 
denone. Dal 3 al 9 dicembre si svolgerà, infatti, a Roma la 
settima edizione della «Settimana internazionale del cinema 
muto» promossa e organizzata dal Centro studi cinetelevisivi 
— Museo internazionale del cinema e dello spettacolo di Ro- 
ma, fondato e diretto da Josè Pantieri. In programma 300 film 
rari d'epoca (in gran parte in esclusiva mondiale), mille og- 
getti e documenti museografici e due incontri internazionali 
di studio rispettivamente su cinema e sport e su cinema, col- 


lezionisti e cineteche. 


MUSICA / CONCERTO 


«Ouverture» tutta beethoveniana. 


Con le note di «Egmont» si apre domani al Verdi la stagione sinfonica d’autunno 
TRIESTE — Con le note so- so più di settanta dischi, fra 
MUSICA / CONCORSO lenni tragiche dellowverte: L'orchestra St lSssph Haydn insignito 
Tutti i fiati? A Duino e ve” a 
Unaliro premio in fased'arrivo —| siioncazaztoe |, SArd diretta — ometto eperononee 
TRIESTE — Nella nostra regione, a distanza di pochi LARA Seno dal maestro Sten n 


del Friuli-Venezia Giulia. 


al pubblico. 


serta, 
musicale eccezionale». 


generale molto avanzato». 


giorni, sono stati programmati tre concorsi internazio- 
' nali di musica: il premio di composizione sinfonica «Cit- 
tà di Trieste», quello goriziano «Lipizer» per violinisti, e. 
la competizione flautistica «Castello di Duino». Una mi- 
nifolimpiade del pentagramma che fa la gioia dei musi- 
cofili e contribuisce ad arricchire il prestigio artistico 


Il premio duinese è l’ultimo nato, ma procede già a gon- 
fie vele. Infatti, con le 132 adesioni raccolte, ha ottenuto 
il primato mondiale nell’ambito dei concorsi per stru- 
menti a fiato. Le prove ‘eliminatorie sono cominciate 
martedì; oggi e domani, invece, semifinali e finali aperte 


Il compositore e musicologo Roman Vlad, presidente 
della giuria: «Il livello:esecutivo dei concorrenti è piutto- 
sto buono; la seconda prova non andrà certamente de- 
anche se finora non ho notato una' personalità 


Mario Ancillotti, brillante flautista italiano: «Visto il cali- 
bro della giuria, visto il livello dei partecipanti e vista 
l'efficientissima organizzazione, credo che il ’’Castello 
di Duino” sia un premio di grosso valore. Attraverso i 
brani più importanti del repertorio flautistico e con pezzi 
contemporanei — come il Concerto di Mario Zafred 
(omaggio dovuto allo scomparso maestro triestino) — i 
concorrenti hanno la possibilità di offrire un'immagine 
completa della loro preparazione. Dalle prestazioni che — 
finora ho ascoltato, sono emersi differenti orientamenti 
“interpretativi e diverse preparazioni tecniche che testi- 
moniano la presenza, in campo mondiale, di un livello 


È in merito all’età degli strumentisti? «Ci sono tanti gio- 
vanissimi tra cui alcuni molto bravi; soprattutto stranie- 
ri, ma ciò può essere puramente casuale. Comunque ho 
notato che i ‘’giovani’’ interpretano ottimamente,la mu- 
sica moderna o contemporanea, invece i più "adulti! 
esprimono la loro maggiore maturità nella Partita in la 
min. e nella Sonata in mi min. di Bach». 

ll danese Andras Adorjan ha riscontrato fra le fila dei 
partecipanti una differenziazione tecnica dovuta a varie 
«scuole»: «Ciò dipende certamente dalla lingua che uno 
parla; poiché le particolarità sonore delle lingue cam- 
biano il modo d'articolare il discorso musicale». 

[Sergio Cimarosti] 


passionati fino al prossimo 
anno, essendo orami l'estate 
conclusa. Come da tempo 
annunciato, la stagione sin- 
fonica comprende. otto ap- 
puntamenti il sabato sera, 
replicati alla domenica po- 
meriggio. 

Fra le personalità invitate a 
guidare l'Orchestra del tea- 
tro, spicca quella di Grze- 
gorz Nowak, cui è affidato il 
concerto inaugurale. Nato in 
Polonia nel 1951, Nowak ha 
‘studiato violino, composizio- 
ne, e direzione d'orchestra 
all'Accademia di Poznanele 
sue qualità sono emerse an- 
che nel suo musicalissimo 
Paese, tanto che in giovane 


età gli è stata affidata la dire-. 


zione statale di un comples- 
so orchestrale. 

Nell'82, grazie ad una borsa 
di studio, si è recato negli 
Stati Uniti, dove ha studiato 
presso l'Università dell'Ohio 
fino ad essere nominato di- 
rettore stabile e musicale 


. dell'Orchestra sinfonica del- 


l’Indiana. 
L'avvenimento che è stato 
determinante per la sua car- 


.riera risale a quattro anni fa, 


quando Nowak vinse il con- 
corso internazionale di dire- 
zione d'orchestra intitolato 
ad Ernest Ansermet a Gine- 
vra. Le numerose. scritture 
successive lo hanno indotto 
a cambiare anche residenza 
e, dagli Stati Uniti, Nowak si 
è trasferito in Svizzera, dove 
ha accettato di dirigere sta- 
bilmente l'Orchestra sinfoni- 
ca di Bielle. 

Nowak, avrà al suo fianco, e 
al centro del programma, il 


polacco Nowak 


noto pianista viennese Ru- 
dolf  Buchbinder, eminente 
artista uscito dall’Accade- 
mia e dalla classe, di Bruno 
Seidlhofer.  Buchbinder. ha 
suonato in tutto il mondo con 
ì maggiori direttori, quali Ab- 
bado, Giulini, Jochum, Mar- 
riner, Metha, Sawallisch, 
Leinsdorf, e con le più presti- 
giose orchestre, quali le Fi- 
larmoniche di Berlino, di 
Vienna, di New York, d'Israe- 
le, Londra, Los Angeles ecc. 
E' ospite regolare del Festi- 
val di Salisburgo ed ha inci- 


MUSICA 
Scomparsa 
la Gueden 


VIENNA — Il soprano au- 
striaco Hilde Gueden, 71 
anni, una delle più accla- 
mate cantanti liriche de- 
gli anni ’50/’60, è morta a 
Monaco. Nata a Vienna, 
Hilda Geiringer (questo 
il suo vero nome) aveva 
debuttato a 20 anni alla 
Wiener  Volksoper in 
un’operetta di Benatzky. 
Si esibì nei maggiori tea- 
tri lirici del mondo, tra 
cui la Scala di Milano e il 
Comunale di Firenze. | 
Celebri le sue interpre- 
tazioni di Mimì nella 
«Bohème» e di Gilda nel 
«Rigoletto», 


le Sonate di Beethoven, il cui 
primo ciclo venne proposto 
ad Ossiach per l'Estate ca- 
rinziana. | più grossi centri 
musicali vollero quindi ap- 
propriarsi di questo avveni- 
mento e Buchbinder ha ese- 
guito ormai le trentadue So- 
nate a Monaco, Vienna, Zuri- 
go, Francoforte, Stoccarda, 
Amburgo e Buoenos Aires. 
Interpreterà a Trieste il Ter- 
zo Concerto di Beethoven, 
una delle pagine più fre- 
quentate della letteratura 
per. pianoforte e orchestra. 
Venne eseguito per la prima 
volta nel 1803 con Beethoven 
stesso nelle vesti di pianista. 
L'amico Seyfried, preposto 
per l'occasione a girargli le 
pagine sul leggìo, ebbe ad 
annotare: «In realtà io non vi- 
di che delle pagine in bianco, 
con ogni tanto dei geroglifici 
che lui aveva buttato giù per 
avere dei punti di riferimen- 
to. Lo eseguì quindi intera- 
mente a memoria, come 
spesso. gli accadeva, non 
avendo ‘avuto il tempo di 
scriverlointeramente». 


La serata prevede inoltre l’e-. 


secuzione della Seconda 
Sinfonia. di Brahms, la più 
gaia e la più colorita delle 
quattro, che il musicista am- 
burghese ebbe la ventura di 
scrivere e completare a 
Poertschach, . durante un 
soggiorno estivo sul lago di 
Woerth. DEA 
Fu eseguita per la prima vol- 
ta dalla Filarmonica di Vien- 
na, sotto la direzione di Hans 
Richter, nel dicembre del 
1877. 

[c.g.] 


} LONDRA — L'attrice in- 


LUTTO 
Fu simbolo 
del sesso 


glese Christine Norden, 
63 anni, che fu conside- 
rata il. primo «simbolo 
del sesso» del cinema 
britannico ed europeo 
negli anni immediata- 
mente successivi alla fi- 
ne della seconda guerra 
mondiale, si è spenta 
mercoledì scorso a Lon- 
dra per le complicazioni 
sopravvenute dopo l’in- 
tervento al cuore cui era 
stata sottoposta due me- 
si fa. AI momento della 
morte era con lei il quin- 
tò marito; il matematico 
George Heselden. 

La Norden venne sco- 
perta per caso da un sa- 
gace «talent scout», che 
la vide mentre faceva la 
fila davanti a un cinema- 
tografo di Londra. Quel 
talent scuot, che era un 
fotografo ‘ dell'Esercito 
americano; mostrò una 
delle foto da lui scattate 
alla ragazza al grande 
sir Alexander Korda, il 
produttore e regista di 
origine ungherese, che 
si era trasferito da alcuni 
anni a Londra. Per Molly 
Thornton, questo il vero 
nome dell'attrice, fu que- 
sto l’inizio di una carrie- 
ra che la vide primeggia- 
re nel ruolo della donna 
fatale. 

Tra i suoi maggiori suc- 
cessi ci sono «Night 
Beat», «Mine. Own Exe- 
Cutioner» e «The Idol of 
Paris», in cui fece sensa- 
zione esibendosi in un 
duello a frustate con 
un’altra donna. 

Nel 1952 l'attrice lasciò 
l'Inghilterra per trasfe- 
rirsi negli Stati Uniti, do- 
ve sposò Mitchell Doge, 
il terzo dei suoi cinque 
mariti. Il primo era stato 
Norman Cole, il musici- 
sta dal quale ebbe un fi- 
glio. 


Servizio di 
Vittorio Spiga 


ROMA — E! stata dark la- 
dy, ribelle on the road, re- 
gina del pornoset, pupa del 
gangster: sullo schermo la 
sua presenza fa salire la 
pressione al corol bianco 
ma nella vita Melanie Grif- 
fith è una giovane donna ti- 
mida, fragile, spaventata. 
La carica erotica che ha 
mostrato in «Omicidio a lu- 
ci rosse» e in «Milagro», è 
più recentemente in «Stor- 
my Monday» (film d'immi- 
nente uscita, diretto da Mi- 
ke Figgis) la bella e sen- 
suale Melanie l’ha senza 
dubbio lasciata a Holly- 
wood da dove è volata per. 
presentare, in Italia, la pel- 
licola. Non pensa che a fi- 
nire l'intervista per poter- 
sene andare a spasso per 
Roma invasa dal sole. 
«Stormy Monday» non ha 
solo, quale attrattiva, la 
Griffith ma anche, e sporat- 
tutto, il grande divo della 
musica pop, Sting: insie- 
me, i due attori si daranno 
da fare per ostacolare i lo- 
schi traffici di un uomo 
d'affari di New York che, 
con la scusa di ristruttura- 
re un intero quartiere, in- 
tende in realtà distrugger- 
lo. La prima domanda è 
quasi d'obbligo: come si è 
trovata sul set accanto a 
Sting, Melanie? 

«Ora che lo conosco mi 
piace di più. Prima era una 
star inarrivabile, che incu- 
teva un po’ di paura, alme- 
no a me. Poi l'ho conosciu- 
to non solo come attore ma 
anche come uomo: è una 
persona. straordinaria che 
ha molto da dire, non uni- 
camente con la musica, al- 
la gente, al mondo». 

Lei passa come donna 
estremamente sensuale, e 
i film che ha girato la pre- 
sentano misteriosa, in- 
quietante, difficile: come 
sceglie i copioni? 

«Non è il personaggio che 
mi interessa soprattutto, 
quanto .piuttosto la vicen- 
da. Penso a come sarà il 
racconto e a quale svilup- 
po avrà; come risulterà al- 
la fine, il film. La mia parte 
è sempe secondaria. Co- 
munque se un, regista mi 
trova sexy e mi sceglie per 
questo motivo, non posso 
che sentirmi lusingata». 


PREMIO ITALIA 


CINEMA / INTERVISTA 
Melanie Griff 


Melanie Griffith 


In «Stormy Monday» lei fa 
la parte di una ragazza si- 
lenziosa, introversa, in- 
quieta ma piena di tempe- 
ramento. 

«Più che l'avvenenza a me 
interessa mostrare ciò che 
ho dentro, ciò che in un 
personaggio desta  irre- 
quietezza, conflittualità». 
La sua carriera, però, è 
stata quasi tutta all'inse- 
gna dell’esteriorità, del- 
l'avvenenza, della provo- 
cazione. 

«E’ vero, soprattutto se lei 
si riferisce a «Omicidio a 
luci rosse». Devo dire che 
quel film mi ha dato una 
etichetta che non amo. In 
America la gente ha anco- 
ra paura a pronunciare la 
parola. «porno».  Comun- 
«que sono un'attrice, e allo- 
ra, per dare il meglio di 
me, ho voluto incontrare 
una vera diva del cinema 
‘pornografico americano, 
Annette Haven: da lei ho 
imparato molto anche per- 
ché il personaggio che io 
rappresentavo non era Vi- 
sto durante le sue esibizio- 
nî «calde», quanto piutto- 
sto nella vita privata». 

Lei viene da una famiglia 
di attori: soprattutto sua 
madre, Tippi Hedren, è di- 
ventata celebre per un 
paio di capolavori del ma- 
go del brivido, Alfred Hitch- 


ith, timida in privato 
A Romala protagonista del film «Stormy Monday» 


cock, «Marnie» e «Gli uc- 
celli»: le è stato utile avere 
unamamma diva? 

«Da una parte, sì; cresci 
nell'ambiente, lo. conosci 
bene, sai come muoverti. 
Però capita, anche, il più 
delle volte, di non trovare 
nessuno che ti aiuta. E poi 
la gente fa paragoni fra te e 
il tuo più illustre genitore. 
Tu stessa ti senti, quasi in 
competizione, a cercare di 
superare chi ti ha precedu- 
to nella carriera». 

Ma lei voleva fare l’attrice? 
«No, mi hanno spinta. Per 
me piccola, fare l'attrice 
era truccarsi tutti i giorni 
davanti allo specchio come 
faceva mia madre. Poi ho 
lavorato con Paul Newman 
e Gene Hackman, che mi 
hanno aiutato molto, con 
dolcezza e pazienza. Ritor- 
na allora il problema della 
bellezza, che io porto mol- 
to timidamente. A Holly- 
wood poi oggi è difficile per 
un'attrice, c'è una competi- 
zione terribile e non esisto- 
no più grandi ruoli per le 
donne; solo gli attori hanno 
parti importanti». 

Cosa ricorda di Hitchcock? 
Lei, qualche tempo fa affer- 
mò che sua madre aveva 
dovuto interrompere la 
carriera perché non aveva 
accettato la corte spinta 
del regista inglese. 

«Ero molto piccola quando 
Hitch frequentava casa 
mia. Lui.era grande e gros- 
so e noi bambini eravamo 
spaventatissimi. Ora mam- 
ma vive con mio padre in 
un ranch in California, cir- 
condata da cento leoni, ti- 
gri, due elefanti, leopardi, 
uccelli rari. So che in Italia 
ha avuto successo il film «Il 
grande ruggito» girato, in 
mezzo agli animali, nella 
nostra fattoria». 

Il tema di «Stormy Mon- 
day» è la colonizzazione 
economica degli Stati Uniti 
nella vecchia Inghilterra: 
cosa pensa di questo pro- 
blema? 

«Sono contro ogni Paese 
voglia invadere, o coloniz- 
zare in vari modi, un'altra 
nazione. Non mi piace 
quando i grandi affari non 
tengono conto delle picco- 
le persone». 

Comesi definirebbe? 

«Una semplice ragazza 
americana». 


Un altare per Gorb 


Migliore documentario è «Il tempio» dell’Urss 


CAPRI — «Il'tempio», realiz- 
zato dall'Unione Sovietica 
con la regia di Vladimir Dia- 
konov è stato giudicato, al- 
l’unanimità, il documentario 
migliore, tra i ventotto in 
concorso al Premio Italia per 
«l'elevato livello delle quali- 
tà nel loro insieme». L'Unio- 
ne Sovietica, che quest'anno 
ha partecipato per la prima 
volta al Premio Italia, attra- 
verso “il documentario sulla 
situazione attuale della 
Chiesa ortodossa in Russia 
rileva l'estremismo col qua- 
le, volendo creare il primo 
Stato dell’ateismo di massa 
del mondo, si volle imporre 
nell'Urss la «nazionalizza- 
zione delle chiese», contrap- 
ponendo a un «passato» co- 
minciato negli anni Ginquan- 
ta un «presente» coinciso 
con l'era Gorbacev, 

«Il tempio», quello nel quale 
la gente ha ripreso a recarsi 
cedendo a un'esigenza di re- 
ligiosità, riesce inoltre a rile- 
vare i nuovi spazi aperti alla 
religione dalla  «perestroi- 
ka». 

Il Premio speciale Villy De 
Luca per un documentario 
Tv non è stato assegnato, 
così come non è stato vinto 
quello per ì musicali Tv. Il 
Premio per l'ecologia, desti- 
nato a un programma Tv, è 
andato alla Norvegia (Nrk) 
per «2048 - L'effetto serra» di 
Torborn Morvik, di cui è stata 
apprezzata la «tecnica inno- 
vatrice». Il lavoro norvegese 
propone zone del nostro pia- 
neta anche în prospettiva del 
futuro, inducendo a pensare 
che nel 2048 i titoli del tele- 
giornale potrebbero essere 
«guerriglia degli agricoltori 
francesi contro la Cee», «L'o- 


‘ ceano sommerge le Maldi- 


ve». 


Il Premio Italia, riservato a 
fMocumentari radiofonici, è 
stato assegnato al finlande- 
se «Dietro la maschera» di 
Holmerg e Johansson coi 
consensi unanimi della giu- 
ria. Come si evince dal titolo, 
gli autori sì riferiscono al 
Carnevale, non per esaltar- 
ne gli aspetti festosi ma per 
indurre il pubblico a ravvi- 
sarvi un pretesto che con- 
senta agli uomini di rinno- 
varsi in senso non conven- 
zionale e a considerare le 
maschere utili. nel rendere 
visibile l'invisibile. Il palco- 
scenico sul quale, in uno 
specchio deformante, appa- 
re la nostra epoca «scoper- 
ta», ovvero smascherata, è 
quello di Venezia, la città do- 
ve il divertimento è preso sul 
serio e dove l’uomo appare 
nei suoi vari ruoli: Pantalo- 
ne, Arlecchino, Brighella e 
tutti gli altri. 

La Finlandia, in questa edi- 
zione del Prix Italia ‘88, ha 
vinto anche con il radiofoni- 
co musicale «Natura morta». 
La professionalità dell’ingle- 
se Bbc si è imposta, secondo 
la tradizione, aggiudicando- 
si il premio dell'Ordine na- 
zionale dei giornalisti e del- 
l'Associazione della stampa 
italiana (dieci milioni) con il 
documentario radiofonico 
«Un gran tavolo da cucina» 
di Roberta Berke, nel quale è 
stata ravvisata «un'atmosfe- 
ra conviviale che coinvolge 
gli ascoltatori». 

Il «Gran tavolo» è quello di 
una pizzicheria di Filadelfia, 
aperta sessantacinque anni 
fa, incui i clienti, ebrei come 
il proprietario e.no, si sento- 
no a casa propria. L'inten- 
zione è di offrire un'immagi- 
ne positiva dell'America. 


PREMIO 
Gocce Rai 
di ecologia 


CAPRI — Un premio 
speciale nella sezione 
«Ecologia» è andato alla 
Rai. L'ha vinto «Gocce», 
realizzato da Pietro For- 
mentini e dal triestino 
Giorgio Pressburger, un 
microprogramma realiz- 
zato con tecniche origi- 
nali e avanzate, nella 
forma di radioscene, ra- 
diofumetti, momenti sto- 
rici e immaginari, senza 
alcuna: analogia con le 
tecniche della comuni- 
cazione pubblicitaria. 
Col titolo «Gocce» si so- 
no volute indicare le ca- 
ratteristiche formali di 
un genere di comunica- 
zione radiofonica, con- 
cepito per una program- 
mazione. prevista nelle 
varie fasce d'ascolto del- 
le tre reti radiofoniche e 
di Rai stereo. L'ambizio- 
ne sarebbe di incuriosi- 
re la gente in un primo 
tempo, di interessarla in 
un secondo momento e, 
infine, di convincerla 
sollecitando quella pre- 
sa di coscienza e quella 
modifica di comporta- 
mento che sono alla ba- 
se delle campagne di uti- 
lità sociale. 

Basate soprattutto. sul- 
l'utilizzazione di effetti 
sonori e di musiche (po- 
che le parole a cui si ri- 
corre), le «radioclips» si 
prestano anche a inizia- 
tive internazionali, come 
quelle sulla droga, sul- 
l’ambiente, sull’Aids, 
«Gocce» è stato realiz- 
zato con la collaborazio- 
ne delle tre reti radiofo- 
niche. 


Si DIETA POTERI NE o DEE 


n mn 


Economia 


Venerdì 23 settembre 1988 


MOMENTI DI PANICO 


Oro, sempre 
piu in basso 


A Londra il metallo giallo ha chiuso la giornata 
2 397,75 dollari l’oncia, perdendo ancora 

quasi tre dollari. Ma in precedenza era sceso 
addirittura a 392 dollari, dando così il via 

a ricoperture. Una giornata movimentata anche 
per la valuta Usa per le voci (subito smentite) 

di un improvviso infarto al Presidente Reagan. 


n 


ROMA — Oro ancora in calo. 


sui mercati europei anche se 
operazioni di copertura han- 
no contribuito a frenare la 
caduta. A Londra, il metallo 
giallo è stato quotato 397,75 
dollari l'oncia al fixing pome- 
ridiano, perdendo quasi tre 
dollari rispetto alla chiusura 
del giorno prima. A Zurigo, 
la chiusura è avvenuta a 
398,50 dollari l'oncia, in calo 
di 3,77 dollari sul giorno 
avanti. 
In una giornata estremamen- 
te movimentata, con punte di 
Vero e proprio panico tra gli 
operatori, l'oro è sceso fino a 
un:minimo di 392 dollari, li- 
vello al quale sono state in- 
nescate ricoperture che han- 
no risollevato in qualche mi- 
sura i prezzi. Il tono di fondo 
del mercato rimane comun- 
que decisamente ribassista. 
Anche argento e platino han- 
no chiuso deboli, il primo a 
6,1665 dollari l’oncia contro 
6,1885 di mercoledì, ilsecon- 
do a 491 dollari contro i 
492,75 dì ieri. 
Giornata movimentata an- 
Che per il dollaro. A_New 
York voci, peraltro smentite 
dalla Casa Bianca, su un at- 
tacco di cuore al Presidente 
Reagan hanno improvvisa- 
mente vivacizzato nel pome- 
riggio (ora italiana) i mercati 
valutari americani innescan- 
do prima vendite e poi acqui- 
sti di dollari con conseguen- 
te rialzo della divisa Usa e 
intervento della Federal re- 
serve. 
La notizia dell'intervento 
della Fed è stata data da 
cambisti di New York preci- 
sando che la banca centrale 
americana ha venduto dolla- 
ri quando il biglietto verde 
veniva . scambiato intorno 
agli 1,8810 marchi e su livelli 
superiori alle 1400 lire. Ai fi- 
xing europei, il dollaro era 
Stato quotato 1396,996 lire e 
1,8770 marchi. 
Al primo circolare delle voci 
sulla crisi cardiaca di Rea- 
gan, alcuni operatori hanno 
Immediatamente venduto 
dollari e la moneta Usa ha 
perso terreno. Successiva- 
mente, la smentita della Ca- 
sa Bianca costringeva gli 
operatori a ricoprire le posi- 
zioni e questo provocava un 
rialzo del dollaro prima nei 
‘ confronti della moneta giap- 
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ponese, su. livelli di 134,50 
yen, e successivamente ri- 
spetto alle altre monete con 
punte fino a 1,8825 marchi e 
1404 lire. Nel frattempo, per 
effetto dell'intervento. della 


Fed, ildollaro ha perso terre- , 


no sugli 1,8790 marchi e sul- 
le 1400 ire. 

Nella mattinata europea in- 
vece, al termine di una gior- 
nata senza storia, il dollaro 
ha guadagnato leggermente 
terreno, E’ stato quotato uffi- 
cialmente a 1396,995. lire, 
contro le 1395,70 della media 
Uic di mercoledì, e a 1,8770 
marchi, contro gli 1,8747 del 
giorno prima. La Bundes- 
bank è intervenuta al fixing 
quando la valuta statuniten- 
se stava avvicinandosi alla 
soglia degli 1,88 marchi con- 
fermando che questo è il li- 
vello di sorveglianza. 

La banca centrale tedesca. 
ha venduto 30,7 milioni di 
dollari e non è intervenuta, 
in precedenza, sul mercato 
libero. L'istituto centrale di 
Francoforte ha poi comuni- 
cato, a parte, di non aver ap- 
portato mutamenti alla sua 
attuale politica monetaria la- 
sciando invariati i livelli dei 
tassi ufficiali d'interesse. 

Il mercato non attendeva 
nessuna novità di rilievo dal- 
la riunione quindicinale del 
direttivo dell’istituto visto 
che, a partire dal prossimo 
fine settimana si terrà una 
serie di importanti riunioni di 
vertice tra i maggiori paesi 
industrializzati. La Banca 
d'Italia non è intervenuta né 
al fixing del dollaro né a 
quello del marco. La valuta 
tedesca è scesa marginal- 
mente a 744,59 lire contro le 
744,65 di mercoledì, 

Si apprende intanto che il mi- 
nistro delle finanze giappo- 
nese, Kiichi Miyazawa, non 
prenderà parte alle riunioni 
monetarie in programma a 
Berlino per la fine di questa 


settimana. Lo ha reso noto , 


un funzionario del ministero 
motivando la decisione, pre- 
sa all'ultimo, minuto, con le 
preoccupazioni di Miyazawa 
riguardo al dibattito attual- 
mente in corso al Parlamen- 
to sulla bozza di riforma fi- 
scale avanzata dal governo 
e alle gravi condizioni di sa- 
lute dell'imperatore Hirohi- 
to. 


Se ai guai di famiglia preferite non pensar- 
ci, pensateci prima. FamigliaIn è la polizza 
delLloyd Adriatico che garantisce la fami- 
glia contro ogni infortunio in attività non 


professionali. 


In casa. Qui avvengono gli incidenti più 
. numerosi, tutti previsti da Famiglia In. 

Fuori casa. A scuola, per strada, in casa 

d'altri Famiglia In protegge chi amate. 

In Vacanza. Famiglia In vi segue nei viaggi 

e nel tempo libero. 

Famiglia In prevede un'indennità nei casi 


LANA 
OGNI GIORNO 
VICINI AL MONDO 
E ALLA NOSTRA CITTA. 


IL PICCOLO 


TS 


OTTIMO IL BILANCIO DI META’ ANNO 


Generali, sei mesi al galoppo 


L’utile è stato di 291,3 miliardi, contro i 251,9 dello stesso periodo dell’87 


TRIESTE — Le Assicurazioni 
Generali si sono fermate a 
quota 8,52% (la stessa risul- 
tante all'assemblea del 28 
giugno) nella partecipazione 
al capitale della francese Mi- 
di. A questa si aggiunge la 
quota detenuta da Medio- 
banca pari al 2,52%. La con- 
ferma è venuta nel corso del- 
la riunione del consiglio di 
amministrazione della com- 
pagnia, che si è svolta ieri 
mattina, presieduta dall’av- 
vocato Enrico Randone, a 
Venezia, e nel corso della 
quale sono stati forniti i risul- 
tati del primo semestre 1988. 
Risultati che confermano il 
buon stato di salute delle Ge- 
nerali impegnate in questi 
giorni, con risultati estrema- 
mente soddisfacenti, nell’o- 
perazione di aumento del ca- 
pitale che al termine risulte- 
rà di 1.060 miliardi. Il conto 
economico del semestre evi- 
denzia infatti un saldo positi- 
vo, tra entrate e uscite, paria 
291,3 miliardi contro i 251,9 
del primo semestre 1987 e i 
468,2 dell'intero esercizio 
precedente. 

Il totale dei premi raccolti 
ammonta a 2.499,5 miliardi 
di lire (di cui 1.669,5 nel lavo- 
ro diretto e 829,9 in quello in- 
diretto) con un incremento, a 
parità di cambi, del 18,7%. 
Rispetto al corrispondente 
periodo dello scorso eserci- 
zio, il ramo vita vi concorre 


2.499,5 miliardi di premi raccolti 


in crescita del 18,7 per cento. 


La partecipazione nella Midi 


resta invariata all’8,52 per cento 


con 920,3 miliardi (+33,5% a 
parità di cambi) e i rami dan- 
ni con 1.579,2 miliardi 
(+11,6% sempre a parità di 
cambi). 

All'estero i premi diretti vita 
raccolti dalle sole sedi della 
casa madre, a prescindere 
quindi dalla ben più consi- 
stente attività svolta tramite 
controllate locali, ammonta- 


no a 131,8 miliardi e proven- 


gono principalmente dal 
mercato britannico e da 
quello spagnolo. 

Gli investimenti delle Gene- 
rali a tutto il 30 giugno sono 
ammontati a 11.114 miliardi 
con un aumento nel seme- 
stre di 1.120,5 miliardi che 
hanno prodotto redditi netti 
per 460,9 miliardi. Il dato 
conferma che l'operazione 
Midi tutto sommato è stata 
un ottimo affare al di là del- 
l'obiettivo mancato del rag- 
giungimento del controllo 


della Compagnia, intenzione 
peraltro sempre negata dal 
presidente Randone il quale 
precisa che le Generali han- 
no puntato esclusivamente a 
una posizione di azionista si- 
gnificativo. 

Attualmente la compagnia 
possiede poco più di 2 milio- 
ni 140 mila azioni Midi corri- 
spondenti all'atto dell’acqui- 
sto al 14,48% dell’intero pac- 
chetto e ridottosi all'8;52% 
per effetto della fusione Axa- 
Midi. 

Ritornando ai dati del seme- 
stre, Randone ha fornito an- 
che quelli complessivi del 
gruppo. | premi-raccolti dalle 
50 controllate assicurative 
ammontano a 3.778,5 miliar- 
di con un incremento a parità 
di cambi, del 16,6%. Nel 
complesso i premi aggregati 
del gruppo hanno raggiunto i 
6.278 miliardi con un incre- 
mento del 16,7%. 


Randone ha fornito al consi- 
glio di amministrazione pure 
i dati aggiornati sull’anda- 
mento degli affari assicurati- 
vi e dell'attività finanziaria 
che, a fine agosto, eviden- 
ziava utili per 172,5 miliardi, 
di cui 146,1 su titoli e 26,4 su 
immobili. $ 

Il primo semestre quindi 
conferma — si legge in una 
nota delle Generali — il posi- 
tivo andamento della gestio- 
ne tecnico-assicurativa, gra- 
zie a un soddisfacente svi- 
luppo acquisitivo e a una 
flessione dell'incidenza dei 
costi che bilancia sostanzial- 
mente il lieve peggioramen- 
to della sinistralità. 

L'avvio del secondo seme- 
stre — prosegue la nota — 
sembra confermare le ten- 
denze sinora riscontrate au- 
torizzando a confidare in un 
risultato finale di bilancio, 
sia per la capogruppo, che a 
livello consolidato, ancora 
migliore rispetto al prece- 
dente esercizio. 

Nel 1987, infatti, le Generali 
avevano chiuso con un utile 
netto di 254,2 miliardi, reddit- 
ti netti per 827;6 miliardi, in- 
vestimenti per 9.993,5 e pre- 
mi per 4.427,4 miliardi. li 
gruppo nel suo insieme ave- 
va registrato utili per 468,6 
miliardi, redditi per 1.871,6, 
investimenti per:23.919,9 e 
premi per 9.717,1 miliardi. 


TRIESTE — Positivo l'anda- 
mento gestionale con;una 
raccolta premi per il solo la- 
voro diretto di 405 miliardi, 
del Lloyd Adriatico di assicu- 
razioni di Trieste, la compa- 
gnia passata sotto il control- 
lo nel marzo di questo anno 
del gruppo svizzero Suisse 
Re. Il consiglio di ammini- 
strazione riunitosi ieri, oltre 
ai dati del primo semestre di 
quest'anno ha esaminato 
anche quelli del bilancio 
consolidato 1987 che regi- 
stra premi di competenza 
conservati per 670,482 mi- 
liardi con un incremento del 
10,12% sull'esercizio prece- 
dente: riserve tecniche'per 
946,316 miliardi (+20,3); in- 
vestimenti per 984,366 
(+21,08%); un patrimonio 
netto di 242,949 (+ 8,56) e un 
utile di esercizio di 30,513 
miliardi con un incremento 
del 23,44% sull'anno prece- 
dente. 

Per quanto riguarda il primo 
semestre di quest'anno la 
relazione del consiglio di 
‘amministrazione segnala in 
particolare una forte richie- 
sta di garanzie sanitarie in- 


POSITIVO IL CONTO SEMESTRALE 


Lloyd, sanità integrativa da boom 
Approvato il bilancio consolidato ’87: + 10,12 per cento. 


tegrative del servizio pubbli- 
co che.hanno portato la cre- 
scita del ramo malattie al 
40% dimostrando la sensibi- 
lità del mercato verso parti- 
colari tipi di coperture tra le 
quali anche la responsabili- 
tà civile diversi, 

Entrando nei dettagli, il pri- 
mo semestre evidenzia un 
ottimo andamento; con un 
incremento complessivo del 
10,5%. | premi emessi per il 
lavoro diretto hanno supera- 
to — come detto — i 405 mi- 
liardi, con alcune note signi- 
ficative nel settore danni, in 
particolare nel ramo auto ri- 
schi diversi (+11,2%); con 
soddisfacente risultato tec- 
nico. Così nel ramo Infortuni 
(+16%). 

Sempre molto interessante 
— si rileva in una nota del 
Lloyd Adriatico — lo svilup- 
po del ramo Vita che eviden- 
zia una crescita pari la 
41,2%. Questo risultato è 
stato ottenuto grazie alla 
produzione nei contratti a 
Elevata Partecipazione agli 
Utili (Epu) che, affiancandosi 
come garanzia integrativa 
alla previdenza pubblica, 


DOPO LA RIDDA DI VOCI 


Ora la Borsa aspetta al varco 


Attesa per le relazioni semestrali di Olivetti e Mondadori 


CARTELLI IN BANCA È 
I cambi «trasparenti» 


Nero su bianco il prezzo del servizio 


ROMA— Il primo ottobre, in 
concomitanza con l'entrata 
in vigore delle nuove, meno 
rigide, norme valutarie, 


spunterà nelle filiali delle 
banche un nuovo cartello. 

Si tratta dello schema mes- 
so a punto dall’Abi (Asso- 


ciazione bancaria italiana), 
i cui le banche «abilitate 
nelle operazioni valutarie, 
in cambi, o con l'estero», 
sono chiamate.a pubbliciz- 
zare le condizioni che inten- 
dono praticare per tali ope- 
razioni. 

Un esplicito invito alle asso- 
ciate di aderire all'iniziativa 
è stato lanciato dall’Abi con 
una recente circolare. 

Nel documento, l’associa- 
zione ricorda come sia pro- 


prio la nuova normativa a 
stabilire. che. «l'intervento 
delle banche abilitate nelle 
operazioni valutarie, in 
cambi o con l'estero si con- 
figura come servizio il cui 
corrispettivo, sotto forma di 
commissione, può essere 
chiesto purché le relative 
condizioni siano adeguata- 
mente pubblicizzate nei lo- 
cali diciascuna banca». 
Con questa frase, la norma- 
tiva in pratica lascia alle 
banche la libertà di deter- 
minare il prezzo di tali ser- 
vizi alla clientela. 

E questo, ovviamente, pur- 
ché tali condizioni vengano 
adeguatamente. pubbliciz- 
zate. 


“Il pilota di famiglia ha preso il volo” 


più gravi (decesso e invalidità permanente) 
e una diaria per ogni giorno di degenza e 
convalescenza. E tanta sicurezza è offerta 
a un prezzo che tutti possono permettersi: 


da 80.000 a 120.000 lire, 


er fare della 


vostra famiglia, una famiglia più amata. 


Lloyd. 
Adriatico 
BENVENUTI NEL VOSTRO FUTURO - 
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per la pubblicità 
rivolgersi alla. 
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Servizio di 
Maurizio Fedi Î 


MILANO — Ennesima smen- 
tita, questa volta dalla Union 
des Assurances de Paris 
(Uap), a una delle tante sup- 
posizioni — spesso vendute 
come autorevoli indiscrezio- 
ni — che in questi giorni so- 
no state. formulate da più 
parti sul gruppo De Benedet- 
ti. 


Ildirettore generale dell'Uap 
Internationale, Jacques Hen- 
ry Gougenheim, ha infatti di- 
chiarato a un'agenzia di 
stampa che nessuna trattati- 
va è in corso per l'eventuale 
cessione al più importante 
polo assicurativo del. suo 
paese della partecipazione 
(4,5%) in mano al finanziere 
italiano. 

«Nella Suez abbiamo il 4-5% 
del capitale — ha precisato 
l'alto funzionario francese — 
e per il momento va bene 
così». 

Difficile, in questo clima, tro- 
vare vere novità in via Cio- 


vassino (sede della capo- 
gruppo Cofide), dove sem- 
bra susseguirsi una riunione 
dietro l’altra più per la ge- 
stione ordinaria delle parte- 
cipate che per la definizione 
di sensazionali capovolgi- 
menti nell'attuale. organi- 
gramma. 

Difficile, anche perché nel 
mondo della finanza un con- 
tatto di affari presuppone 
un’assoluta riservatezza. se 
si vuole davvero darne un 
seguito più concreto, oltre- 
ché un adeguato supporto in 
termini di analisi e studi. Ri- 
guardo al presunto smobiliz- 
zo della Sgb, poi, là parola 
d'ordine che viene fatta cir- 
colare nel nome del buon 
senso è una: valorizzazione. 
I 900 miliardi immobilizzati 
devono insomma fruttare 
tanto quanto le quote di con- 
trollo nelle varie Sasib e Va- 
leo, o le disponibilità accu- 
mulate in molte società fran- 
cesi e svizzere collegate al 
gruppo. 


In Borsa, dove Cir (+2,9%)e 
Cofide (-1,5%) non sono sta- 
te da meno ai diffusi recuperi 
del listino, l'attenzione è pe- 
raltro rivolta alle ultime roc- 
caforti italiane del gruppo. 
Ma più che a Latina e Auso- 
nia, cioè alle due compagnie 
che secondo molti osserva- 
tori potrebbero venire cedu- 
te se non venissero integrate 
con accordi di più vasta por- 
tata‘ nel mercato assicurativo 
europeo, la Borsa attende gli 
imminenti dati che emerge- 
ranno la prossima settimana 
dalle relazioni semestrali di 
Olivetti e Mondadori. 

Le aspettative sulla casa d'l- 
vrea, in particolare, sono per 
una diminuita redditività a li- 
vello consolidato, mentre 
per la Mondadori si sa già 
che il fatturato neì primi sei 
mesi dell'anno è stato supe- 
riore del 12% all'analogo da- 
to del 1987, con positive ri- 
percussioni in termini del ri- 
sultato del periodo. 

Del resto, la vocazione indu- 


I (o) To ma 
Saipem, il petrolio non basta più 
La Saipem, l’azienda del gruppo Eni specializzata nella costruzione di Impianti Per l'industria petrolifera, 
intende diversificare la sua attività. Lo ha detto il presidente della società, Dell'Orto, annunciando, 


accanto a un utile di nove miliardi, un’alleanza con l’Italstat, altra società del gruppo Iri. «La crisi del 
settore — ha detto Dell'Orto — ci obbliga a questo passo per mantenere la nostra Competitività». 


l'ingegnere 


striale del gruppo in settori 
ad alto potenziale di svilup- 
po come. l'informatica, la 
componentistica e l’editoria 
non dovrebbero togliere il 
sonno agli azionisti di mino- 
ranza delle singole società 
quotate. È 
Ben più preoccupante per 
Carlo De Benedetti e la sua 
credibilità — della quale ne 
ha fatto egli stesso una sorta 
di bandiera — sarebbe in 
conclusione la fondatezza 
delle voci che danno per im-, 
minente un ennesimo rime- 
scolamento' di carte nella 
struttura del suo gruppo. 
Anche per questo, associare 
— come si è fatto negli ultimi 
tempi — il suo nome ai fuo- 
chi d'artificio borsistici che 
stanno dietro alle manovre 
sul Credito Romagnolo o sul- 
la Interbanca sembra impu- 
tabile solo alla speculazione 
rialzista e al sensazionali- 
smo che ogni ipotesi su De 
Benedetti riesce ancora a 
evocare. 


, incremento è l'espressione 


consentono di soddisfare le 
esigenze della clientela. 
Interessante anche la ripar- 
tizione degli investimenti 
con valori immobiliari prati- 
camente consolidati, che si 
attestano — prosegue la no- 
ta — a quasi 235 miliardi e 
una considerevole movi- 
mentazione nel settore dei 
titoli a reddito fisso (oltre 787 
miliardi), che evidenzia una 
crescita del 21,3%..In questi 
ambiti gli investimenti ven- 
gono attuati in maniera con- 
sistente, sia in considerazio- 
ne dell'interessante redditi- 
vità finanziaria, sia per gli 
obblighi imposti dalla norma 
relativa alla copertura delle 
riserve tecniche, 

Anche l'organizzazione del- 
la società segna una positiva 
evoluzione: il personale di- 
pendente è di 1.506 unità, 
mentre i punti vendita rag- 
giungono quota 1.167. Tale 


— secondo il Lloyd — di una 
politica commerciale che 
tende a una presenza sem- 
pre più capillare nel territo- 
rio. 


SPRAY 
Entro il ’90 


via il gas 


MILANO— Entro il 1990 
le bombolette spray sa- 
ranno più «verdi». Spari- 
rà infatti in maniera dra- 
stica (fino al 90%) il Cfc 
11 e 12, il gas propellen- 
te accusato; a torto o.a 
ragione, di essere tra i 
responsabili della ridu- 
zione della fascia di ozo- 
no nell'atmosfera. La de- 
cisione è stata presa dal- 
le aziende che aderisco- 
no all'Associazione e al- 
l'Unipro, in accordo con 
la Federchimica e'l’Aia 
(Associazione . italiana 
aerosol). Una iniziativa 
dell'industria che ha un 
carattere ‘preventivo e 
va ben oltre i limiti stabi- 
liti dalla legge italiana di 
ratifica del protocollo di 
Montreal. che. prevede, 
entro. il 1999, una ridu- 
zione del 50% dei cloro- 
fluorocarburi, 
«Adeguarsi è inevitabile 
— ha detto Florio Teren- 
zi direttore dell’Unipro 
— perché quello dell’o- 
zono è un problema pla- 
netario, anche se non è 
stato scientificamente 
provato finora che i Cfc 
abbiano effettivamente 
un impatto sull’ozono». 
Entro il: 1989 le aziende 
si sono anche impegnate 
a informare il consuma- 
tore, inserendo. nelle 
confezioni dei vari pro- 
dotti spray le indicazioni 
che consentono di indivi- 
duare i prodotti che non 
contengono i due Cfc. At- 
tualmente, informa la 
Federchimica, oltre ‘il 
60% delle bombolette in 
commercio utilizza altri 
gas propellenti. 
Contemporaneamente, 
poiché trovare un'alter- 
nativa valida ed econo- 
mica al Cfe non è sempli- 
ce e comporta grossi in- 
vestimenti e la ricolloca- 
zione di interi impianti, 
l'industria chiede ai poli- 
tici e al governo un im- 
pegno nel cercare di 
adottare misure fiscali e 
amministrative (nuove 
norme di sicurezza; per 
esempio) per rendere 
meno gravosa la riduzio- 
ne volontaria dei gas da 
parte delle aziende del. 
settore. In Italia.vengono 
prodotte ogni anno 288 
milioni. di ‘bombolette, 
circa il 9% della produ- 
zione europea, al quarto 
posto dopo Inghilterra, 
Germania e Francia. 


ATTACCO AD AMATO PER LA FISCALIZZAZIONE DEI CREDITI ALTERZO MONDO , 


L’Abi prende le distanze dal piano Baker 


ROMA — Le banche italiane 
tornano all'attacco: in vista 
dell'assemblea del Fondo 
Monetario Internazionale 
hanno deciso di rilanciare la 
«vertenza» del trattamento 
fiscale dei crediti concessi ai 
paesi in via di sviluppo, «bol- 
lando» come «largamente 
insufficiente» il disegno di 
legge presentato dal mini- 
stro del Tesoro Giuliano 
Amato. 

In un documento consegnato 
al comitato esecutivo e che 
farà da «supporto» agli in- 
contri berlinesi del presiden- 
te dell'Abi Piero Barucci, il 
disegno di legge viene giudi- 


cato assolutamente inadatto 
«a garantire la solidità patri- 
moniale delle aziende di cre- 
dito, impegnate coni paesi in 
via di sviluppo». 

E il prossimo passo delle 
banche italiane potrebbe for- 
se anche essere addirittura 
il disimpegno da finanzia- 
menti al piano Baker: il docu- 
mento non ne fa cenno, ma 
sottolinea con insistenza che 
«l'adesione del nostro siste- 
ma bancario al piano Baker 
era condizionata al verificar- 
si di talune condizioni lega- 
te, rispettivamente, alla revi- 
sione della disciplina dei co- 
sidetti plafonds e alla ricon- 


è no di 


siderazione del problema ti- 
scale sui crediti ai Paesi in 
via di sviluppo», 

Probabilmente. non a caso, si 
ricorda anche che «le ban- 
che italiane furono inizial- 
mente unanimi nel sospen- 
dere la loro adesione» al pia- 
ristrutturazione del 
Messico all'inizio del 1987 
«perché nulla era stato fatto 
per risolvere » questi proble- 
mi. Solo successivamente 
«quando venne assicurato 
che, sia il problema dell’ope- 
ratività in valuta oltre 18 me- 
si sia quello fiscale, avreb- 
bero trovato soddisfacente e 
pronta soluzione» il sistema 


bancario italiano «decise, 
con notevole sacrificio finan- 
ziario di aderire al pacchetto 
messicano». 

Il documento, che non verrà 
consegnato né alle camere 
che tra breve dovranno esa- 
minare il disegno di legge 
sulle agevolazioni, né al mi- 
nistro del tesoro Amato, per- 
ché è stato redatto solo per 
«uso interno», la dice co- 
munque lunga sul malumore 
del sistema bancario nei 
confronti della soluzione che 
è stata individuata. Si sta 
«perpetuando — si legge — 
una discriminazione rispetto 
ai sistemi bancari dei paesi 


industrializzati e in partico- 
lare, a quelli della comunità 
economica europea che già 
hanno beneficiato di misure 
maggiormente incisive». 


In qualche modo, secondo il 


documento, l'atteggiamento 
del governo italiano e del 
Parlamento indica un disim- 
pegno politico verso i paesi 
in via di sviluppo: «le agevo- 
lazioni di ordine fiscale con- 
cesse alle banche dei mag- 


giori Paesi industrializzati — 


si legge — vanno interpreta- 
te. principalmente in chiave 
di sostegno pubblico all’a- 
zione di supporto finanziario 
fornita dalle banche». 
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I UN TRENO BLOCCO PER VIENNA 


Genova punta a Est 


Un altro concorrente per il «Trieste Express» 
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TRIESTE — Nonostante la linea Vienna-Trieste-Suez 
© sia quella nettamente più breve e più rapida, la 
concorrenza del porto di Genova nei traffici fra 
l’hinterland e il Far East risulta temibile per la 
maggiore presenza di linee marittime sul versante 
tirrenico. (Foto di Giovanni Montenero) 


. cumnavigazioni 


Ora anche Genova punta sul retroterra di Trieste: dal 28 ottobre 
entrerà in funzione un servizio regolare settimanale di treni blocco 

da Vienna al porto ligure. E un’altra sfida per il mare Adriatico, 

e per il suo ruolo di capolinea per le merci dell’Hinterland europeo. 
Mentre permane l’incertezza sul futuro della linea per il Far East, 

si scatena in consiglio regionale la polemica sul disegno di legge 

sui porti, che non sancisce per Trieste il rango di scalo internazionale. 


TRIESTE — Fra un mese avrà 
inizio un nuovo servizio rego- 
lare di treno blocco container 
per il trasporto di eontenitori 
tra il porto di Genova e l’Au- 
stria. Tale servizio, promosso 
dal porto di Genova, dall’Inter- 
container di Basilea e dalle 
ferrovie italiane, è articolato 
su un treno settimanale, con 
capacità minima di 650 tonnel- 
late denominato «Danubio ex- 
press» che partirà ogni ve- 
nerdì sera da Genova Maritti- 
ma! per Wien «Nordwestban- 
hof» dove arriverà la domeni- 
ca mattina. 

Il nuovo treno specializzato 
portacontenitori Genova-Vien- 
na si aggiunge ai già esistenti 
treni per Milano, Padova, Mo- 
dena e Trieste, sulle relazioni 
nazionali, e per Basilea su 
quelle internazionali. Con il 
nuovo servizio, un contenitore 
proveniente dall'Estremo 
Oriente e sbarcato a Genova 
viene reso a Vienna intre gior- 
hi con un risparmio di cinque 
giorni rispetto a contenitori 
con la stessa destinazione fi- 
nale sbarcati in porti del Nord 
Europa. E’ previsto a breve 
termine un analogo collega- 
mento verso la Germania del 
Sud. ; 
All’istituzione del «Danubio 
express» si è giunti attraverso 
la collaborazione delle ferro- 
vie italiane, che stanno inten- 
sificando la promozione com- 
merciale e le iniziative orga- 
nizzative rivolte i sistemi inter- 
modali. La Sogestar Spa, uno 
dei più importanti operatori in- 
termodali del Nord Italia, ha 
‘annunciato di aver raggiunto 
con intercontainer un accordo 
per.il servizio. 

Per Trieste si tratta di una nuo- 
va sfida cuì rispondere con i 
fatti: mandando per esempio a 
compimento i contatti con la 
Cecoslovacchia e l'Ungheria 
per un prolungamento della li- 
nea «Trieste Express» da 
Vienna verso Praga e Buda- 
pest, in modo da canalizzare e 
razionalizzare il traffico dell’ 
Hinterland diretto verso Sud e 
l'Oltresuez. 

In questa direzione, i segnali 
per una tenuta del versante 
adriatico nei confronti del Tir- 
reno sono ambigui: il Lloyd 
Triestino in particolare non ha 
ancora deciso sul futuro della 
linea del Far East, destinata 
fatalmente a una razionalizza- 
zione per evitare costose cir- 
(attualmente 


tocca entrambi.i versanti). 
Contemporaneamente, la nuo- 
va base decentrata del Lloyd 
operante su'Vienna, si scontra 
‘ancora con una realtà difficile, 
in cui le quote di traffico non 
sembrano almeno in apparen- 
za, giustificare maggiori mobi- 
litazioni in direzione dell'Hin- 
‘terland. Una conclusione che, 
almeno apparentemente, 
sembra in contrasto con le di- 
sponibilità di traffico sottese 
dal nuovo treno per Genova. 

In Regione intanto è polemica 
in merito alla qualifica interna- 
zionale del porto di Trieste. Il 
capogruppo regionale della 
Lista per Trieste, Gambassini, 
ha presentato un'interpellan- 
za urgente al presidente della, 
giunta regionale e all'asses- 
sore Di Benedetto in merito al- 
l'approvazione da parte del 
consiglio dei ministri dello 
schema di disegno di legge 
presentato dal ministro della 
Marina Giovanni Prandini, re- 


GENOVA 
= 
Ma il porto 
<= Pi 
è inquieto 
GENOVA — Il porto di Ge- 
nova ieri è rimasto bloc- 
cato dallo sciopero di 24 
ore indetto da agenti ma- 
rittimi, spedizionieri e au- 
totrasportatori, le catego- 
rie dell’indotto dei servizi 
portuali che, attraverso 
decine di piccole e medie 
aziende, dà lavoro a circa 
quattromila persone. 
L'astensione dal lavoro è 
stata indetta dai sindacati 
confederali dei trasporti e 
dai responsabili delle 
aziende. dell'indotto in 
quanto si teme che vada- 
no perduti circa 500 posti 
di lavoro, messi in perico- 
lo dalla decisione del go- 
verno — sostengono i sin- 
dacati — di non concede- 
re prepensionamenti e la 
cassa integrazione al set- 
tore, per cui le aziende si 
trovano di fronte alla ne- 
cessità di chiudere oppu- 
re di procedere a drasti- 
Che riduzioni di persona- 
e. 
In seguito all'avvento di 
container, infatti, i servizi 
d'assistenza delle merci 
sono cambiati, senza che 
siano stati realizzati spazi 
e strutture nuove. 


cante «disposizioni in materia 
di sistemi portuali, di classifi- 
cazione dei porti, nonché di 
orientamenti portuali e di lavo- 
ro portuale». 

Dopo aver ricordato che nella 
dichiarazione di voto sul pro- 
gramma regionale esposto dal 
presidente Biasutti lunedì 12 
settembre il suo gruppo aveva 
motivato il voto di astensione 
con il «disinteresse passato e 
presente della giunta per l’a- 


‘spetto istituzionale del porto di 


Trieste», Gambassini ha rile- 
vato che «addirittura a pochi 
giorni di distanza dai timori da 
lui espressi questi si sono pun- 
tualmente realizzati». 
L’interpellante «desidera per- 
tanto sapere se vi è l'intenzio- 
ne di promuovere da parte del- 
la Regione un disperato ed 
estremo tentativo di ottenere 
lo scorporo della classificazio- 
ne di Trieste e la diversifica- 
zione della sua funzione inter- 
nazionale, unica fra tutti i porti 
italiani, mobilitando tutte. le 
forze politiche e parlamentari 
possibili». 

«Tanto più importante e urgen- 


te è conoscere. queste inten- » 


zioni, in quanto fa parte inte- 
grante del programma accet- 
tato e concordato fra tutte le 
forze politiche triestine che 
dovrebbero dar luogo a un'in- 
tesa di governo degli enti loca- 
li d'impegno, considerato ba- 
se fondamentale dalla lista 
per Trieste, di ottenere dal go- 
verno la qualifica di «Porto 
franco internazionale» e una 
conseguente legge speciale, 
innovativa del DpR 2 ottobre 
1978 n. 714, la quale ponga 
l'ente autonomo del porto di 
Trieste in. condizione di svilup- 
pare al meglio la. peculiare 
funzione transitaria estero per 
estero dello scalo triestino». 

«Quanto.» si «sta, verificando 
sembrerebbe. significare un 
fatto gravissimo e cioè che le 
segreterie triestine dei partiti 
di.governo non sono nemme- 
no al corrente dei provvedi- 
menti più importanti per ilfutu- 
ro di Trieste, come la classifi- 
cazione dei porti, che si stan- 
no varando a Roma e la loro 


assoluta inattendibilità per gli ‘ 


impegni di programma a favo- 
re della città, che essi sembra- 
no comunque disposti a firma- 
re pur non avendo alcuna pos- 
sibilità di realizzarli, o addirit- 
tura in malafede». 


[p.r.] 


SIDERURGIA. | tempi per 
una completa definizione 
del quadro siderurgico na- 
zionale si fanno sempre 
. più stretti: martedì 27 set- 
tembre i «rappresentanti 
dell’Ilva si incontreranno 
con i sindacati per discute- 
re delle aree di Napoli e di 
Terni, mentre il giorno do- 
po, sarà la volta di Genova 
e di Taranto. Il 5 ottobre, 
poi, vi sarà una riunione 
conclusiva con il ministro 
delle partecipazioni statali 
Carlo Fracanzani, Intanto, 
dopo la conferma del mini- 
stro delle Fracanzani di 
Bagnoli come centro pro- 
duttivo, il punto della.situa- 
zione è stato fatto all’Iri. 
Pellegrino Capaldo, Carlo 
Bucci, Giuseppe Rubino, 
Giorgio. Oldoini e Aldo 
Pozzo — i cingue membri 
del comitato dei. liquidatori 
della Finsider — hanno in- 
fatti incontrato i. rappre- 
sentativi del comitato ese- 
‘cutivo dell’Iri per un'infor- 
mativa sull’intera questio- 
ne. I liquidatori hanno cioè 
illustrato a Prodi, Armani, 
De. Vergottini, Trauner e 
Pini (dopo un veloce comi- 
tato di presidenza: di routi- 
ne) lo stato della messa.in 
liquidazione della Finsider 


ee, /WuooòÒO]Oe. : 
La crisi dell’acciaio: 


avviatosi con l’asta pubbli- 
ca di sette impianti. Entro il 
7 ottobre all'Ilva (la nuova 
società siderurgica dell'I- 
ri) dovranno essere conse- 
gnate le offerte relative 
agli stabilimenti in vendi- 
ta. 

DETROIT. L'Assessore re- 
gionale all'Industria, Fer- 
ruccio Saro, ha incontrato i 
sindacati e i rappresentan- 
ti del consiglio di fabbrica 
della Detroit di Monfalcone 
per una analisi della situa- 
zione aziendale. Il sinda- 
calista Valenta ha illustra- 
to i problemi della’Detroit 
che, a fronte di 120 dipen- 
denti occupati, presenta 
ancora 97 lavoratori in re- 
gime di disoccupazione 
speciale che, scaduta il 4 
settembre 1988, ha ottenu- 
to una proroga fino al me- 
sedi marzo: Saro ha assi- 
curato che verranno fatti i 
passi necessari presso i 
parlamenti regionali sia 
perché predispongano 
una proposta di legge che 
riconosca i benefici pen- 
sionistici per i periodi ma- 
turati in disoccupazione 
speciale sia affinché ven- 
ga approvata una ulteriore 
proroga del trattamento di 
disoccupazione speciale. \ 


ISOTTA. Un’impellente 
esigenza di chiarezza sul- 
l'attuazione del piano Fin- 
cantieri per il «polo» dei 
motori diesel. E’ la richie- 
sta formulata in un docu- 
mento, dai toni particolar- 
mente duri, del consiglio di 
fabbrica della Isotta Fra- 
schini di Trieste, in merito 
alla situazione dell’azien- 
da. Nel documento si parla 
di un clima di illazioni, di 
presunta cassa integrazio- 
ne, di chiusura di reparti, 
di deficit spaventoso e di 
una controparte aziendale 
«che non può neanche rati- 
ficare cose già concorda- 
te». L'organismo sindaca- 
le chiede in. particolare 
che sia fatta chiarezza sui 
tempi e modi del trasferi 
mento nella Grandi motori 
Trieste, sulle norme con- 
trattuali e salariali. 

ARBITRATO. Lunedì alle 
15, nella sala convegni di 
via San Nicolò, si terrà un 
convegno di studi sul tema 
«Attualità dell’arbitrato», 
promosso dalla Camera di 
commercio di Trieste in 
collaborazione con l’Isdaci 
(Istituto internazionale per 
la promozione della cultu- 
ra arbitrale). Sono previste 
relazioni del prof. Giovan- 


DOPO LO «STRAPPO» SULLA VERTENZA FIAT 


Fiom, rientro dalla finestra. 


Parteciperà alle Commissioni istituite in virtù dell’intesa respinta 


Servizio di + 
Giuseppe Meroni 


TORINO — L'accordo sepa- 
rato in Fiat è stato un «trau- 
ma profondo». Sulle sue con- 
seguenze «tutti, e la Fiom 
per prima, sono chiamati a 
riflettere». La riflessione, in 
casa Fiom-Cgil, è iniziata ieri 
a Torino proprio con queste 
parole pronunciate da Guido 
Bolaifi, segretario nazionale 
dell’organizzazione e primo 
responsabile del gran rifiuto 
Fiom all’accordo integrativo 
sottoscritto con la Fiat, prima 


: delle ferie, dalla Fim-Cisl e 


dalla Uilm. 

Oltre 300 delegati Fiom del 
gruppo Fiat, riuniti in assem- 
blea nazionale per due gior- 
ni, si sono così interrogati 
sul «che fare» per uscire dal- 
la situazione di stallo in cui 
l'accordo separato li ha po- 
sti. Le linee strategiche sono 
state tracciate dallo stesso 
Bolaffi nel corso della rela- 
zione introduttiva: un eserci- 
zio di equilibrismo non faci- 


le, sospeso tra la necessità 
di non essere esclusi dal 
confronto sindacale dei 
prossimi mesi e la volontà di 
rientrare nei giochi della 
contrattazione di gruppo 
senza dare l’impressione di 
un ritorno a Canossa. 

La via tracciata sembra sod- 
disfare entrambe queste esi- 
genze. La Fiom, ha detto Bo- 
laffi, non firmerà in ogni caso 
l'accordo già sottoscritto da 
Fim e Uilm, ma chiederà di 
fare parte delle commissioni 
che, costituite. in virtù di 
quell’accordo, dovranno af- 
frontare e risolvere i molti 
problemi irrisolti interni al 
gruppo. 

Problemi, è bene ricordare, 
contenuti nella piattaforma 
unitaria presentata a suo 
tempo dalle tre organizza- 
zioni sindacali e abilmente 
dribblati dalla Fiat con la 
concessione, in controparti- 
ta, di un milione lordo «una 
tantum», computato sulla ba- 
se dei buoni risultati di ge- 
stione ottenuti. 


Che la Fiom sia accolta inse- 
pare 
fuori discussione. Angelo Ai- 
segretario generale 
Fiom, lo ha lasciato chiara- 
mente intendere a margine 


, no. alle. commissioni 


roldi, 


dei lavori. 


confronto serrato 


ni Gabrielli, e del Sen. Gui- 
do Rossi. 


MARMO. Il meglio della 
produzione mondiale in 
fatto di marmi e prodotti la- 
pidei si è dato appunta- 
mento ancora una volta a 
Sant'Ambrogio di Valpoli- 
cella (Verona) per la 26.a 
edizione. della «Marmo- 
macchine». Per il quarto 
anno consecutivo il Con- 
sorzio Marmi del Carso ha 
partecipato a questa im- 
portante. manifestazione 
esponendo in uno stand i 
nove tipi dei marmi del 
Carso prodotti e lavorati 
dalle 34. imprese. 


SINCROTRONE. Le. pro- 
spettive di ricaduta econo- 
mica del programma della 
costruzione della macchi- 


* na di luce di sincrotrone a 


vantaggio delle piccole e 
medie imprese regionali 
specializzate in subforni- 
ture e lavorazioni di alto 
contenuto tecnologico sa- 
ranno al centro di un in- 
contro di lavoro promosso 
dalla Agenzia subforniture 
Friuli-Venezia Giulia ve- 
nerdì 30 settembre 1988 al- 
le 10.30 presso. l’Associa- 
zione Industriali della pro- 
vincia di Udine. 


qualche settimana, attorno 
ai tavoli delle trattative. «Ci 
siamo trovati a un bivio — 
aggiunge Walter Cerfeda se- 
gretario nazionale aggiunto 
— e abbiamo scelto la via 


Quello che resta ancora da 
capire è quanto, in seno ai 
lavori di queste commissio- 
ni, le posizioni di Fiom, Fime 
Uilm possano ritrovare un 
comportamento unitario o, al 
contrario, riproporre l’insa- 
nabile differenza di vedute 
che ha già portato alla sepa- 
razione di luglio. «Non esiste 
alcuna garanzia in grado di 
scongiurare il ripetersi di si- 
mili spaccature — dice Bo- 
laffi —. Anche per questo 
nella mia relazione sono det- 
tagliatamente specificati i 
punti sui quali noi intendia- 
mo. confrontarci all’interno 
delle commissioni». 

La Fiom, insomma, vuole 
che tutti sappiano quali sono 
le sue intenzioni e nessuno 
possa mostrare stupore o 


della maturità sindacale ‘ri- 
fiutando una risposta emoti- 
va. Ci siamo trovati di fronte 
a una Fiat che ha instaurato 
la pericolosa politica del fare 
gli accordi con chi ci sta, e 
abbiamo rifiutato’ una rispo- 
sta che praticasse la guerri- 
glia delle vertenze di fabbri- 
ca. Ora anche la Fiat deve 
scegliere. Se fare come la 
Zanussi, che ha investito sul 
sindacato, o se percorrere la 
strada degli accordi separa- 
ti». 

Il problema dello strappo di 
luglio, però, non riguarda so- 
lo Fiat e Fiom ma, soprattut- 
to, i rapporti tra i tre organi- 
smi sindacali. «Occorre san- 
cire regole di comportamen- 
to che garantiscano una rea- 
le unità d'azione», afferma 


sorprese fuori 


"LA NUOVA 
INGEGNERIA BMW 
“PRESENTA 


È nata una nuova BMW, e subito allontana 
da sè ogni rivale per stabilire un nuovo ver- 
tice nella sua classe. C'è qualcosa di per- 
fetto in come-affronta la strada, la sua linea 
filante e sicura anticipa la potenza di un 
motore completamente nuovo. 1600 co. a 
iniezione elettronica, 102 cavalli, derivato, 
direttamente dal 12 cilindri BMW, governa 
to dall'intelligenza Motronic 89, pronto già 
da. oggi all'utilizzo di carburante senza 
piombo. È un'auto nata già protagonista, 
non desiderarla è impossibile. Ancora una 
volta la tecnologia ha sconfitto l'abitudine, 
sta per scendere in strada una nuova BMW. 


NUOVA 1600 cc. BMW 3161 


Piacere di guidare. 


luogo tra 


Bolaffi. 
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SEUL 88 i SC 
Le medaglie di ieri 
L'Italia a quota cinque 


SEUL — Il doppio argento «vivo» del pentathlon moder- 
No consente all'Italia di chiudere con un bilancio positi- 
Vo anche la sesta giornata di gare dell'Olimpiade di 
Seul. 

A proposito di produzione, il pentathlon è a livelli quasi 
record. In due edizioni delle Olimpiadi, ha collezionato 
cinque delle. otto medaglie a disposizione mentre il ca- 
Nottaggio ha lanciato parecchi segnali positivi in vista 
della gran giornata:di domenica 25 settembre. Accanto 
agli Abbagnale «fratelli-garanzia», si è messo in mostra 
‘il quattro di coppia, al quale i tecnici pronosticano una 
medaglia, addirittura del metallo più pregiato. 


Pentathlon moderno 


CLASSIFICA INDIVIDUALE: 1) Janos Martinek (Ungheria); 2) 
Carlo Massullo (Italia); 3) Vakhatanglagorachvili (Urss). 
A SQUADRE: 1) Ungheria; 2) Italia; 3) Gran Bretagna. 


Nuoto 
400 STILE LIBERO UOMINI: 1) Matt Biondi (Usa) 48’°63; 2) Cri- 
stopher Jacobs (Usa) 49°'08; 3) Stephan Caron (Fra) 49'62. 

100 DORSO DONNE: 1) Kristin Otto (Rdt) 1'00”'89; 2), Kristina 
Egerszegi (Ung) 1'01’56; 3) Cornelia Sirch (Rdt) 1'01"57. 

400 STILE LIBERO DONNE: 1) Janet Evans (Usa) 4’03''85 (re- 
cord del mondo); 2) Heike Friedrich (Rdt) 4'05°°94 (record d'Eu- 
topa); 3) Anke Moehring (Rdt) 4'06''62. 

200 DORSO UOMINI: 1) Igor Polianski (Urs) 1°59'’37; 2) Frank 
Baltrusch (Rdt) 1'59'60; 3) Paul Kingman (Nzl) 2'00)'48. 
STAFFETTA 4X100 STILE LIBERO DONNE: 1) Germania Est 
3'40°°63 (K. Otto, K. Meissner, D. Hunger, M. Stellmach); 2) 
Olanda 3'43'‘39; 3) Usa 3'44!'25. 

rea 


Sollevamento pesi 
CATEGORIA KG 75: 1) Guidikov (Bul); 
Varbanov (Bul). 

i cortei 


Lotta greco-romana 

CATEGORIA KG 57: 1) Andras Sike (Ung); 2) Balov (Bul); 3) 
Holidis (Gre). 

CATEGORIA KG 68: 1) Djoulfalakian (Urss); 2) Kim Sung-Moon 
(Corea); 3) Sipila (Finlandia). 

CATEGORIA KG82: 1) Mikhail Mamiachvili (Urss); 2) Komaro- 
mi (Ung); 3) Kim Sang-Kyu (Corea). 

CATEGORIA KG 130: 1) Alexandre Kareline (Urss); 2) Guerovs- 
ki (Bul); 3) Johansson (Sve). 

I 


Ciclismo — ; 
INSEGUIMENTO MASCHILE: 1) Umaras (Urss); 2) Woods (Aus); 
3) Dittert (Rdt). 


2) Steinhoefel.(Rdt); 3) 


Scherma. 
FIORETTO FEMMINILE: 1) Anja Fichtel (Rfg); 2) Sabine Bau 
(Rfg); 3) Zita Funkenhauser (Rfg). 


Ginnastica 

(CLASSIFICA INDIVIDUALE MASCHILE: 1) Vladimir Artemov 
(Urss); 2) Valeri Lioukine (Urss); 3) Dmitri Bilozertchev (Urss). 
nnt 


Sport equestri 

(COMPLETO INDIVIDUALE: 1) Mark Todd (Nuova Zelanda); 2) 
lan Stark (G. Bretagna); 3) Virginia Leng (G. Bretagna). 

A SQUADRE: 1) Germania Ovest (Claus Erhorn, Matthias Bau- 
mann, Thies Kaspareit, Ralf Ehrenbrink); 2) Gran Bretagna 
(Mark Phillips, Karen Straker, Virginia Leng, lan Stark); 3) Nuo- 
Va Zelanda (Mark Todd, Marges Knighton, Andrew Bennie, 
Tinks Pottinger). 

Lan 


Tiro a segno 


CARABINA MASCHILE: 1) Malcolm Cooper (G. Bretagna); 2) 
Alister Allan (G. Bretagna); 3) Kirill Ivanov (Urss). 


SCHERMA 


La soddisfazione della rappresentativa italiana di pentathlon moderno, dopo la conquista delle due medaglie 


__XXIV Olimpiadi 


PENTATHLON /INSPERATI SECONDI POSTI PER MASSULLO E PER LA SQUADRA 


Ecco due argenti che valgono oro 


Dopo le prime negative giornate, tiro e corsa hanno rimesso in gioco i nostri «magnifici tre» 


SS 


d’argento: da sinistra Daniele Masala; Carlo Massullo, Gianluca Tiberti. Nelle ultime due Olimpiadi i nostri 
pentatleti hanno portato a casa ben cinque medaglie sulle dodici a disposizione della disciplina. | 


SEUL — Arte di arrangiarsi o esaltazione della capacità di far 
bene tante cose? Atleti incompiuti o supermen? Le domande 
si ripropongono ogni volta che il Pentathlon moderno «fa no- 
tizia», ilche accade sempre più spesso. 

E ogni volta i dubbi vengono spazzati via dalle emozioni che 
questo sport sa suscitare e dai risultati che gli italiani sanno 
conquistare. Già, i risultati: su 12 medaglie di diverso metallo 
distribuite fra Los Angeles e Seul, i pentatleti azzurri ne han- 
no portate a casa cinque. Alle tre del 1984 (oro e bronzo 
individuale con Daniele Masala e Carlo Massullo, oro di 
squadra con gli stessi due più Pier Paolo Cristofori) si sono 
aggiunte le due di ieri, conquistate o meglio «strappate» sulle 
verdi collinette dell’Olympic Park. 

Sono due medaglie d’argento (quella individuale ancora con 
Massullo e quella a squadre con la «complicità» di Masala e 
di Gianluca Tiberti) che forse valgono anche più di quelle 
d'oro di Los Angeles per la riconosciuta universalità di que- 
sta edizione dei giochi. «Fate voi, a me sembrano splendide 
quelle di allora come quelle di oggi» dice Mauro Tirinnanzi, 
40 anni, da sei direttore tecnico del Pentathlon, dopo esserne 
stato «praticante abbastanza scarso». 

Queste sono state le più sofferte, anche perché ‘a un certo 
punto sembravano imprendibili. Tutta colpa di Renardo, un 
bizzoso cavallo tedesco che aveva fatto passare a Daniele 
Masala una delle più brutte giornate della sua carriera. La 
rabbia per quella disfatta iniziale si era fatta sentire ancor più 
il giorno successivo nella prova di scherma, fra le predilette 
degli azzurri. Altro mezzo disastro e podio sempre più lonta- 
no. Ma il clan italiano — pur fra molte incertezze che adesso, 
a bocce ferme, vengono ammesse — raccomandava di aver 
fede. 

Una fede premiata non nel nuoto, dove gli azzurri si sono 
limitati a stare a. galla, ma nel tiro. Mentre gli avversari spa- 
ravano nel mucchio, gli azzurri colpivano al. cuore sagoma e 
medaglie, un successo tanto netto da proiettarli addirittura al 
vertice della classifica seppur con un margine esiguo sugli 
ungheresi, un margine che non sarebbe bastato, nella «cru- 
dele» corsa fra i prati, per puntare all'oro. 7 

Bisognava però tenere il podio, in qualche modo. E Carlo 
Massullo, il corridore di razza, l'ha tenuto ben saldo, persè e 
per i due compagni. L'ungherese Janos Martinek, 22 anni, 


istruttore sportivo di Budapest, era imprendibile, proiettato 
alla conquista del titolo e dell’abbraccio, appena oltre il tra- 
guardo, della giovane fidanzata, la ginnasta Beata Storczer. 
Ma il sovietico Yagorachvili era lì, a portata di scatto e Mas- 
sullo non se lo è fatto scappare, schizzandogli avanti a 300 
metri dalla fine, già sotto gli occhi di tanta gente che tifava 
Italia ed era ‘andata a celebrare un altro successo di uno 
sport spettacolare ma ancora scarsamente conosciuto. 

Ogni singola specialità deve essere curata come se fosse 
autonoma, per questo c'è un tecnico, a volte due, per l’equita- 
zione, per la scherma, per il nuoto, per il tiro e per la corsa. 
Senza contare psicologa (l'ex tuffatrice azzurra Bruna Ros- 
si), veterinario, armiere. È raccontano che gli azzurri sono 
tanto bravi nello sparare perché le loro pistole sono curate 
minuziosamente nella calibratura. Se ne occupa un tiratore 
di pistola libera, Gianfranco Mantelli, che di professione fa il 
magistrato e che ha mancato di un soffio la qualificazione per 
Seul nella sua specialità. 

«Abbiamo i tecnici migliori del mondo» dice il presidente fe- 
derale Alberto De Felice e aggiunge che Tirinnanzi ha la ca- 
pacità ditenere unito un gruppo ove ciascuno vorrebbe avere 
sempre un po’ più di spazio per la sua specialità. 

Ma trovare spazio è impresa quasi impossibile. | pentatleti 
azzurri, per arrivare ai successi di questi ultimi anni e fino a 
questa doppia medaglia d’argento, si allenano dalle sei alle 
otto ore al giorno, spesso sette giorni su sette. E' un gruppo di 
atleti ridotto e compatto, aiutato forse dall'essere composto 
di gente dellastessa città, Roma, se non proprio dello stesso 
quartiere: l'assistente di polizia Daniele Masala, l'elemento 
di piùspiccata personalità, lo studente molto fuori corso Car- 
lo Massullo (che in futuro diventerà medico), il fresco carabi- 
niere Gianluca Tiberti, ultima recluta, jo studente Roberto 
Bomprezzi che a Seul faceva la riserva. 

Proprio a Tiberti il Pentathlon italiano guarda come elemento 
che garantisca la continuità, perché Masala ha 33 anni e 
Massulio 31 e il prof. Conconi — qui come consulente — dice 
che «questo non è uno sport favorito dall'avanzare dell'età». 
Ma i terribili «vecchietti» azzurri non ci stanno. Massullo si 
tocca la testa e dice che a volte serve più di tanto altro. Masa- 
la annuncia che al ritiro nonci pensa... 


PENTATHLON /MASSULLO 


E ora dovrà laurearsi in medicina 


Ma ieri è stata «la più bella soddisfazione della vita» 


SEUL — ll nonno faceva il 
vetturino, gli zii sono tassi- 
sti, il padre per diversifica- 
re un po’ l'attività nel setto- 
re ha scelto i trasporti «ver- 
ticali» e fa l'ascensorista, 
che sarebbe il modo spic- 
cio per dire che vende e ri- 
para ascensori. Carlo Mas- 
sullo no, anche se al paese 
di cui è originaria la sua fa- 
miglia, Bagnoli del Trigno, 
in provincia di Isernia, chi 
non ha un taxi è... perduto. 
«Ancora adesso, in estate, 
non vedi altro che autopub- 
bliche, è un paese da... 
corsie preferenziali» 
scherza Massullo. E' anco? 
ra in tenuta da competizio- 
ne, ha appena concluso la 
gara olimpica che gli è val- 
sa due medaglie d’argen- 
to, quella individuale e 
quella a squadre. 

Dopo la grande corsa fra i 
verdi prati  dell'Olympic 
Park, il primo abbraccio è 
stato per la moglie Mirella 
poi per i genitori, la mam- 
ma Elsa e il papà Alberto. 
Sono i suoi primi. tifosi: 
«Mamma e papà mi seguo- 
no sempre. Pensate: han- 
no fatto addirittura un’olim- 
piade più di me. Loro sono 
andati anche a Mosca, do- 
ve io invece non andai per 
il boicottaggio. Però lo sep- 
pi all'ultimo momento e lo- 
ro avevano già fatto tutte le 
prenotazioni. Li devo rin- 
graziare per la loro pre- 
senza sempre discreta». 
Racconta e si racconta, in 
questa giornata, in cui ha 
colto «la più bella soddisfa- 
zione della vita», anche più 
del Mondiale vinto due an- 
ni fa e dell'oro asquadre di 
Los Angeles. «Mi sono su- 
perato — dice —, ho fatto 
una corsa stupenda, non 
ce l'avrei mai fatta a pren- 
dere Martinek. Rimpianti? 
Certo, potevo anche fare la 
medaglia d’oro e avrei pre- 
so solo quel che mi merita- 
vo. Ma sono strafelice lo 
stesso». 

A chi dedica questa meda- 
glia? «A Carlo Massullo, Ci 
vuole anche un po’ di egoi- 
smo per arrivare a certi ri- 
sultati, bisogna volersi 


ATLETICA / NELLA NOTTE SONO INIZIATE LE PRIME GARE 


SEUL '— Dalle lacrime di 
Gioia di Stefano Ceriòni al 
Pianto, più di rabbia che di 
disperazione, delle ragazze 
del fioretto. Neppure tanto, 
Viste le ambizioni che si po- 
levano avere sulla base del- 
le graduatorie internazionali 
Sil modo poco convincente 
In cui sono uscite dal torneo: 
lon saranno loro, almeno 
Nella gara individuale, a da- 
le alla scherma. italiana 
lin'altra delle attese e abi- 
tuali medaglie. 
Con due sconfitte ciascuna, 
Nell’eliminazione diretta che 
| Questo pomeriggio ha: scre- 
Mato le sedici uscite dai gi- 
"oni preliminari, hanno la- 


ongyun Sun (e non la più 
nota Luan, medaglia d'oro di 
Los Angeles sparita già nei 
Aironi), a due ungheresi, 
Gertrud Stefanek e Zsuzsan- 
Na Janosi, a due sovietiche, 
Tatiana Sadovskaia e Elena 
| Glikina; soprattutto a tre te- 
desche occidentali, Sabine 
Bau, Zita Funkenhauser e 
Anja Fichtel. 
Contro la Funkenkauser si è 
. Spuntato il fioretto di Dorina 
‘accaroni nel primo turno 
della diretta, contro la Bau è 
finito il cammino della Zalaffi 
Nei recuperi. La senese ave- 
Va vinto il primo incontro con 
'Ungherese Kovacs ma era 
Poi stata spedita ai recuperi 
dalla Glikina. Dorina si era 
| Presa una rivincita nel primo 
lUrno di recupero sulla co- 


"eana Shinche l'aveva battu- _ 


la due volte e ha poi ceduto il 
Rasso alla vincitrice della 
. Coppa del mondo di que- 
St'anno, la Janosi. 
Tre incontri per ciascuna, tre 
'hcontri che. potevano tran- 
Quillamente chiudersi tutti in 
favore delle azzurre; su una 
'hea sostanziale di equili- 
rio. Soltanto con la Janosi, 


| Sciato ‘strada a una cinese, ‘ 


Dorina ha un po’ ceduto, 
quando ha visto che la se- 
conda Olimpiade le sfuggiva 
di mano. Ha sfogato la sua 
delusione piangendo su una 
panca ma, contrariamente al 
suo solito, ha accolto quasi 
cordialmente. i giornalisti 
che sono andati a raccoglie- 
re le sue impressioni: «Non 
posso dire che l’Olimpiade 
mi porti fortuna. La mano 
quattro anni fa, il braccio 
questa volta, e oggi tutte le 
avversarie. più forti subito, 
con qualche stoccata che po- 


teva sicuramente essere evi- 
tata se avessi avuto il polso 
in buone condizioni. Vorrà 
dire che mi rifarò ai mondiali 
o che ci rivedremo a Barcel- 
lona, magari con Jessica». 
Niente, propositi di ritiro, 
dunque, nel futuro di Dorina. 
Anzi, addirittura un appunta- 
mento a lungo termine come 
quello per i Giochi in Spa- 
gna. Molto più sentita, alme- 
no a giudicare dall’atteggia- 
mento, questa eliminazione 
da parte di Margherita Zalaf- 
fi. La più in forma delle az- 
zurre era sicuramente lei © 
non essere riuscita a entrare 
in finale l’ha lasciata di sas- 
sO. 

E’ intanto cominciata, in ma- 
niera decisamente, positiva 
per gli azzurri, l'avventura 
olimpica degli sciabolatori. 
La finale. è in programma 
stasera ma, per ora, sia 
Gianfranco Dalla Barba, sia 
Marco Marin sia Giovanni 
Scalzo sono riusciti a infilar- 
si tra i sedici che disputeran- 
no l’eliminazione diretta. Lo 
hanno fatto senza dovere 
quasi mai patire in tre turni 
preliminari che hanno inve- 
ce decretato l'esclusione di 
tanti nomi importanti, \dal- 
l'ungherese Bujdoso, vinci- 
tore della Coppa del Mondo 
di quest'anno, al sovietico 
Mindirgasov, campione del 
mondo in carica, a uno dei 
temibili gemelli Etropolski, 
Hristo, al polacco Koscielna- 
kowski. 

Una decimazione circondata 
da un po’ troppi sussurri di 
passaggi di vittorie che, se- 
condo il presidente della Fe- 
derazione italiana Renzo 
Nostini, potranno essere evi- 
tati soltanto quando ia Fede- 
razione internazionale adot- 
terà finalmente una formula 
efficace per prevenirli. 


SEUL — Largo: è arrivata la 
regina, irrompe l'atletica leg- 
gera, specialità leader della 
rassegna quadriennale. Si as- 
segnano in nove giornate 42.ti- 
toli, 24 per gli uomini e 18 per 
le.donne. Si apre e si chiude 
con le maratone, rispettiva 
mente femminile e maschile. 
L'Olimpiade di Seul ha preso 


quota mettendo subito in sce- ‘ 


na le prime battute del duello 
Lewis-Johnson, la sfida più at- 
tesa. All'1.50 di notte sono in- 
fatti cominciate le eliminatorie 
deì 100 metri. 

Sul.grande confronto, che ca- 
latterizza tutta la manifesta 
zione sotto i cinque cerchi, do- 
po le opinioni espresse nei 
giorni scorsi da Johnson, par- 
la Lewis: «Non guardate sol- 
tanto me e Johnson. Tutti gli 
otto finalisti saranno in grado 
di. vincere, a ‘cominciare da 
Calvin Smith. Ho rivisto più 
volte il filmato della finale di 
Roma '87. In Italia ho commes- 
so un errore: sono partito trop- 
po basso e quindi troppo lento. 
In tutto questo tempo ho prov- 
veduto. a correggere quel di- 
fetto. Nei 100.si può accelerare 
fino ai 70 metri ma poi si va in 
decelerazione: ecco, occorre 
non rallentare troppo rapida- 
mente. A me riesce, come ho 
fatto a Zurigo, dove non credo 
che Johnson fosse menomato 
dal precedente infortunio; ma 
io non corro contro Johnson, 
corro per me». 

Molti pronosticano che dalla 
sfida Lewis-Johnson esca il 
nuovo record mondiale dei 100 
ma lo statunitense lo esclude 
perché «la pista di Seul è trop- 
po lenta ed esposta al vento». 
«Tre anni fa vi ho corso — pro- 
segue il figlio del vento — ma 
Soltanto una serie eliminato- 
‘ria, perché la pista era bagna- 
ta e decidemmo di, non andare 
oltre in quelle condizioni. Non 
la trovai certo veloce». 

Per quanto segnalato in ottime 
condizioni, Carl Lewis avrà 
certamente più difficoltà che a 
Los Angeles di conquistare 
quattro medaglie d'oro olimpi- 


Sarà un vero «duello olimpico» quello tra lo statunitense Carl Lewis (a sinistra) e il 


canadese Ben Johnson (a destra) sui 100 metri. 


che. Non è soltanto la presen- 
za di Johnson a impensierire 
Lewis, è anche il calendario 
che per lunedì 26 prevedetra il 
secondo turno dei 200 metri 
maschili e'la finale del lungo 
soltanto un'ora di intervallo, 
peraltro esteso dagli originari 
cinque minuti proprio su ri- 
chiesta dell'interessato. 
«Anche così, non ci sarà tem- 
po neppure per cambiare le 
scarpette» commenta amaro il 
figlio del vento. Sulla finale dei 
100 l'azzurro Pietro Mennea 
ritiene che se Johnson riuscis- 
se a prendere due metri a Le- 
wis, ai 50. avrebbe partita vin- 
ta. E sui 20? «Lewis dovrà 
guardarsi non. soltanto dal 
connazionale De Loach — af- 
ferma il primatista mondiale 
— manche dal brasiliano Da 
Silva, possibile sorpresa». 
Quali sono le possibilità degli 
italiani? «Metto Panetta in te- 
sta seguito da Antibo e qual- 


che altro» risponde Mennea. 
Anche .Di Napoli nei 1500? 
«Perché,no? In fondo io arrivai 
terzo a Monaco 16 anni fa, 
quando ne avevo.20». È 
Una breve panoramica dei 
giochi su-pista la fanno anche 
Cova e Panetta. Afferma il pri- 
mo: «Nel fondo il ritorno del- 
l'Est europeo non è determi- 
nante perché i migliori sono 
africani e europei occidentali 
con possibilità di inserimento 
per qualche altro come il tede- 
sco. Kuntze». Panetta, che 
sembra avere ormai abbando- 
nato l'idea di disputare oltre ai 
8000 siepi anche i 10.000, dice: 
«Nel mezzofondo l'Est non è 
pericoloso. Se, come pare, nei 
3000 ci sono tre keniani, c'è da 
fare parecchia attenzione. lo 
punto al massimo, all'oro, non 
mi accontento di una medaglia 
qualsiasi». 

Sul fronte italiano è conferma- 
to\che i 100 metri li faranno Pa- 
voni, Madonia e Lazzazzera, 


mentre la mezzofondista Ro- 
berta Brunet ha un'dolore a un 
metatarso del piede sinistro. Il 
lunghista Evangelisti ha. pro- 
vato stamani confermando di 
essere in buone condizioni. 
Frattanto pare che il marocchi- 
no Aouita pensi di rinunciare 
ai 1500 e agli 800 per fare solo i 
5000: se dovesse prendere 
questa decisione, che confer- 
merebbe le voci su suoi distur- 
bi muscolari, per Di Napoli si 
aprirebbero maggiori prospet- 
tive nel chilometro e mezzo. 
Certa è invece l'assenza del- 
l'astita francese Vigneron, non 
ancora ristabilitosi da una di- 
storsione rimediata quattro 
giorni fa. 

Con le notizie si intrecciano 
frattanto i pronostici. Lewis è il 
primo favorito nelle quattro 
gare che disputerà, il primati- 
sta mondiale dei 400 Reynolds 
non dovrebbe temere neppure 


il campione iridato Schoenle-. 


davvero bene, stimarsi, ri- 
spettarsi anche in allena- 


menti molto . duri, poter 
stringere. la. mano a se 
stessi». Il pentatleta roma- 


no considera questo risul- 
tato il premio «ad anni di 
lavoro meticoloso». 
Fasportda 23 anni, ne ave- 
va ‘otto quando cominciò 
con il nuoto. Poi nel 1970, 
l'approccio con il pentath- 
lon, sotto la spinta del fra- 
tello Piero «che lo faceva 
per divertirsi: lo invece mi 
diverto solo in giornate co- 
me questa». 

Dal 1971 si è dedicato com- 
pletamente allo sport delle 
cinque prove, tanto che ha 
dovuto perdere un po' di vi- 
sta la laurea in medicina, 
che resta la sua prossima 
«medaglia» da conquista- 
re. L'ha promesso alla mo- 
«glie Mirella che, per se- 
guirlo, ha lasciato in custo- 
dia ai genitori la piccola 
Giulia, neppure due anni di 


Le possibilità della nostra rappresentativa vagliate da Mennea, Cova, Panetta 


be, nel mezzofondo tutto di- 
penderà dalle condizioni e 
dalle scelte che farà Aouita, 
nei 10.000, che a Los Angeles 
furono di Cova, Antibo spera 
nella successione, keniani 
permettendo. 

Il britannico Kingdom è la stel- 
la dei 110 ostacoli, così come 
Moses quella dei 400. Nei salti 
in alto e con l'asta si propon- 
gono i sovietici con Paklin e 
Avdeyenko da una parte e 
Bubka e Gataullin dall'altra, 
anche se c'è nell'alto lo svede- 
se Sjoeberg. Duello Lewis-My- 
ricks nel lungo, nel triplo è sfi- 
da Bulgaria-Urss con Markov- 
Lapshin. Sovietici i pronostici 
anche nei. lanci del martello e 
del giavellotito. 

Sui 20 km di marcia, partita 
stamane; losportazzurro ripo- 
ne speranze in Damilano, ma 
la. concorrenza è agguerrita 
con il cecoslovacco Pribilince, 
il messicano , Mercenario 
(Canto è segnalato in cattive 
condizioni) e. il sovietico 
Schennikov. 

Nel settore femminile dove la 
più attesa è la velocista ameri- 
cana Griffith, le ragazze del- 
l'Est non hanno praticamente 
rivali se non in qualche disci- 
plina, vedi la maratona — an- 
che questa partita stamane — 
che ha nella portoghese Rosa 
Mota, iridata di Roma, la su- 
perfavorita. Sarà molto proba- 
bilmente la «Rosinha de Portu- 
gal» la prima medaglia d'oro 
dei giochi di atletica. Qualche 
speranza di buon piazzamento 
nutre ‘anche io sport azzurro 
con Laura Fogli, assieme a 
Maria Guratolo e Antonella Bi- 
zioli. 

Il secondo dei tre titoli in palio 
nella prima giornata va al. vin- 
citore della marcia su 20 km, 
con Maurizio Damilano mar- 
ceranno De Benedictis e Mat- 
tioli. Terza e ultima finale della 
giornata di apertura è il lancio 
del peso: Alessandro Andrei, 
olimpionico di Los Angeles, 
tenta un decoroso passaggio 
di consegne: 


Gia) 


età. 

| genitori dicono che arri- 
verà anche a questo risul- 
tato perché «è un tipo viva- 
ce, lo è sempre stato, ma 
molto giudizioso». 

Ma per il momento il pen- 
tathlon viene prima del ca- 
mice bianco. «Finora ho 
pensato. a. ritirarmi solo 
una volta; dopo la mancata 
olimpiade di Mosca. Ma 
sono stato fermo due mesi, 
poi la passione ha preso il 
sopravvento», Negli ultimi 
tempi è diventato l'uomo di 
punta dell’Italia. 

Questo, nonostante Danie- 
le Masala conservi tutto il 
suo.crisma, come gli rico- 
nosce il direttore tecnico 
Mauro Tirinnanzi («Questa 
formazione ha confermato 
di avere un grandissimo 
leader in Daniele, proprio 
in questi giorni delicati») e 
come lui stesso conferma 
senza problemi («Ero ar- 
rabbiato dopo quella dram- 
matica prima giornata di- 
venuta addirittura peggio- 
re nella seconda e così ho 
chiamato attorno. a me la 
squadra invitandola a te- 
nere duro. Si sono visti i ri- 
sultati, abbiamo. graffia- 
to»). 

Massullo e Masala, legati 
dallo stesso destino di es- 
sere. campioni, sembrano 
uniti nell’intenzione di non 
voler abdicare. E' vero che 
cresce bene il giovane Ti- 
berti, ma c'è ancora spazio 
per i vecchi campioni fin- 
ché saranno in grado di 
«dare l’anima per arrivare 
al successo», come ha det- 
to di aver visto il presiden- 
te del Coni Gattai. 

E mentre Janos Martinek 
veniva premiato con una 
medaglia ‘d'oro. insperata 
(l’ungherese è stato scelto 
all’ultimo momento e dopo 
molti dubbi), Tirinnanzi di- 
ceva di sperare per il bene 
del pentathlon italiano che 
i due continuino: «Dove tro- 
vate uno come Masala che 
fa il quarto posto a Mon- 
treal nel ‘76, vince l'oro a 
Los Angeles nel 1984 e 
l'argento a squadre qui?». 


Sciabolatori azzurri alla carica, | Lewis e Johnson, è già spettacolo 
mentre le fiorettiste deludono 


ATLETICA 
Le giornate 
delle finali 


STANOTTE: Maratona 
femm. (arrivo ore 3.50); 
marcia km 20 m. (arrivo 
ore. 7.10); peso m (ore 
8.10). ; 
SABATO 24: 100 m. (ore 
5.30); triplo m. (ore 4.30); 
eptathlon femm.. (ore 
8.30, ultima gara: 800). 
DOMENICA 25: 400 hs m. 
(4.35); 3000 femm. (ore 
6.20); giavelloto m. (ore 
3); 100 femm. (ore 4.50); 
alto m. (ore 3.10). 
LUNEDÌ” 26:.800 m. (ore 
4.40); 10.000: m. (ore 
7.20); 110. hs m. (ore 
6.30); lungo m. (ore 6); 
martello m.. (ore 3.40); 
400 femm. (ore 7.05); 800 
femm. (ore 4.25); giavel- 
lotto femm. (ore 6). 
MERCOLEDÌ? 28: 200 m. 
. (ore 7); 400 m. (3.55); 
asta m. (ore 3.30); 400. hs 
femm. (ore 3.35). 
GIOVEDÌ’ 29: Decathlon 
m. (ore 8.45, ultima pro- 
va 1.500); 200 femm. (ore 
7.40); lungo femm. (ore 
3); disco. femm.. (ore 
4.15). . i 
VENERDÌ? 30: 3000 siepi 
m. (ore 5.20); marcia km 
50 m. (arrivo ore 2.40); 
10.000 femm. (ore 6.40); 
100 hs femm. (ore 4.10); 
alto femm,. (ore 4). 
SABATO .1 OTTOBRE: 
1500 m. (ore 4.10); 5000 
m. (ore 4.30); disco m. 
(ore 3.45); 4X100 femm. 
(ore 4.55); 4X400 m. (ore 
6); 1500 femm. (ore 3.55); 
peso femm. (ore 3.55); 
4X100 femm. (ore 4.55); 
4X400 femm. (ore 5.35). 


e ee ee, 


Primo oro per Biondi, bis della Evans | 


L’americano finalmente primo, nei 100 sl - A tempo di primato Janet nei 400 - Delusioni azzurre 


NUOTO /IL PERSONAGGIO È È A 
«Supermatt, faccia di bronzo, anzi d’oro 


Vineé (e perde) con allegria - «Mi basta essere il più premiato a Seul» 


Servizio di 


Sandro Picchi 


SEUL — Matt Biondi è unti- 
po che vince e'perde in al- 
legria; da americano gio- 
cherellone.. leri ha. vinto, 
ma aveva lo stesso sorriso 
dei giorni di sconfitta. Ha 
l’aria di essere un buon 
sportivo, Matt, e di vivere 
con l'agonismo un rapporto 
senza drammi, abbastanza 
quieto e sereno. Il nuoto lo- 
gora'i suoi eroi— forse è la 
monotonia degli allena- 
menti — e anche Biondi or- 
mai è stanco. Dopo i Giochi 
si dedicherà a una cosa che 
ama di più e che, per que- 
sto, lo:diverte di più: la pal- 
lanuoto. 

E' entrato in piscina, anche 
ieri, col suo passo da gioca- 
tore di basket alzando quel- 
la testa da pupazzo di neve 
per rivolgere uno sguardo 
al pubblico che; allo stadio 
del nuoto, è composta prin- 
cipalmente da atleti e gior- 


COMPLETO 
Italiani 


disarcionati 


SEUL — Un cavallo ucci- 
so durante la notte da 
pleuropolmonite fulmi- 
nante, come ha rivelato 
l'autopsia, un altro :scar- 
tato alla visita veterina- 
ria prima dell'ultima pro- 
va, quella di salto, e la 
squadra azzurra del 
concorso. completo. di 
equitazione sj sfascia. 
Quinta dopo il percorso 
di campagna, l’Italia a 
cavallo non può conclù- 
dere la gara a squadre 
ma anche i due concor- 
renti rimasti in lizza nel- 
l'individuale non fanno 
granché. 

La morte ha colpito il ca- 
vallo «Cotton End» di Ra- 
nieri Capello. Dodici ore 
dopo la. massacrante 
prova di resistenza, la 
non. idoneità. decretata 
dai veterinari è emessa 
per «Boardmans. Beau- 
ty» di Dino Costantini. Di- 
mezzata, la squadra non 
può proseguire. la sua 
caccia alle posizioni di 
rincalzo sotto la zona 
medaglie. Il quinto posto 
era il traguardo cui aspi- 
rava.la federazione. 

Si conclude così con un 
dodicesimo:posto di Bar- 
tolo  Ambrosione, su 
«Phoenix»; la spedizione 
olimpica della Fise. Dav- 
Vero poca cosa conside- 
rato che negli ultimi due 
mesi la squadra ha svol- 
to una dispendiosa pre- 
parazione in Gran Breta- 
gna. 

La prova di completo è 
Stata vinta dalla squadra 
tedesco-occidentale che 
ha finito con tre concor- 
renti dopo che i veterina- 
ri hanno bocciato un ca- 
vallo della Rfg. 

La medaglia d'argento a 
Squadre è andata alla 
Gran Bretagna, 

Bronzo alla Nuova Ze- 
landa. 


nalisti. Si è seduto e si è 
spogliato con -gesti lenti, 
sembrava che fosse sul 
punto di andare a letto, non 
di disputare la finale olim- 
pica dei 100 stile libero. Ha 
stretto la mano a Cristop- 
her Jacobs, l’altro america- 
no che gareggiava nella 
corsia accanto, ed è salito 
sul blocco di partenza. La 
gara l'ha dominata vincen- 
dola, è il caso di dirlo, per 
distacco. 

Uscito dall'acqua si è la- 
sciato intervistare a lungo 
ed ha ripetuto per ben sei 
volte una scena che entrerà 
in uno short pubblicitario 
per Disneyland: si è allon- 
tanato, Matt Biondi, poi si è 
girato esultante alzando il 
pugno, 

Alla conferenza stampa si è 
presentato assieme a Ja- 
cobs, secondo, e al france- 
se Caron, medaglia di bron- 
zo. Caron è addirittura più 
alto di Biondi, che già non è 
lontano dai due metri: un 


PESI 
Tolto l’oro 


per doping 


SEUL — La previsione, 
alla vigilia dei Giochi di 
Seul, era di 15 atleti po- 
sitivi ai controlli antido- 
ping. Sembrava una pre- 
Visione arbitraria, basa- 
ta su dati pessimistici e 
Sopraîtutto con fa chiara 
intenzione dell'ammoni 
mento. 

Invece rischia di trasfor- 
marsi in cruda realtà. ll 
Vincitore del tifolo olim- 
pico del solievamento 
pesi per la categoria fino 
a 56 chilogrammi, il bul- 
garo Mitko Grablev, è 
Stato jeri privato della 
medaglia d'oro perché 
risultato positivo al con- 
trollo antidoping (un diu- 
retico che potrebbe na- 
scondere l'uso di anabo- 
lizzanti). Un australiano 
del pentathion moderno, 
James Watson, ha rice- 
Vuto identica sanzione 
per ‘avere faito uso di 
caffeina, rilevata dopo la 
gara discherma. 

Due atleti erano stati ri- 
spediti a casa ancora 
prima che cominciasse- 
ro i Giochi, ii sollevatore 
df pesi canadese Kevin 
Roy, campione del Com- 
monwealih per la cate- 
goria oltre i 100 chilo- 
grammi (anabolizzanti), 
e jo svedese John Chri- 
stensen (sempre solle- 
vatore) spedito via dal 
villaggio una settimana 
fa dopo aver fallito un. 
controllo casuale svolto. 
dalla stessa federazione 
svedese durante un alle- 
namento. ; 
Grablev lunedì si,era ag- 
giudicato |a medaglia 
d'oro superando il sovie- 
fico Oxen Mirzoian e.il. 
cinese He Yinggiang. La 
Federazione pesi bulga- 
ta ha annunciato che 
contro Grablev saranno 
presi provvedimenti, 
probabilmente due anni 
di squalifica, 


sti in vasca a Seul. 


# 


gigante che i giornalisti 
francesi hanno divorato’ 
festosamente. 

Ha risposto a domande 
buone, cattive, indisiose. 
Buona, ovvero mansueta, 
quella di chi voleva sapere 
cosa aveva detto a Jacobs, 
prima’ della gara, quando 
gli aveva stretto la mano 
(’’gli ho augurato buona for- 
tuna e gli ho detto che dove- 
vamo arrivare ai primi due 
posti”). Cattiva quella di chi 
gli ha chiesto come mai pri- 
ma della gara aveva accet- 
tato di girare uno short pub- 
blicitario (Disneyland; di 
nuovo). ‘Con i giornalisti 
non vuoi parlare perché di- 
ci che ne va di mezzo la 
concentrazione, ma la pub- 
blicità, con i soldi che cor- 
rono, non ti distrae”. Biondi 
si è giustificato ed ha sciori- 
nato due o tre cose sui soldi 
che si prendono; sì, ma non 
sono tutto. 

Insidiosa, infine, la doman- 
da di chi ha preteso di sa- 


BOXE 
Una zuffa 
sul ring 


SEUL — Un pugile co- 
reano, Bjum Jong El, per 
protesta ha occupato il 
ring dove aveva perduto 
l’incontro. col bulgaro 
Alexander Hristov. L'ha 
tenuto 67 minuti, appog- 
giato alle corde, a testa 
bassa, mentre intorno si 
scatenava una’ furiosa 
gazzarra. 

Nessuno è intervenuto. 
Nemmeno un. poliziotto 
ha salito la scaletta per 
tirarlo giù. Per- di. più 
Bjum si è fatto una bella 
pubblicità perché l’avve- 
nimento è stato trasmes- 
so in diretta dalla Tv na- 
zionale coreana. Non c'è 
stato black-out. Bjum 
non è stato minimamen- 
te disturbato. 

Solo dopo un'ora, come 
sui tavoli della roulette, 
quando il gioco finisce; 
si è chiusa la luce. 

«Non ho mai riso tanto in 
vita mia», ci ha detto un 
dirigente della nostra 
Federazione pugilistica. 
Anche al Press Center ci 
sisbellicava dalle risate. 
Ma di certo non rideva 
l'arbitro, neozelandese, 
Keith Walker, che se l'è 
vista veramente brutta. 
E° stato aggredito da tut- 
to l’entourage del pugile, 
a pugni e a calci e do- 
Vrebbe aversela vista 
brutta anche negli spo- 
gliatoi, 

Qui si dice sia stato. col- 
pito sempre da pugni e 
calci da alcuni poliziotti. 
Si era sparsa lavoce che 
era stato addirittura rico- 
verato in ospedale; ma 
la. notizia era falsa. In 
queste ore la Federazio- 
ne internazionale è riu- 
scita per prendere una 
decisione in merito. Non 
si può escludere Bjum 
dalle Olimpiadi perché 
si è autoescluso perden- 
do. 


XXIV Olimpiadi 


NUOTO / PARATA DI STELLE AMERICANE 


pere qualcosa su di lui e su 
Janet Evans, la nuotatrice 
che poco prima aveva vinto 
i 400 stile libero. Biondi ha 
tossicchiato, poi è rimasto 
un po?’ in silenzio, infine ha 
esclamato: ‘’Questa è una 
domanda che. scotta”. La 
sua risposta può essere 


| condensata in quel siamo 


soltanto buoni amici” che è 
un classico in questi casi. 
Di nuoto, in senso più stret- 
to, ha parlato per dire, fra 
un sorso e l’altro di. acqua 
minerale, che la giornata di 
ieri, con le medaglie vinte 
dagli Usa, ha ’’sollevato il 
morale della squadra”. Ha 
detto di preferire lo stile li- 
bero alla farfalla — "come 
dimostrano i risultati” — ed 
ha concluso, sostenendo 
l’ultimo assalto, dicendo di 
non aver mai puntato a vin- 
cere sette. medaglie d'oro, 
come Spitz: '’Mi basta es- 
sere quello che ne vincerà 
di più in questi Giochi”. 


CANOTTAGGIO 


Tre armi azzurri in finale 


Esclusi i triestini Iagodnich e Miccoli dalle gare per le medaglie 


SEUL — Tutto secondo co- 
pione. Tre armi italiani sono 
in finale e sembrano in grado 
di conquistare medaglie, 
stando almeno a quanto si è 
visto ieri nelle semifinali. Gli 
altri tre equipaggi che erano 
stati ripescati dopo l’elimina- 
zione in batteria, non sono 
stati, invece, in grado di clas- 
sificarsi nei primi tre posti 
utili per raggiungere la fina- 
le. Sono andati così a far 
compagnia all’otto con timo- 
niere già eliminato definiti- 
vamente dopo i recuperi. 
Il bilancio del cannottaggio 
azzurro è dunque positivo. 
L'obiettivo . era. piazzare 
quattro armi in finale, ma la 
delusione per l'eliminazione 
dell'otto è notevolmente ri- 
compensata dalla dimostra- 
zione di forza e di abilità tec- 
nica fornita ieri dal quattro di 
coppia (le capacità dei fratel- 
« li Abbagnale non avevano 
certamente bisogno di con- 
ferma) che pone una seria 
candidatura alla conquista 
della medaglia d’oro. 
Il quattro di coppia era oppo- 
sto in semifinale a tedeschi 
occidentali e orientali. La ri- 
sposta di Agostino Abbagna- 
le, Davide Tizzano, Piero Po- 
li e Gianluca Farina è stata 
micidiale. 
«Un concerto di canottaggio» 
ha definito la loro prova Pep- 
pino La Mura, zio-allenatore 
dei tre Abbagnale. Ed effetti- 
Vamente la vogata leggera e 
sicura dei quattro dell’equi- 
paggio azzurro, haveramen- 
te raggiunto ieri la perfezio- 
ne tecnica, 
Risultato finale: il quartetto 
«azzurro primo nel tempo no- 
tevolissimo di 5'47''50, i te- 
deschi orientali secondi a 
poco meno di tre secondi e 
quelli occidentali terzi a qua- 
si tre secondi e mezzo. Nel- 
l’altra batteria vincono i nor- 
vegesi ma il tempo è addirit- 
tura’ di cinque secondi e 


Il monopolio statunitense in piscina spezzato 
dalle «valchirie» della Germania orientale: 
Kristin Otto 45 minuti dopo aver vinto 

i 100 dorso fa «volare» la staffetta 

4x100 sle porta a tre i suoi titoli olimpionici. 
«Supermatt» è a quota tre medaglie, 
seppure non tutte del metallo più pregiato. 


SEUL — Parata di stelle nel- 
le finali in-piscina. La piccola 
Janet Evans conquista a 
suon di record mondiale la 
sua seconda medaglia d'oro, 
aggiudicandosi i 400 stile li- 
bero in 4.03.85; il gigante 
Matt Biondi raggiunge final- 


«mente il suo primo oro indivi- 


duale vincendo i 100 sl; ilsot- 
tomarino sovietico Igor: Po- 
lianski dà spettacolo con i 
suoi trenta metri iniziali in 
apnea e finisce sul gradino 
più alto del podio nei 200 
dorso; la tedesca orientale 
Kristin Otto va sopra di‘appe- 
na 30/100 al suo primato 
mondiale nei 100 dorso e bis- 
sa l’oro con la staffetta della 
4x100 si portando a tre i suoi 
titolî olimpici dopo l’afferma- 
zione nei 100 stile libero. 

E’ finalmente serata di gala. 
Peccato che la partecipazio- 
ne azzurra si limiti a sparute 
comparse nelle finaline di 
consolazione. 

Stefano Battistelli, non tro- 
vando in mattinata l’abito 
della festa, rinuncia persino 
ad intervenire al ricevimento 
serale mentre Manuela Mel- 
chiorri Lima di 8/100,il perso- 
nale nei 400 sl portandolo a 
1.14.90, tempo che le vale il 
sesto posto nella finale B, 
vale a dire il 14/mo nella 
specialità. Si ritocca anche 
Manuela Carosi di 12/100 nei 
100 dorso (1.03.90), natural- 
mente nella finalina delle 
battute dove giunge terza 
davanti a Lorenza Vigarani 
(quinta in 1.03.88). 

La serata è comunque targa- 
ta Usa: La minuta Evans, di 
cui alcune voci hanno messo 
in dubbio la buona salute in 
questi ultimi giorni, dimostra 
di essere tutt'altro che graci- 
le in acqua frantumando.il 
suo limite mondiale sulle ot- 
to vasche. Le compie muli- 
nando le braccia a ritmi ele- 
vatissimi, nuotando rabbiosa 
in contrasto con la bracciata 
elegante e senza spruzzi 
delle tedesca orientale Hei- 
ke Friedrich, l’unica che sia 
in grado di tenerle testa fino 
a 50 metri dalla fine. 

Il duello è da album dei ricor- 
di. La diciassettenne califor- 
niana si «abbassa» di 1°'60.e 
si alza in vetta al podio. «Non 
pensavo di fare questo tem- 


mezzo superiore a quello 
dell’armo azzurro. 

Anche i fratelli Abbagnale 
dominano la loro semifinale 
nella quale erano opposti 
anche ai romeni. | vogatori 
azzurri partono in testa e 
concludono primi, senza for- 
zare il tempo, 6'56''62 è di 
tutto rispetto e ben inferiore 
a quello della batteria. 

AI secondo posto la Germa- 
nia orientale e al terzo la Ro- 
mania (Popescu e Tomoia- 
ga, comunque, avevano già 
gareggiato tre ore prima nel 


po — dice telice dopo la gara 
— sono rimasta sorpresa. 
Ho tirato negli ultimi cento 
metri, specie nell’ultima va- 
sca». Questi i suoi passaggi: 
100 in 59.99, 200 in 2.02.14, 
300 in 3.03.40. La Friedrich è 
argento a 2''09 e la sua con- 
nazionale Woehring bronzo 
a poco meno di 8”, 

Senza lotta invece la vittoria 
di Biondi nei 100 stile libero. 
La «torpedine di Moraga» 
sfrutta i suoi due metri di al- 
tezza al via emergendo subi- 
to al comando. Le posizioni 
ai 25 metri praticamente non 
mutano fino al termine. Bion- 
di vira in 283.21 seguito dal 
suo connazionale Jacobs 
(23.76) e dal francese Caron 
(23.97). 

| tre giungono nell’ordine a 
medaglia e Matt Biondi può 
cosi completare la sua colle- 
zione personale individuale: 
bronzo nei 200 sl, argento 
nei 100 farfalla e oro nei 100 
sl, oltre. titolo ‘conquistato 
con la 4X200. Quattro meda- 
glie già al collo e tre gare an- 
cora da disputare (50, 4X100 
sl e 4X100 mista). Sette me- 
daglie, se non tutte d'oro co- 
me' Spitz, restano alla sua 
portata. 

Dopo la premiazione «torpe- 
dine» dice di avere firmato 
un contratto per una ditta di 
articoli sportivi ma che il 
nuoto resta la sua prima oc- 
cùpazione. i 
Oltre all’inno americano vie- 
ne eseguito due volte anche 
quello tedesco orientale per 
via della Otto che, 45 minuti 
dopo avere vinto i 100 dorso 
in 1.00.89 davanti alla magia- 
ra Egerszegi e alla sua con- 
nazionale Sirch, innesta la 
quinta alla 4X100 sl della Rdt 
che non si lascia sfuggire l’o- 
ro sfiorando il suo record 
mondiale. Le «valchirie» in- 
fatti chiudono in 3.40.63, a sei 
centesimi dal loro limite. 
Nella gara dei «sottomarini» 
‘emergono i favoriti con il so- 
vietico Polianski mattatore 
nello spettacolo se non nel 
tempo (1.59.37). Gli tiene te- 
sta il tedesco orientale Bal- 
trusch (1.59.60). Bronzo è il 
neozelandese Kingsman che 
beffa nel finale l’altro sovieti- 
co Zabolotnov, ex primatista 
mondiale. 


quattro con, classificandosi 
al secondo posto) ma con di- 
stacchi abbastanza accen- 
tuati, nonostante la «frenata» 
finale.degli Abbagnale: 

Nell’altra semifinale Holmes 
e Redgrave, i due più forti 
avversari degli ‘azzurri, si 
fanno superare dai bulgari. 
Dopo aver condotto tutta la 
gara in terza posizione, sulla 
linea d'arrivo «bruciano» .i 
sovietici. C'è da dire, però, 
Che anche i britannici aveva- 
no gareggiato un’ora prima 
nella semifinale del due sen- 


dei Giochi olimpici. Restano ancora quattro regate e tut- 
iossibile, ma, dopo la memorabile giornat 
| fedi (un successo, due secondi posti, un sesto e due 
ftimi) i sogni di medaglia, almeno per quanto concer- 
l'oro e l'argento, si sono notevolmente ridimensiona- 


| si. Nel 470, per esempio, i fratelli Paolo e Sai 


' stata, nel complesso, una giornata di molti 


alti e bas- 
idro Monte-. 


| fusco, dopo il successo del giorno prima, hanno avuto 


Venerdì 23 settembre 1988 


NUOTO / RIFLESSIONI 
«Fame» di risultati 
Si può sperare nei piazzamenti 
Nota di 


Franco Del Campo 


Dopo il terzo posto, storico, di Stefano Battistelli ci si 
potrebbe accontentare, ma le cose non stanno così. 
Quella medaglia di bronzo ha infatti sollecitato la fame 
di risultati che è rimasta al nuoto azzurro ma soprattutto 
ha riacceso le speranze che andavano spegnendosi. 

L'esclusione quindi dello stesso Battistelli dalla finale 
dei 200 dorso, gara in cui aveva il quinto tempo stagio- 
nale, e la rinuncia di Lamberti ai 100 stile libero, sem- 
brano la classica doccia fredda. Questa Olimpiade del 


non si sa più cosa pensare o sperare per il futuro. Se 
non si vuole rinunciare ad un pizzico di sano ottimismo 
si può allora ricordare che Battistelli quest'anno ha rico- 
minciato a curare proprio quei 1500 che gli avevano da- 
to l'argento ai Mondiali di Madrid, 


Si può quindi sperare, dando credito alla sua grinta in- 
domabile, che nei 1500 non si lascerà sfuggire almeno 
la finale. Anche il ritiro di Lamberti dai 100 stile libero 
potrebbe essere frutto di una prudente pretattica. Il suo 
allenatore infatti, tra l’altro esperto nel poker, ha proba- 
bilmente pensato di non logorare il suo pupillo in previ- 
sione dei 400 stile libero, gara che dovrebbe aprirgli — 
almeno — la porta della finale. Staremo a vedere. 

Un ultimo cenno merita però la vittoria di Matt Biondi nei 
100 stile libero. Il gigante americano, di lontane origini 
italiane, aveva rischiato il fiasco più clamoroso delle 
Olimpiadi e si può stare contenti per questo risultato che 
premia alla fine un atleta che ha sempre dimostrato una 
grande serenità e spirito sportivo. 


PALLANUOTO 


Passeggiata coreana 
Undici reti del «settebello» 


SEUL — L'Italia non infierisce sugli ospiti coreani e... si 
limita ad infliggergli un 11-1 che non è proporzionato 
all’effettiva disparità di valori in.acqua. Il secondo con- 
fronto degli.azzurri si risolve così in un morbido allena- 
mento: in vista dei più severi impegni con l'Australia e 
con la Germania nei prossimi giorni. 

Il «magro» bottino sugli sprovveduti asiatici (sono stati 
sconfitti per 16-5 dai francesi) potrebbe peraltro rivelar- 
si decisivo qualora fosse la differenza reti a decidere di 
un'eliminazione. Ad ogni modoiil ct Fritz Dennerlein ha 
l'opportunità di fare giocare tutti i 13 giocatori a disposi- 
zione mettendo in porta per tre tempi il vice-trapanese, 
Gianni Averaimo. Il mattatore è Ferretti che nel solo 
primo tempo segna una tripletta. Nelle altre frazioni l’|- 
talia rallenta il gioco consentendo ai coreani persino di 
andare a rete con Song con un tiro da distanza ravvici- 
nata. Gli azzurri sfruttano.i loro sei momenti in superio- 
rità numerica segnando quattro gol mentre i coreani 
non vanno a bersaglio nei tre periodi di superiorità. Da 
dire ancora del gioco. elementare degli asiatici e dei 
relax pressoché assoluto degli italiani. 

Italia batte Corea 11-1.(5-0; 2-1; 1-0; 3-0). Italia: Trapane- 
se, Misaggi, Piano, Campagna, Fiorillo, Ferretti, D'Al- 
trui, Averaimo, Steardo, Porzio, Postiglione, Caldarella, 
Tempestini. 

Risultati della seconda giornata del gruppo azzurro: Ita- 
descorca del Sud 11-1; Rfg-Francia 10-9; Urss-Australia 
1 


CLASSIFICA 

Rîg 4 punti; Italia 3; Urss 3; Francia 2; Australia 0; Corea 
del Sud.0. 

«GIRONE A 

Grecia-Cina 10-7; Spagna-Usa 9-7; Jugoslavia-Ungheria 
10-9. 


za, vinta a mani basse. 

Il terzo equipaggio azzurro 
che raggiunge la finale è il 
quartetto senza (Caropreso, 
Gaddi, Marigliano e Molea) 
autore di un'ottima prova e 
giunto. secondo a ridosso 
della Germania Occidentale, 
davanti agli Stati Uniti. 

Nulla da fare, invece, per il 
quattro con. timoniere (Ca- 
rando, Massa, Maurogiovan- 
ni e Miccoli, timoniere Zuc- 
chi), giunto quarto, per il due 
di coppia (Fusaro e Jagod- 
nich) e per il singolo (Cala- 
brese) finiti entrambi al quin- 
to posto. i; 
Calabrese in questa frazione 
precede il solo Pertti Karpi- 
nen, campione finnico, con- 
siderato uno dei grandi favo- 
riti per la conquista di una 
medaglia, che un'indisposi- 
zione ha tenuto fermo per 
una settimana prima dell'ini- 
zio delle Olimpiadi e che vie- 
ne, dunque, eliminato. 

Il presidente federale, Ro- 
manini è abbastanza soddi- 
sfatto del bilancio attuale del 
canottaggio azzurro calle 
Olimpiadi, anche settimane 
incancellabile il cruccio per 
l'eliminazione inaspettata 


nuoto azzurro ha un andamento così sussultorio. che‘ 


Nargiso k.o. 
Canè o.k. 


SEUL — Grande impresa 
di Paolo Canè e ottima 
prova di Raffaella Reggi 
(7-6, 6-0 sulla australiana 
Symlie) che superano il: 
turno, mentre Diego Nar- 
giso, tradito ancora unai 
volta dalla sua emotività,i 
è fuori dopo che era parti-| 
to benissimo (6-2 nel pri- 
mo set) contro lo statuni-! 
tense Tim Mayotte, testa 
di serie n.2. 

Risultati del singolare ma- 
schile: Canè batte Emilio 
Sanchez 7-5, 6-3, 6-7 (4-7), 
€-4; Mansdorf.(Israele)b. 
Evernden (Nuova, Zelan- 
da) 6-4, 3-6,.6-1,,7-5; Mar. 
tin Jaite b. Frana 6-2, 6-4,| 
6-2; Javier ‘Sanchez (Spa-' 


gna) b. Connell (Canada): 


6-4, 6-4, 6-2; Schapers, 
(Olanda) b. Mmoh (Nige- 
ria) 4-6, 6-3, 6-1, 4-6, 6-1; 
Tim Mayotte (Usa) b. Nar 
giso (Ita) 2-6, 6-2, 6-4, 6-0} 
Jarryd (Svezia) b. Castle 
(Gb) 6-0, 6-3, 6-1; Gilbert 
(Usa) b. Chesnokow (Urss) 
6-4, 1-6, 6-1, 6-2; Pong Soo 
Kim (Cds) b. Leconte (Fra) 
4-6, 7-5, 6-3, 3-6, 7-5; Steeb 
(Rfg) b, Masur (Aus) 6-3,5- 
7,6-3, 1-6,/-5. 


| problemi con le correnti e con un campo di gara assai 
diffi lanno così pagato io scotto dell'inesperienza 
| 8, a un certo punto, si sono trovati in dodicesima posi- 


| zione riuscendo, nel finale, a recuperare e a concludere. 


settimi. Dato che il regolamento della vela prevede che 
i possa scartare il peggiore risultato i due non possono 

iù sbagliare. . _-’ . 
dpi rocambolesca la prova di Giorgio Gorla e 
Alfio Peraboni nella classe «Star». Erano in seconda po- 
| sizione fino a 200 metri dall'arrivo quando c'è stato un 
‘ento di circa venti gradi che ha favorito | con- 


e seguivano, Così Gorla e il suo timoniere. 


‘sono finiti sesti. — i. < : 
| Nei «Tornado» Giorgio Zuccoli ha ottenuto un buon 


| quinto posto (ma è stato anche terzo) e resta, quindi, in 
di per ni probabilmente quella dì bronzo 


visto che sì tratta. di una categoria dove gli avversari 


sono davvero molto forti. _.;.;..»._ ‘ 
concerne gli altri azzurri nei «Finn», Paolo 
dopo essere stato sesto, ha concluso. la sua 

| decimo posto: . - 


dell’otto. «Ci manca un armo 
all'appello delle finali. Tutta- 
Via la lezione di canottaggio 
che ieri ha dato il quattro di 
coppia a tutti gli avversari ci 
ripaga ampiamente di que- 
sta delusione». 


Peppino La Mura sottolinea 
«la presenza di otto Vogatori 
napoletani su un totale dî un- 
dici nelle finali Olimpiche. 
Questo significa che esiste 
Una. vera e propria scuola’ 
che funziona come si deve. | 
risultati non: vengono mai 
per caso», | 


| fratelli Abbagnale, secondo 
lo zio-allenatore, non hanno 
forzato molto. «Li conosco 
bene. Hanno preferito ri- 
Sparmiare le energie. 


Bene i ginnasti 

SEUL — Trionfo sovietico nella ginnastica 
maschile, con il duello in famiglia fra la 
medaglia d’oro Artemov e la medaglia 
d’argento Lidoukhina. Applauditissimi però 
anche gli atleti americani, in fase di crescita a 
livello internazionale, e bravi anche gli italiani 
Boris.Preti (nella foto), quindicesimo e Yuri ù 
Chechi (diciassettesimo), che sono fra i primi 20 
al mondo. È 
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| CALCIO /DOPO LA VITTORIA SULL’IRAQ 


Paura passata, Rocca si confessa 


CALCIO / GLI AVVERSARI È 
Con gli svedesi possiamo farcela 


Non sembra allarmante la relazione di Brighenti 


SEUL — L'obiettivo mini- 
mo, ‘la qualificazione ai 
quarti di finale del torneo, 
. è stato raggiunto, ma non 
si può dire che l’olimpica 
|. esca indenne da questa 
prima fase della sua av- 
ventura coreana. La vitto- 
ria con l'Iraq, ampiamente 
meritata, ha permesso alla 
squadra di prendere un po’ 
di fiato, di sedare l'affanno 
suscitato dal tonfo con lo 
Zambia, ma non ha elimi- 
nato le molte perplessità 
suscitate complessiva- 
mente. 
Rocca si trova a gestire 
una situazione indubbia- 
mente imbarazzante: 
eventuali successi . alle 
‘ Olimpiadi sarebbero stati 
considerati una eredità la- 
sciata da Zoff, mentre le 
brutte. figure sarebbero 
state da ascrivere all’ine- 
sperienza del giovane e 
volonteroso neo. allenato- 
re. Ecco la trappola che è 
scattata in Corea e di cui 
Rocca sta prendendo sol- 
tanto ora coscienza. 
Ma il superamento del tur- 
no è servito comunque a 
stemperare la tensione. La 
squadra è sufficientemente 
concentrata anche se il pe- 
so del «marchio» per la pe- 
Sante sconfitta con lo Zam- 
bia è un pensiero che non 
si dimentica. Alcune consi- 
derazioni sembrano però 
preludio di un possibile 
proseguimento di avventu- 
ra: Rocca, che ha un'ottima 
conoscenza dei più moder- 
ni metodi. di preparazione, 
ha fatto svolgere, per ne- 
cessità dovute al difficile 
momento stagionale, delle 
‘sedute impegnative. 
Il carico di lavoro ha pro- 
dotto un affaticamento, ma 
adesso i giocatori comin- 
ciano a sentire i benefici di 
questo lavoro programma- 
to. La freschezza fisica mo- 
strata contro l’Iraqè un se- 
'gnale importante. La scon- 


Sergio Brighenti ha visto 
all’opera gli svedesi 
contro la Germania. 


fitta con lo Zambia aveva 
prodotto inoltre quasi una 
crisi d'identità della squa- 
dra. Ora in parte questo 
problema è superato. 
Rimane il cambiamento di 
assetto difensivo avvenu- 
to. Rocca ha ormai capito 
che c'è qualche giocatore 
su cui ‘non può fare pieno 
affidamento, se non altro 
per una questione di con- 
vincimenti tattici. Ecco 
spiegato. il motivo dell’ac- 
cantonamento di Cravero, 
che ha comunque portato a 
una, situazione delicata: 
quasi certamente Luca 
Pellegrini dovrà lasciare la 
spedizione e tornare in Ita- 
lia perché il riacutizzarsi 
dello stiramento alla co- 
scia destra richiede tempi 
di guarigione che rendono 
inutile la sua presenza in 
Corea. 

Rocca ha optato per un 
doppio marcatore (Ferrara 
e Brambati) e ha schierato 
libero Tassotti. Ciò ha per- 


messo una maggiore co- ! 


pertura, molta agilità, ma 
ovviamente Tassotti non è 
un libero di ruolo. Questa 
situazione rimarrà presu- 
mibilmente così perché dif- 
ficilmente Cravero. sarà 
ancora utilizzato. 


| ‘TACCUINO OLIMPICO. 
Ecco gli azzurri 


incampo oggi 


| SCHERMA : Eliminatorie spada individuale (Mazzoni-Cuo- 
© mo-Pantano), eliminazione diretta ed eventuale finale scia- 
‘«bola individuale (Scalzo-Marin-Dalla Barba). 


CANOTTAGGIO : Finali 7-12.0 posto otto (Venier-Di Palo-Sua- 
rez-Gaeta-Baldacci-Zucchi-Bulgarelli-Carletti-tim.  Lucchet- 


ta), 4 con (Maurogiovanni-Massa-Miccoli-Carando-tim. Luc- < 


chetta), due di coppia (Jagodnich-Fusaro), singolo (Calabre- 


se). 
TENNISTAVOLO: Primo turno singolare maschile (Costanti- 


ni): 

TIRO A SEGNO: Seconda serie ed eventuale finale pistola 
automatica (Sevieri) e bersaglio mobile (Donnianni). 

TIRO A VOLO: Seconda giornata piattello skeet (Benelli-Giar- 


dini-Scribani). 


ATLETICA: Qualificazione ed eventuale finale peso maschile 
(Andrei), finali maratona femm. (Bizioli-Curatolo-Fogli), fina- 
le marcia 20 chilometri (Damilano-De Benedictis-Mattioli), 
batterie 100 (Pavoni-Madonia-Lazazzera), 800 masch. (Sa- 
bia-Viali), 3.000 femm. (Brunet), 10.000. masch. (Antibo-Co- 


Va). 


NUOTO: Batterie ed eventuali finali :400 s. I. masch: (Gleria- 
Lamberti), 100 farf. femm. (Tocchini-Viola), 100 rana femm. 


(Dalla Valle), 4x100 s. I. masch. (da designare). 
TENNIS: Primo turno doppio maschile (Camporese-Nargi 


GINNASTICA: Concorso generale individuale femminile (Vol- 


pi). 
PALLANUOTO: Incontro girone eliminatorio (Italia-Austra- 


lia). 


CICLISMO: Eliminatorie ed eventuali quarti inseguimento a 
squadre (Baldato-Grisandi-Solari-Trezzi). 

PUGILATO: Secondo turno pesi leggeri (Campanella). 

VELA (A Pusan): Quarta regata classe Finn (Semeraro), F.D. 


(Celon-Gelon), Soling (Lamaro-Dalla Vecchia-Romano), Star: 


(Gorla-Peraboni), Tornado (Zuccoli-Santella), 470 uomini 
(Montefusco-Montefusco), Tavole (Wirz). 


PROGRAMMITV 


Notte di stelle 


7.15 PALLANUOTO: Italia-Australia (Rai 2). 
8.30 BOXE: eliminatorie; CICLISMO: quarti di finale e semi- 


finali (Montecarlo). 


so). 


9.00 CICLISMO: inseguimento squadre masch.; semifinali 
velocità masch. e femm. 

12.00 NUOTO: (Rai 2, Capodistria). 

14.00 BOXE: eliminatorie; SCHERMA: finale sciabola (Capo- 
distria); SCHERMA: spada individuale masch. e finale 
sciabola (Rai 2). { 

18.05 Speciale Olimpiadi (Rai 1). 

20.30 rubrica speciale (Capodistria). 

20.30 ATLETICA: maratona femm.; GINNASTICA: finale in- 
div. femm.; NUOTO: eliminatorie (Montecarlo). 


Programmi di stanotte 3 
1.380 ATLETICA: semifinali e finali 100 masch., 100 e 400 femm., 
finale triplo masch., semifinale 400 ostacoli masch. (Rai 2, Ca. 
podistria). 
2.00 BOXE: eliminatorie (Rai 2, Capodistria). 
2.00 CANOTTAGGIO: finali quattro con, due di coppia, due senza 
masch. e femm., singolo masch. (Rai 2, Capodistria). 
4.00 GINNASTICA: finali ‘attrezzi individ. masch. (Rai 2, Capodi 
stria). 
‘4.45 NUOTO: batterie e finali 200 sl femm., 200 delfino masch., 100 
dorso masch.. 4x100 misti masch., 50 sl masch., 1500 sl masch 
(Rai 2; Capodistria). 


La squadra comunque 
sembra dare sufficienti ga- 
ranzie. Nei quarti di finale 
avrà di fronte la Svezia, av- 
versaria tradizionale. Pro- 
babilmente sarebbe stata 
più dura una partita con la 
Germania, che invece mi- 
surerà l'effettivo valore 
dello Zambia. 

Sergio Brighenti ha fatto 
una relazione a Rocca sul- 
la partita Svezia-Germania 
a cui ha assistito. «Non so- 
no d'accordo con chi so- 
stiene che la Germania si è 
fatta battere per evitarci. 
Le sconfitte non piacciono 
mai a nessuno. Oltretutto 
la Germania era in vantag- 
gio per 1-0 fino a 10 minuti 
dal'termine e ha fatto usci- 
re Wuttke e Mill. La Svezia 
ha ribaltato il risultato 
sfruttando due azioni pro- 


venienti da calcio d'ango- 


lo». 

«La Svezia — continua Bri- 
ghenti — è la copia confor- 
me della prima squadra 
come metodo di gioco. At- 
tua un 4-4-2' elastico, ha 
giocatori prestanti, veloci, 
agili, tecnicamente‘ non 
particolarmente  eccelsi. 
L'elemento più caratteristi- 
co della squadra è Limpar, 
un centrocampista che non 
disdegna le puntate sulla 
fascia destra e le conclu- 
sioni. Interessante anche 
Dahlin, un ventenne mulat- 
to magari ancora un po' 
inesperto». 

Con la Svezia ultimamente 
i conti sono pari a livello di 
nazionale maggiore, ma' è 
una partita che si può vin- 
cere. A questo punto l'O- 


‘limpica avrebbe raggiunto 


l'obiettivo medio, la semifi- 
nale. E allora certi giudizi 
globali andrebbero rivisti. 
Spagna ‘82 insegna: non 
bisogna mai «fidarsi». di 
una squadra azzurra che 
perde colpi ma resta in sel- 
la. in. una competizione. im- 
portante. 


10 
FIAT 
TIPO E 


Dall’inviato 
Sandro Picchi 


SEUL — Mentre camminia- 
mo nel villaggio olimpico e 
incrociamo, fra i cosiddetti 
passanti, gente come Ed- 
berg e Calvin Smith, che non 
ci capita di incontrare tutti ì 
giorni, ci sentiamo colpevoli 
di aver scelto di parlare non 
con loro ma, ancora una vol- 
ta, con Francesco Rocca. Ri- 
flettiamo sull’amena circo- 
stanza concludendo che 
Rocca potrebbe dire altret- 
tanto pensando all’appunta- 
mento che ha con i tre gior- 
nalisti italiani che stanno per 
‘’affrontarlo’’. 

Rocca è nel piazzale del Vil- 
laggio, seduto per terra, sul. 
la sterminata moquette. Ac- 
canto a lui Gigi Riva, che fa 
parte dello staff azzurro, e 
Comunardo Niccolai, il vice. 
Riva cerca disperatamente 
un posacenere. 

Rocca, il giorno dopo lo 
scampato pericolo, ha voglia 
di sfogarsi. Su un quaderno 
disegna la tattica (così con- 
tro il Guatemala, così contro 
lo Zambia) e con le freccine 
spiega il pressing e altre bel- 
le cose. «Ma non era il caso 
di rettificare durante la parti- 
ta con: gli africani e mettere 
almeno un uomo su quel 12, 
Kalusha Bwalya?». Ci per- 
mettiamo questa osservazio- 
ne e Rocca la respinge: 
«Quello avrebbe portato 
Tassotti a spasso per il cam- 
po». 

Rocca si lamenta, con digni- 
tà, perche in Italia i giornali 
lo hanno maltrattato. 
«Nessuno è arrivato qui co- 
me noi con due giorni soli di 
tempo, senza ritiro, senza 
preparazione. Non ho cam- 
biato'la squadra di Zoff, non 
ho cambiato tattica. Ho sol- 
tanto preso una squadra ad 
alto rischio e non ho potuto 
prepararla. Perché mi fate 
passare da presuntuoso e da 
incompetente? A lavoro fini- 
to mi dovete giudicare, come 
tutti gli allenatori. Ho dato 
tanto al calcio, anche un gi- 
nocchio, e dopo una partita 
— va bene che abbiamo per- 
so brutto con .lo Zambia - già 
mi sentivo un delinquente. E 
pensare che in giro ci sono 


Francesco Rocca pretende il massimo dell’impegno. 


certe persone... » 

- Certo che in Italia la gente 
s’è arrabbiata parecchio... 
«La gente si arrabbia perché 
sa che i calciatori guadagna- 
no un sacco di soldi. lo inve- 
' ce starei qui anche gratis». 

- Dicono che lei sia un ser- 
gente di ferro e un sovietico, 
nel senso che vorrebbe fare 
tre alienamenti al giorno, co- 
me Lobanowski. 

«Di Lobanowski e dei sovieti- 
ci me ne frego, qui di allena- 
menti ne abbiamo fatti pochi, 
siamo andati in scarico, altro 
che. Sergente di ferro? Pre- 
tendo solo che in campo du- 
rante il lavoro stiano tutti zit- 
ti; se uno parla non recupera 
e allora gli dico torna domani 
perché oggi non ci sei con la 
testa». 

- Correre, correre. Tutto qui 
il calcio? 

«La tecnica è fondamentale, 
ma l’attrezzo, voglio dire il 
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pallone, devi raggiungerlo: 
se non ci arrivi mai come la 
dimostri la tecnica? L'allena- 
mento fa emergere le diffe- 
renze di classe. Lewis, se 
trova uno che fa duecento 
volte al giorno i 100 metri, e 
lui lifa una volta sola quando. 
va in gara perde. Anche se si 
chiama Lewis. E così noi ab- 
biamo beccato dallo Zam- 
bia». 

- Come si valutano la bravu- 
ra e la serietà di un gocato- 
re? 

«Dal sudore che lascia sul 
campo. E dall’ora in cui si al- 
za la mattina. Qui al Villaggio 
c'è gente che alle 5 è già in 
piedi. Aho',.io li controllo tut- 
ti. A quell'ora sto già in piedi, 
i primi ad alzarsi so’ i pugili 
americani. Stamani ho fatto 
colazione con loro e sono 
andato in palestra». 

- Che.sport le sarebbe pia- 
ciuto fare oltre al calcio? 
«Tutti. E ne faccio parecchi. 


Gento chilometri al giorno in 
bicicletta non me li leva nes- 
suno. Ho una ’Battaglin’ 
con sei rapporti, da San Vito 
Romano si scende bene, è 
alto. 800 metri. Ma tornare a 
casa è dura: Buono, però, il 
ciclismo: si lavora in scarico, 
la gamba non batte sul terre- 
no, il muscolo si scioglie». 

- Si veste da corridore? 
«Certo. Ho anche lo sponsor, 
ho la maglia con la scritta di 
un albergo». 

- E qui al Villaggio quali sono 
gli atleti che preferisce? 
«Panetta e Cova». 

-Perché corrono molto, ov- 
viamente... 

«Eh sì. Li ho incontrati sta- 
mani, ci siamo abbracciati». 
- E iltecnico con cui ha lega- 
to di più? 

«Giorgio Rondelli, l’allenato- 
re di Panetta e Cova». 

- Torniamo al calcio: e se qui 
succedesse come ai mondia- 
li in Spagna? Manca solo il 
silenzio stampa... 

«Qualcuno. dei giocatori lo 
voleva fare: siamo seri, ra- 
gazzi, io sono andato a par- 
lare dopo il 4-0, dovete parla- 
re anche voi, gli ho detto. Noi 
qui possiamo migliorare, co- 
me rendimento. Non aggiun- 
go altro». 

- Tassotti libero anche con la 
Svezia? Non le sembra un ri- 
schio? 

«Può darsi che ci ripensi». 

- Chi può entrare in questa 
squadra? 

«Ho una gran voglia di far 
giocare  Carobbi, uno che 
corre, lotta. L'ho visto al tor- 
neo di Saint Vincent e ho det- 
to: questo merita la naziona- 
le, con questo brutte figure 
non si fanno: se andiamo 
avanti trova posto come l’ha 
trovato Brambati, gran lotta- 
tore». 

- Si sarebbe dimesso in caso 
di eliminazione? 

«Nun me ce fate pensa’. E’ 
tanto bello che l'ho scampa- 
ta». 

- Se dovesse incontrare di 
nuovo lo Zambia, magari in 
finale, cosa farebbe? 
«Metterei un uomo sul nume- 
ro 12». 

-Ma non avevamo detto 
che... 

«Va be’, ce lo metterei». 


SETTEMBRE: 
POTREBBE ESSERE 
IL VOSTRO 


‘FINE 


Giocatori ricchi e appagati? Non sono queste le cause delle magre azzurre, ma intanto viva i «faticatori» 


CALCIO / QUARTI E n 
Ora chi perde è fuori 


Jugoslavia già a casa, c'è l'Australia 


SEUL —Da domenica si fa 
sul serio, chi perde è eli- 
minato. Il torneo olimpico 
manda in scena i quarti di 
finale, e c'è già una sor- 
presa prima di comincia- 
re. La Jugoslavia, infatti, è 
uscita di scena e il posto 
che le era stato riservato 
dal pronostico è stato pre- 
so dall'Australia, che ieri 
ha sconfitto la Nigeria con 
una rete di Kosmina. Gli 
slavi, che avrbbero dovuto 
fare risultato contro il Bra- 
sile per essere promossi, 
hanno invece ceduto il 
passo ai carioca, che così 
hanno concluso il girone a 
punteggio pieno. Le reti 
del Brasile sono state se- 
gnate da Cruz e da Beteto; 
per la Jugoslavia ha ac- 
corciato le distanze Saba- 
nadzovic. 

Negli altri due incontri di- 
sputati ieri, l'Urss ha rego- 
lato gli Stati Uniti grazie 
ad una doppietta di Mi- 
chailichenko e alle reti di 
Narvekovas e Dobrovols- 
ki. Per gli Usa hanno rea- 
lizzato Goulet e Doyle, in 
chiusura di partita. 

Oltre ai sovietici, nel giro- 
ne C si è qualificata l’Ar- 
gentina, che ha vinto di 
misura sulla Corea del 
Sud. Nonostante il succes- 
so, che è stato fortunoso 
(reti di Moreno e Fabbri 
per i sudamericani e di 
Noh Soo Jin per i padroni 
di casa), il rendimento dei 
biancazzurri non è appar- 
so migliorato rispetto alle 
due partite precedenti. 

Il tedesco Mill, uno dei 
punti di forza della squa- 
dra, è stato squalificato 
per somma di ammonizio- 
ni e quindi non sarà in 
campo nell'incontro di do- 


menica contro lo Zambia. 
GIRONE A 
Cina-Germania O. 0-3 
Svezia-Tunisia 2-2 
Svezia-Cina 2-0 
Germania O.-Tunisia 4-1 
Tunisia-Cina 0-0 
Svezia-Germania O. 2-1 
Classifica finale: Svezia p. 
5; Germania Ovest 4; Tuni- 
sia 2; Cina 1. 

GIRONE B 
Italia-Guatemala 5-2 
Zambia-lraq 2-2 
Zambia-Italia 4-0 
Iraqg-Guatemala 3-0 
Zambia-Guatemala 4-0 
Italia-Iraq 2-0 

Classifica finale: Zambia 
p. 5; Italia 4; Iraq 3; Guate- 
mala 0. 

GIRONE C 

Usa-Argentina 1-1 

Corea S.-Urss 0-0 

Corea S.-Usa 0-0 
Urss-Argentina 2-1 
Argentina-Corea S. 2-1 
Urss-Usa 4-2 

Classifica finale: Urss p. 5; 
Argentina 3; Corea del 
Sud e Usa2. 

GIRONE D 
Australia-Jugoslavia 1-0 
Brasile-Nigeria 4-0 
Brasile-Australia 3-0 
Jugoslavia-Nigeria 3-1 
Australia-Nigeria 1-0 
Brasile-Jugoslavia 2-1 
Classifica finale: Brasile 
p. 6; Australia 4; Jugosla- 
via 2; Nigeria 0. 

Quarti di finale 

Questo il programma de- 
gli incontri di domenica 
prossima, validi per i 
quarti di finale: a Kwang- 
ju: Zambia-Germania Occ. 
(ore 8 italiane); a Pusan: 
Urss-Australia (8 italiane); 
a Taegu: Svezia-Italia (10 
italiane); a Seul: Brasile- 
Argentina (10 italiane). 


SARÀ LEI: LA TIPO, IL 
MITO NASCENTE. NON 
FORMALIZZATEVI, NON 
È IMPORTANTE L’A- 
BITO CHE INDOSSERE- 
TE.» È IMPORTANTE 
INVECE CHE PORTIA- 
TE CON VOI LINSER- 


TO/INVITO 


TENENTE LA “MAGIC- 
CARD”, CON LA QUA- 
LE POTRETE GIOCA- 
RE E VINCERE LA FIAT 


TIPO O LA 
SNOW”, 
GIACCA © 


‘WIND - 


L’ESCLUSIVA 


A VENTO 


GIALLO/FLUORESCEN- 
TE CREATA ESPRES- 
SAMENTE PER LA TI- 


Po. 


VI ASPETTIAMO. 


CHIEDETE ALL’EDICO- 


LANTE DOVE TROVARE 


SETTIMANA 


TIPO”. 


IAT | 


TRIESTE AUTOMOBILI s.:.1. 


TRIESTE-Via dei Giacinti 2 


ORGANIZZATI 


CIMADORI MARINO 
SISTIANA SS. 14 - n. 27/1 


SUCCURSALE FIAT . 


TRIESTE -Via Campo Marzio 18 


CONCESSIONARIE ; 


C.A.Vi sas. 
CORMONS-V.le Venezia Giulia 53 


L’INSERTO CONTENEN- 


TE LA “MAGIC-CARD”. 


AGUZZONI s.p.a. 
GORIZIA -C.so Italia 169 
MONFALCONE -Via IV Novembre 31/33 


JULIA AUTO spa. 
GORIZIA - Via Caprin 19/d 
MONFALCONE-Via Boito ang. S. Anna 8 


' 


Sport 


COPPA ITALIA 


Secondo le attese 


Ma la Roma non trova ancora l’uscita del tunnel 


Visi funereî negli spogliatoi 
del Dorico tra i dirigenti gial- 
lorossi. L'ennesima sconfitta 
patita dalla squadra di Lied- 
holm ha lasciato tutti ester- 
refatti. Tuttavia il ‘tecnico 
svedese ha raggiunto la sala 
stampa: «E' una sconfitta che 
abbiamo meritato ma la 
squadra mancava di tre tito- 
lari, mentre ho preferito non 
rischiare Conti e Renato an- 
cora in condizioni fisiche non 
perfette. Sul piano del gioco 
la Roma non è andata male. 
Quello che ancora ci manca 
è la condizione fisica, ma 
verrà con l’arrivo del cam- 
pionato». 

Adesso la Roma è fuori della 
Coppa Italia: «Sì, ma era pre- 
ventivabile, visto che abbia- 
mo affrontato questa compe- 
tizione in condizioni molto 
difficili». 

Si parla dell'arrivo di Falcao 
come suo aiutante. Cosa c'è 
di vero? «Non ne so niente, 
questi sono iproblemi che ri- 
guardano la società». 

E, a proposito della società, 
il presidente Dino Viola ha 
lasciato lo stadio Dorico sen- 
za fare polemiche per la 
sconfitta con l'Ancona. Viola 
aveva detto che con un'altra 
sconfitta avrebbe preso deci- 
sioni importanti, ma il massi- 
mo dirigente’ romanista è 
uscito dalla sala stampa sen- 


TRIESTINA 


za preannunciare sconvolgi- 
menti: «L'Ancona ha merita- 
to di vincere ma la Roma non 
è praticamente. esistita in 
campo». Nelle parole del 
presidente giallorosso tutta 
l'amarezza per una situazio- 
ne che sta precipitando. 
Nessuna ombra sul Napoli. 
Trascinato da un Maradona 
in giornata di grande vena, 
letteralemte incontenibile 
nel secondo tempo, la squa- 
dra è tornata alla vittoria, 
battendo il Cesena con un 
gol per tempo. Successo to- 
nificante per la. squadra di 
Bianchi, che ha mostrato un 
notevole crescendo nel col- 
lettivo e nelle individualità. 
Successo anche agevole, a 
conclusione di una gara te- 
nuta costantemente sotto 
controllo. 

Il Cesena, temuto probabil- 
mente oltre le sue possibili- 
tà, ha finito per offire una re- 
sistenza nel complesso mol- 
to modesta. La squadra di 
Bigon è stata sovrastata dal 
Napoli soprattutto nella se- 
conda parte della gara, 
quando il risultato si è asse- 
stato sul 2-0 definito per gli 
azzurri. 

Un Napoli molto più ordinato 
e manovriero che ha fugato 
molte delle perplessità solle- 
Vate dalla prestazione di 
Lecce. Non tutto comunque 


fila ancora a giusto punto tra 
i partenopei, ma la crescita 
complessiva della squadra è 
evidente. Debbono comun- 
que ancora carburarsi a do- 
vere i due brasiliani: Alemao 
appare ancora. infastidito 
dall'infortunio alla. spalla, 
mentre a Careca manca for- 
se.ancora quello scatto pe- 
rentorio in area di rigore, 
che costituisce una delle sue 
più brillanti prerogative. 
Grande protagonista nel pri- 
mo tempo Carannante. Otti- 
mo in fase di copertura e an- 
che di rilancio, il giovane di- 
fensore, tornato al Napoli do- 
po la sua’ esperienza all’A- 
scoli, ha suggellato la sua 
performance con il gol che 
ha portato in vantaggio il Na- 
poli nel primo tempo. 

Era cominciata con una coh- 
testazione dedicata a Eriks- 
son dai cuori un po’ avvele- 
nati dei tifosi più giovani 
(«Maledetto Eriksson, Aguir- 
re è grande»), è finita con tre 
gol all’Udinese e Baggio pro- 
tagonista di una robusta e 
rotonda vittoria. E' successo 
tutto nella ripresa, dopo un 
primo tempo giocato dalla 
Fiorentina con la rabbia ma 
anche l'impotenza di chi sa 
che deve vincere. Nella pri- 
ma metà della partita la Fio- 
rentina ha svolto discreta- 
mente la sua parte almeno fi- 


Un lieve infortunio a Butti nella partitella del Grezar 


Finanziamenti senza interessi 
Oppure eccezionali facilitazioni 


TRIESTE — Il terreno verde 
pieno da tutte le parti. Portie- 
ri da una parte, il grosso del- 
la truppa dall'altra, terzettidi 
corsa secondo diversa gra- 
dazione, qualcuno a fare ad- 
dominali. Insomma il Grezar 
dava la sensazione di una fu- 


. cina del corpo. Sui gradoni 


delle tribune si sentiva que- 
sta sensazione, e ragazzini a 
grappoli tifavano prima di 
dedicarsi alla caccia all’au- 
tografo dei giocatori. 

Diamo uno scarno elenco di 
chi ha lavorato a parte. Si- 
monetta, con risentimento 
inguinale; Tiberio, spalla e 
muscolo crurale delicati; Po- 
letto e Marchesan, reduci dal 
pareggio della Primavera. 
Gandini poi è stato preso in 
una cura particolare da Zam- 
pa che gli vuol far riprendere 
dimestichezza coi pali. E gli 
altri giocavano. 

Giocavano, anziani e giova- 
ni, quelli della rosa e alcuni 
boccioli delle giovanili che 
entrano un poco alla volta in 


contatto col. calcio. degli 
adulti. Partitella su campori- 
dotto per migliorare il tocco 
e il controllo del pallone e, 
specialmente, per sapersi li- 
berare gli spazi utili. Poi 
Lombardo ha ordinato parti- 
ta vera e proria — titolari 
contro riserve — per prepa- 
rare la gara contro il Vicen- 
za. 

Causio e Cerone si sono 
schierati con Casonato, Po- 
letto e gli altri in età ancora 
verde. Con i titolari abbiamo 
ammirato Trombetta, più ve- 
loce della luce anche se non 
altrettanto coordinato al mo- 
mento di concretare l’azio- 
ne. Lui ci prova col turbo ma 
non sempre l'azzecca. Co- 
munque è una freccia. 

l ragazzini l'hanno presa più 
sul serio e, mentre i grandi 
hanno commesso qualche 
errore. nelle conclusioni, 
Drioli col suo sinistro ha infil- 
zato Cortiula. Per pareggia- 
re i conti, i titolari hanno do- 


per chi non paga a rate: le offerte 


dei Concessionari Citroén vi a- 
spettano entro la fine del mese. 
Ci sofio 6.000.000* di finanziamento senza 


no agli ultimi venti metri, do- 
ve l'Udinese riusciva in qual- 
che modo a tamponare le 
azioni viola. Ma nel secondo 
tempo il blocco del doppio 
zero è stato rotto proprio da 
Baggio e la partita s'è fatta 
per i viola più facile, fino al 
doppio colpo secco finale. 
La serata riconsegna a una 
Fiorentina decisa e piuttosto 
continua le speranze di poter 
salvare la qualificazione in 
coppa e conferma l’impor- 
tanza di Baggio. Con lui piut- 
tosto bene, anche se con 
qualche pausa in più, Cuc- 
chi, Di Chiara, Perugi. Ma il 
fatto più importante restano i 
tre gol della ripresa in una 
serata tesa'e nervosa all’ini- 
zio e molto più dolce alla fi- 
ne. Soprattutto per Eriksson. 
Seccamente sconfitta a Pi- 
stoia, l'Udinese si rituffa nel 
campionato sperando di riu- 
scire finalmente a realizzare 
il primo risultato pieno. Il 
cammino per gli uomini di 
Sonetti (la.cui panchina, se- 
condo il presidente Pozzo, 
non corre alcun pericolo) si è 
fatto subito difficile. 

Dopo la bella partenza in 
Coppa Italia, l'Udinese ha in- 
fatti palesato concreti limiti a 
centrocampo e, quel che più 
preoccupa, anche in fase 
conclusiva. De Vitis appare 
troppo isolato in avanti e il 


vuto ritrovare un po’ di rab- 
bia e un pizzico di determi- 
nazione. 

Se Casonato, Drioli e Dusso- 
ni hanno avuto i loro spunti 
interessanti, Danelutti e Pa- 
pais hanno cercato e cercato 
affondi, in questo aiutati da 
Butti, autore di un paio di 
progressioni notevoli. Sul- 
l’ultima scarrierata, Butti si è 
storto la caviglia, anche sein 
modo non grave:è uscito 
zoppicando ma con le sue 
gambe. Polonia e Costantini 
hanno presidiato l’area men- 
tre Tomasoni ha cercato di 


inserirsi spesso nelle azioni” 


proposte da Casaroli. Ci so- 
no piaciuti davanti De Falco 
e Trombetta per la rapidità 
dei movimenti. De Falco non 
si sente ancora perfettamen- 
te messo a punto: dopo tanto, 
lavoro pesante — fatto con 
gli altri ma anche per conto 
suo — gli manca la sponta- 
neità del guizzo. Niente di 
grave. 


Insomma, è il turno del Vi- . 


modulo di Sonetti (la cosid- 
detta zona articolata) non ha 
dato fino a oggi i risultati che 
tutti speravano. Conseguen- 
za di ciò sono stati i ripetuti 
cambiamenti nell’assetto tat- 
tico della squadra che hanno 
finito per condizionare gli 
stessi giocatori. 

Troppo poca cosa la mezza 
Juventus di questo turno di 
Coppa Italia: davanti al pro- 
prio pubblico la squadra 
bianconera: ha rimediato, 
contro il Como, un'altra brut- 
ta figura, così come aveva 
già fatto una settimana fa 
quando era stata battuta dal- 
l’Ascoli. Col pareggio la Ju- 
ventus dà in pratica l'addio 
alla qualificazione di Coppa 
Italia. Un evento che si pote- 
va forse anche mettere in 
preventivo, viste le numero- 
se assenze: gli olimpici De 
Agostini, Tacconi, Mauro e 
Galia e gli infortunati Zava- 
rove Tricella. ' 
BMASSARO — E' stato uffi- 
cializzato il passaggio del 
centrocampista Daniele 
Massaro dal Milan alla Ro- 
ma. Massaro ha firmato un 
contratto che lo impegna fino 
a giugno con la società gial- 


lorossa. Al giocatore, che. 


potrà essere riscattato a ter- 
mine contratto, è stato rico- 
nosciuto lo stipendio perce- 
pito al Milan (di 650 milioni). 


cenza. l biancorossi arrivano 
al Grezar con una situazione 
societaria abbastanza peno- 
sa. A livello di squadra, la di- 
rigenza non ha fatto mistero 
di certe ambizioni. Per que- 
sto è stato ingaggiato Nico- 
letti, lungo come la quaresi- 
ma e magro come un fenicot- 
tero. Potrebbe creare dei 
problemi nel gioco alto; con 
palla a terra, Costantini non 
gli lascerà zolle a sufficienza 
per divertirsi. Eppoì non è 
detto che gli arrivino molti 
cross dal fondo. 
Assieme a Nicoletti, c'è la 
vecchia conoscenza. Ma- 
scheroni. Anziano a suffi- 
cienza, non prova più le sue 
volate non sempre produtti- 
ve. Recentemente l'abbiamo 
visto appoggiare subito ai 
centrocampisti e magari, ma 
non spesso, smarcarsi sen- 
za palla. | pericoli per Cortiu- 
la non arriveranno da lui. 
Così crediamo, almeno. 
[Bruno Lubis] 


MUGGIA. E’ stata presentata 
ieri a Muggia la formazione 
dell'Interclub (abbinata Mon- 
teSheli) che partecipa al 
prossimo campionato di bas- 
ket femminile di A2. Stasera 
alla palestra Pacco prima 
giornata del Trofeo Tiepolo 
«Coppa Città di Muggia»: ore 
20.30 Jezica Lubiana-Gradi- 
ne Pola, ore 21.30 MonteS- 
hell Muggia-Unicar Cesena; 
domani alle 20 la finale per il 
terzo posto, alle 21.30 la fina- 
lissima. 

TRIS. Gran finale del galoppo 
in campo Tris in questo mese 
di settembre che, fra l'altro, 
domenica manderà in onda il 
consueto appuntamento 
straordinario con il Gran pre- 
mio di Merano. Questo po- 
meriggio è di scena l’ippo- 
dromo romano di Capannelle 
per una prova: sul miglio su 
pista in sabbia. Premio Ma- 
genta metri 1600 in pista 
grande, sabbia. 1) Serre di 
Angrogna (63 R. Sannino); 2) 
Caro Bold (60 L. Ficuciello); 
3) Bolkan (59 1/2 A. Luongo); 
4) Orzata (56 1/2 G. Di Chio); 
5) Identikit (55 1/2 L. Bietoli- 
ni); 6) Quasar (54 1/2 B. Jovi- 
ne); 7) Urbania (54 M. Pagani- 
ni); 8) Folly Lucky (52 C. Wi- 
gham); 9) Bandroll (49 1/2 F. 
Cannas); 10) Monte Tezio (49 
M. Manzi); 11) Deli Orman (48 
1/2 F. Sparapano); 12) Druk- 
ken (49 1/2 G.P. Ligas); 13) 
Proletarian (48 1/2 Ligas); 14) 


Venerdì 23 settembre 1988 


REI TACCUINO 


La MonteShell 


si presenta 


Dilly Daly (46 G. Mosconi); 
15) Kuwalein (49 A. Tortorel- 
la); 16) Mattino sul Lago (49 
A. Corniani). 

BASEBALL. Ultimi nove gior- 
ni pet il campionato di base- 
ball. Nove giorni per decide- 
re chi, fra Ronson Lenoir Ri- 
mini e Scac Nettuno, potrà 
fregiarsi dello scudetto 1988. 
E' la finale dei pronostici 
mancati, fra due squadre che. 
dopo le 42 giornate della re- 
gular season erano finte al 
terzo posto nei rispettivi giro- 
nie che nei primi due turni di 
finale hanno eliminato prima 
la seconda dell'altra lega e 
dopo la prima della propria. | 
nettunesi hanno liquidato la 
Vape San Marino con un sec- 
co 4-0 ela Meseta Bologna pr 
quattro vittorie a due. La 
Ronson Lenoir, invece, dopo 
aver fatto fuori nei quarti la 
Mamoli Grosseto in sei parti- 
te, insemifinale è passata al- 
la settima sulla superfavorita 
World Vision Parma. 


GHEDDAFI. Il leader libico 
Moammar Gheddafi ha invia- 
to al presidente del Comitato 
internazionale olimpico Juan 
Antonio Samaranch un tele- 
gramma in cui critica gli 
sport violenti inclusi nel pro- 
gramma dei Giochi di Seul. Il 
colonnello Gheddafi afferma 
che sport come il pugilato, la 
lotta e la corrida (che peral- 
tro non è fra.le specialità 
olimpiche) «non hanno alcu- 


na relazione con la vita della 
gente o con i loro reali inte- 
ressi». Gheddafi ha: inoltre 
criticato l’idea stessa che gli 
spettatori assistano a mani- 
festazioni nelle quali qualcun 
altro pratica lo sport al posto 
loro. 

CALCIO. Vittoria della Tur- 
chia sulla Grecia (3-1) nel pri- 
mo incontro fra le due nazio- 
nali da 36 anni a questa par- 
te, svoltosi allo stadio Inonu 
di Istambul. Alla partita han- 
no assistito circa 30 mila 
spettatori, fra cui il primo mi- 
nistro turco Turgut Ozal e il 
ministro dello sport. Hasan 
Celal  Guzel. L'amichevole 
rientra nell’ambito del’ pro- 
cesso di riavvicinamento fra 
Grecia e Turchia, avviato nel 
gennaio scorso dai premier 
dei due paesi. 


AMICHEVOLE. La nazionale 
della Germania Federale di 
calcio ha battuto la nazionale 
sovietica per 1-0,.in una parti- 


' ta amichevole giocata a rit- 


mo rallentato ma tuttavia ca- 
ratterizzata da parecchi in- 
fortuni. L'unica. rete che gli 
spettatori hanno potuto vede- 
re è stata segnata al 57' su 
autogol di Sergei Shmatova- 
lenko, che non si è inteso con 
il proprio portiere al quale in- 
tendeva passare la palla. 

AiAX. | dirigenti dell'Aiax di 
Amsterdam hanno deciso di 
comune accordo con l'alle- 
natore tedesco occidentale 


FORMULA 1, GP DEL PORTOGALLO 


E adesso, avanti col Vicenza |Ecco la prova del nove 


Le Ferrari subito chiamate a dimostrare la loro reale caratura 


Servizio di 
Roberto Carella 


La Ferrari è ritornata a far 
sognare. Dopo il doppio 
trionfo di Monza la «squadra 
rossa» è chiamata alla prova 
del nove sulla veloce pista 
dell’Estoril, a pochi chilome- 
tri da Lisbona. Il campionato 
del mondo di Formula 1 deve 
incoronare ilsuo re (Senna o 
Prost?), ma deve anche dire 
se la Ferrari è risorta. La lo- 
gica, purtroppo, condanna la 
nostra «nazionale dell'auto»: 
nel Gp d'Italia Berger e Albo- 
reto hanno vinto solo a cau- 
sa di un'avaria alla McLaren 
di Prost e per un errore ma- 
dornale compiuto da Senna. 
Ma è anche vero che le due 
«grand prix» rosse si erano 
rivelate più veloci e affidabili 
del previsto, tanto da mette- 
re in affanno lo stesso Sen- 
na. Il paulista, quindi, sareb- 
be stato «costretto» allo sba- 
glio, tagliando la strada alla 
Williams-Judd del francese 
Jean-Louis Schlesser, quan- 


offrono anche grandi facilitazioni per i paga- 


menti non rateali. 


Sono offerte eccezionali, valide su tutte le 
vetture dis onibili presso le Concessionarie e le 
Vendite Autorizzate Citroén e non cumulabili 


do aveva la vittoria in pugno. 
La. «cura. Fiat», dunque, 
avrebbe già dato i suoi frutti. 
L'ambiente, comunque, ha 
subito una sferzata storica, 
con l’arrivo di un'intera colo- 
nia di ingegneri piemontesi e 
con l'acquisizione dei pieni 
poteri da parte del «grande 
capo» Ghidella. 

Domenica però Senna e 
Prost non potranno sbaglia- 
re. In caso di vittoria il brasi- 
liano conquisterebbe di fatto 
il campionato del mondo. 
Mancherebbero ancora tre 
gran premi (Spagna, Giap- 
pone e Australia), ma il gioco 
degli scarti (che obbliga a li- 
berarsi dei peggiori risultati 
quando se ne hanno già un- 
dici nel carniere) e il cre- 
scente entusiasmo comple- 
terebbero l'opera. Dunque, 
nel Gp del Portogallo di do- 
menica dovremmo assistere 
a una grande sfida. 

L’Estoril non sarebbe nuovo 
a questi spettacoli da grande 
scuola dell'automobilismo. 
Nel 1984, alla sua «vernice» 


tra loro né con altre iniziative in corso. 


Correte e prendete gratis i milioni che vi 


Kurt Linder di interrompere 
la collaborazione e di metter 
fine al contratto che sarebbe 
scaduto il 30 giugno 1989. Lo 
ha annunciato il presidente 
del club olandese Arie Van 
Eijden. L'Aiax ha cominciato 
la\stagione con una serie di 
risultati deludenti conside- 
rando le sue tradizioni. In 
campionato ha conquistato 
cinque punti in altrettante 
partite mentre in Coppa Uefa 
ha perduto per 4-2 con lo 
Sporting di Lisbona. 


RALLY. Ancora un rally auto- 
mobilistico nella nostra re- 
gione. Parte infatti domattina 
l'ottava edizione del Valli del 
Torre, prova valida per. il 
campionato triveneto e re 
gionale trofeo Lancia  Pri- 
sma. La competizione si sno- 
da nel Tarcentino, ma anche. 
in Carnia e nelle Valli del Na- 
tisone per una lunghezza di 
328. chilometri, | compresi 
87,200 di prove speciali. Que- 
sti tratti cronometrati (cin- 
que, da ripetersi due volte) 
portano i nomi della località 
di partenza. Sessantacinque 
i concorrenti iscritti, prove- 
nienti da tutto il Triveneto, 
che.già oggi dalle 15 alle 20 
saranno alle prese con le ve- 
rifiche sportive e tecniche a 
Collalto di Tarcento, per poi 
ritrovarsi domattina alle 7 al 
parco partenze di piazza Li- 
bertà. 


nella massima categoria, il 
circuito lusitano fu teatro di 
un duello d'alti contenuti 
emotivi e tecnici. Niki Lauda 
ottenne quel secondo posto 
(dietro a Prost) che gli dove- 
va permettere di vincere il ti- 
tolo mondiale con. mezzo 
punto di vantaggio sul tran- 
salpino. 

Ma non è finita. Nell’85 la 
stessa pista diede a Senna la 
prima vittoria in un gran pre- 
mio. Il brasiliano vinse al vo- 
lante di una Lotus Renault 
turbo e compì l'impresa in un 
tunnel di pioggia battente. 
Nell'86 il successo, andò a 
Mansell, mentre lo scorso 
anno primeggiò Prost. Dicia- 
mo subito che non è una pi- 
sta ideale: il tracciato è parti- 
colarmente ondulato e di- 
venta impegnativo in caso di 
pioggia a causa del fenome- 
no dell'acquaplaning. Vi è un 
rettilineo da 330 all'ora (che 
alza sensibilmente le me- 
die), ma le curve si susse- 
guono a ritmo sostenuto. | 
sorpassi sono assai difficili 


DAI CONCESSIONARI CITROEN | MILIONI NON COSTANO NIENTE. 
fino a 8.000.000* senza interessi, in 18 rate 
mensili da L. 444.000, per chi sceglie BX benzina 
a CO alle grandi offerte dei Concessionari 
Citroén, ora, per esempio, potete avere AX10E 
(L. 9.396.000) anticipando solo L. 3.396.000 o 


prendere la vostra BX11 (L. 13.784.000) con 
l’incredibile cifra di L. 5.784.000. - 


interessi in 12 mesi, con rate da L. 500.000, per 
chi vuole AX3e5 porte. E ci sono finanziamenti 


ESTRO FINANZIARIA - CHTRIN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE. CITROENASSISTANCE 24 ORE SU 24 


Ma queste sono solo alcune delle possibilità 


‘che vi aspettano: i Concessionari Citroén vi 


x 


servono per AXe BX: è una grande iniziativa dei 
Concessionari Citroén. i 


* Salvo approvazione Citroén Finanziaria. Costo pratica finanziamento L, 150.000 


(come in. Ungheria, per 
esempio). a. causa delle 
traiettorie obbligate e delle 
dimensioni contenute della 
carreggiata. 

Cheever. A Monza c'era un 
altro redivivo: l'americanino 
di Roma Eddie Cheever. Ha 
ottenuto il terzo posto (e 
quindi il podio) dopo un lun- 
ghissimo digiuno (il palma- 
res personale comprende 
cinque vittorie assolute in 
117 gran premi). Ha a dispo- 
sizione un’Arrows A-10 dalle 
prestazioni alterne, ma con 
un propulsore dotato di so- 
vralimentazione. Il suo com- 
pagno di squadra (Derek 
Warwick) nel Gp d'Italia: è 
giunto quarto. Dietro a loro 
un Ivan Capelli (March 881). 
che sta dimostrando tutte le 
sue grandi qualità. Quasi si- 
curamente resterà alla 
March anche nell'89 ma è 
Stato contattato da PIÙ squa- 
dre, tra le quali la Lotus. Di- 
spiace che la Ferrari non ab- 
bia pensato a Questo «dri- 
ver» di casa Nostra. 
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Sophia Loren gira una nuova versione de “La Ciociara”. 


| Reportage fotografico: i giorni caldi del Cile 
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In omaggio : DI ia 
la Magic Card del gionale : 
Festival Fiat 1988! lagazine vi regala 
- la cartella! 


Nel numero di settembre. I giorni caldi del Cile: tra grandi manifestazioni e 
scontri in piazza il Cile si prepara al referendum del 5 ottobre. 

La tensione della vigilia elettorale in un grande reportage fotografico da Santiago. 
Il caso Baraldini: malata di cancro, rinchiusa in un carcere di massima 
sicurezza americano, Silvia Baraldini racconta la sua storia in una lunga 

intervista-confessione in esclusiva con l'inviato di Magazine Italiano. 

Per vincere ancora: il pianeta Ferrari visto dai supertifosi del Cavallino 
Rampante, Nobildonne crescono: ritratto confidenziale delle principesse in età 
da marito. Vaticano in rosso: come la curia si prepara ad affrontare la crisi 
finanziaria della Santa Sede. Di mamma ce n'è una sola: Sophia Loren gira con 
Dino Risi una nuova versione de “La Ciociara”. Moda: l'autunno per lui e per lei. 
Natura: come difendersi dalla forza devastante dei fulmini. 

Sport: l’offshore, brividi a cento miglia all'ora. Turismo: malgrado l'incendio 
che ha danneggiato la Baixa, Lisbona rimane una delle città europee più ricche di 
storia e di fascino. E in 12 splendide pagine lo Speciale Arredamento: dalla 
cucina all'oggettistica, dal salotto alla camera da letto: tra design, nuovi materiali 
e tecnologie sempre più sofisticate, l'arredamento della casa viaggia già verso il 

2000. Vi presentiamo l'abitazione dello spazio. 
Magazine Italiano. Domani a 1.200 lire con Il Piccolo il vostro nuovo 
appuntamento con l'attualità. 


e 


Silvia Baraldini racconta in esclusiva la sua storia. 


